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Giovani scomparsi, l’auto avvistata in FVg 


Il litigio, poi la fuga. Nessuna traccia degli ex fidanzati Giulia e Filippo 
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| PROFILI DEI DUE RAGAZZI 
Lo studio all'università 


Insieme per più di un anno 
DE ROSSI / A PAG.13 


LE IDEE 


INTERVISTA ALL'IMPRENDITORE 
Illy: «Il Nord Est? 
Progetto congelato 
ma non fallito 
Tocca ai politici» 


Riccardo Illy 


Il progetto Nord Est? «Diciamo che 
è congelato», dice Riccardo Illy, l’im- 
prenditore che, da sindaco di Trie- 
ste, fu dentro il movimento lanciato 
dall’allora direttore del Gazzettino 
Giorgio Lago. BALLICO/ APAG.8 


IL COMMENTO 
FRANCESCO MOROSINI 


FIDUCIA A TEMPO 
SUL DEBITO 
DELL'ITALIA 


LL a società di rating Fitch lascia in- 
variata la valutazione di rischio 
del nostro debito pubblico. Il voto è 
BBB confermando la valutazione di 
Standard&Poor's del 21 ottobre. E 
una delle pagelle che le tre sorelle 
del rating anglosassoni (oltre alle ci- 
tate cè Moody's) danno ai debiti 
pubblici dei vari Paesi. BBB significa 
che si è a pelo d’acqua. Ovvero il no- 
stro debito ad ora è rimborsabile 
(dunque è possibile di suo rinnovo). 
Ma perilfuturola situazione debito- 
ria potrebbe divenire critica. Così si 
aprirebbe la via degli inferi da BB (ti- 
toli speculativi) per degradare fino 
all’insolvenza (D). Il messaggio è 
che l’Italia è una debitrice ancora 
credibilemala fiducia è a tempo. 
/APAG.19 


IL MONDO DEL LAVORO IN REGIONE 


110 mila addetti introvabili 


Imprese a caccia di saldatori, tecnici e camerieri. La Fipe: «Nella ristorazione paghe troppo basse» 


Cuochi e camerieri, ma anche addet- 
ti alle pulizie e alle vendite, meccani- 
ci artigianali e montatori, fattorini, 
saldatorie fonditori, addetti di segre- 
teria, operai specializzati nelle rifini- 
ture delle costruzioni, conduttori di 
veicoli a motore, professionisti nei 
servizi sanitari e sociali, tecnici della 


salute. Sono i profili professionali 
più ricercati inFvg, ilavoratori che le 
imprese vorrebbero assumere per oc- 
cupare posizioni rimaste scoperte o 
nuove, e che dicono di non trovare. 
Un esercito che ammonta a oltre 10 
mila persone secondo l'IresFvg. 
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GLI ARTIGIANI 
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«Nei cantierimancano 
figure specializzate 
Serve formazione» 


ILRAPPORTO 

FIUMANÒ / APAG.17 
Bankitalia certifica 

la frenata della crescita 
in Friuli Venezia Giulia 


LA STORICA VITTORIA CON CT E GIOCATORI REGIONALI 


Da Capello a Zoff: 50 anni dall'impresa di Wembley 


Da sinistra ilcommissario tecnico Ferruccio Valcareggi, Dino Zoff, Tarcisio Burgnich, Fabio Capello, Franco Causio 
(un "regionale" acquisito più tardi), Giuseppe Sabadini (in panchina a Wembley). PADOVAN /A PAG. 37 


CRONACA 


Attraversano la strada 
mentre passa il bus 
Investiti due ragazzi 


TONERO/APAG.23 


Il bus della linea 21 coinvolto 


Una volontà bipartisan: 
«Dobbiamo salvare 
la libreria Saba» 
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Addio a Ottone Cassano 
Insegnò a generazioni 
di atleti della Sgt 


SEVERI/APAG.35 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


IL RIFUGIO EICONTINON SALDATI DAL GESTORE 


Il giudice chiude il “Premuda” 


RICERCA IMMOBILI IN VENDITA 
CERCHIAMO PER SINGLE soggiorno, cucina, stanza, bagno, 
poggiolo, massimo 120.000 €. Definizione immediata e pa- 


hiuso a tempo indeterminato. Con 

tanto di chiavi restituite alla Socie- 
tà Alpina delle Giulie, che ne è il proprie- 
tario, sulla base di un decreto del giudi- 
ce, che ha preso atto dell’insolvenza del 
gestore. Un presente triste e un futuro 
incerto, tutto da decifrare. Eunmomen- 
to di crisi, su tutti i fronti, per il rifugio 
“Mario Premuda”, storico punto di rife- 
rimento dei tanti escursionisti che si re- 
cano abitualmente in Val Rosandra. 
SALVINI / A PAG. 27 


gamento in contanti. 
CERCHIAMO PER COPPIA soggiorno, cucina, 2 stanze, ba- 


Diamant 


La forza dell'acciaio 


gno, balcone, massimo 220.000 €. Definizione immediata e 
pagamento in contanti. 


CERCHIAMO COMODO APPARTAMENTO per coppia di an- 
ziani, in zona servita o centrale, composto da salone con ter- 
razza, cucina, 2 stanze, doppi servizi, ascensore. Disponibilità 
350.000 €. Definizione immediata e pagamento in contanti. 
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Panche e avventorial rifugio "Premuda" 
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L'occupazione in Friuli Venezia Giulia 


Il segretario di Confartigianato Enrico Eva: 
«Carenza anche di impiegati contabili» 


«Manca la figura 

dello specializzato 
Dell'’operaio generico 
cene facciamo poco» 


Marco Ballico 
he cosa man- 
ca? L’opera- 
io specializ- 
zato. Del ge- 


nerico purtroppo ce ne faccia- 
mo poco». Enrico Eva, Segre- 
tario generale di Confartigia- 
nato Fvg e componente della 
Segretaria nazionale Confar- 
tigianato Imprese, ha lancia- 
to da tempo l’allarme sulle 
professioni carenti in questa 
delicata congiuntura econo- 
mica; e ribadisce come al no- 
dodi pagare fornitori e bollet- 
te per l’artigiano si aggiunge 
oggi la difficoltà di arruolare 
lavoratori qualificati. 

Partiamo dall’edilizia. 
Qualiiproblemi? 

«Manca innanzitutto la fi- 
gura del capo-mastro. Un 
tempo indispensabile per il 
coordinamento del lavoro in 
cantiere, risulta ora introva- 
bile. Più in generale, nelle pic- 
cole imprese artigiane son ve- 
nute meno le figure che pre- 
vedono una specializzazio- 
ne». 

I lavoratori stranieri non 
vengono inaiuto? 

«Con tutto il rispetto, non 
hanno le caratteristiche per 
sopperire a questa carenza. 
Perciò ci si sta “rubacchian- 
do” il poco personale sul mer- 
cato. Ancora nelle costruzio- 
ni, pensando anche alla sta- 
gione in corso, non ci sono 
nemmeno termoidraulici, ad- 
detti capaci di mettere le ma- 
ni nelle caldaie del riscalda- 
mento autonomo, materia 
che richiede attenta cono- 
scenza delle norme della sicu- 
rezza che cambiano tra l’al- 
tro molto spesso». 

Altri “buchi”? 

«Si fatica a trovare l’opera- 
io capace di usare macchina- 
ri a controllo numerico e 
quello che sa installare l’im- 
pianto fotovoltaico e il solare 
termico. E pure il saldatore, 
lavoro forse antipatico, ma 
sempre ricercato e ben paga- 
to». 


Che cosa succede invece 
nell’alimentare? 

«Mancano i fornai. I giova- 
ni non sono attratti dal lavo- 
ro notturno. In una regione 
che ha una lunga tradizione 
nel pane artigianale, diverrà 
un problema non da poco. A 
Trieste tutti i titolari di fatto 
lavorano la notte. E ci sono 
pochi pasticceri». 

Trasversalmente alle ca- 
tegorie? 

«Il tema è quello delle “pa- 
tenti C”, dipendenti in grado 
di guidare mezzi oltre il livel- 
lo di furgone. Altra novità: 
mancano impiegati contabi- 
li, così determinanti per una 
piccolaimpresa». 

C'è qualcosa da cambia- 
resulfronte formazione? 

«Intanto mi lasci citare la 
Scuola Edile di Trieste all'a- 
vanguardia nella formazio- 
ne di figure specializzate, 
con laboratori interni molto 
attrezzati e stretta collabora- 
zione conle imprese delterri- 
torio. Suggerirei poi alla Re- 
gione di non trascurare la vo- 
lontà di alcune aziende di fa- 
re da incubatore formativo. 
Ilsalto di qualità è il datore di 
lavoro che diventa anche for- 
matore: ne usciamo solo con 
lapratica». 

Un modello estero cui 
guardare? 

«Sono gli altri Stati che de- 
vono guardare al sistema Ita- 
lia e alla disponibilità delle 
piccole imprese a formare le 
persone». — 


ENRICO EVA 
SEGRETARIO GENERALE 
DI CONFARTIGIANATO FVG 


<Nell'alimentare 
pochi pasticceri. 

E scarseggiano 

i fornai: i giovani non 
sono attratti dagli 
orari notturni» 


ALESSANDRO RUSSO 


Gli ingressi 


Secondo Alessandro Russo, ricer- 
catore dell'Ires Fvg, che ha elabo- 
rato dati Unioncamere-Anpal, Si- 
stema informativo Excelsior, so- 
no 10.130 lavoratori rincorsi dal- 
le imprese per nuove posizioni o 
posti scoperti. Il dato è relativo a 
ottobre: «Si tratta degli ingressi 
che le imprese del territorio regio- 
nale prevedevano di effettuare 
nel mese di ottobre - spiega Rus- 
so -. Entrate ritenute però dagli 
stessi imprenditori difficili da con- 
cretizzare realmente nel 56,1% 
dei casi». 


A TRIESTE 


L'edilizia 


A Trieste le imprese cercano 
1.970 lavoratori: per il 47,6% di lo- 
ro le imprese presumono che 
avranno difficoltà a trovarli. In ter- 
mini al primo posto ci sono eser- 
centi e addetti alla ristorazione 
(280), seguono gli addetti alle pu- 
lizie (180) e gli addetti alle vendi- 
te(160).Intermini percentuali pe- 
rò sono gli operai specializzati ad- 
detti alle rifiniture nelle costruzio- 
nii più difficili da trovare. Anzi, nel 
100% dei casi le ditte riferiscono 
ditemere chela ricerca sarà vana. 


A GORIZIA 


I cantieri navali 


Sono i fonditori, saldatori, latto- 
nieri, calderai, montatori di car- 
penteria metallica i più ricercati 
in provincia di Gorizia, complice 
la presenza dei cantieri navali. 
Sul territorio le imprese spiega- 
no che ne mancano all'appello 
180. Seguono, in termini nume- 
rici, meccanici arrigianali, mon- 
tatori, riparatori, manutentori di 
macchine fisse e mobili (140) 
ed esercenti e addetti alla risto- 
razione (140).1 più difficili da re- 
perire in percentuale? Proprio 
questi ultimi (62,3%). 


LAVORO IN FRIULI VENEZIA GIULIA: LA SITUAZIONE NELL'OTTOBRE DEL 2023 


Entrate 
previste 


I DATI REGIONALI Sq 

M Esercenti ed addetti nelle attività di ristorazione 

M Personale non qualificato nei servizi di pulizia 

M Addetti alle vendite fu) 

M Meccanici artigianali, montatori, riparatori, manutentori macchine fisse/mobili 
M Personale non qualificato addetto allo spostamento e alla consegna merci 

M Addetti alla segreteria e agli affari generali 

M Fonditori, saldatori, lattonieri, calderai, montatori di carpenteria metallica nh 
M Operai specializzati addetti alle rifiniture delle costruzioni 

M Operai specializzati addetti alle costruzioni e mantenimento di strutture edili 
M Conduttori di veicoli a motore e a trazione animale 

M Professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali [o] 

M Tecnici della salute 


I DATI PROVINCIALI 


m Entrate 
previste 

M di difficile 
reperimento (%) 


Pordenone 


® 2.710 
m 58,6% 


Fonte: elaborazioni Ires Fvg su dati Unioncamere-Anpal, Sistema Informativo Excelsior 


Y Trieste 


"1.970 
n 47,6% 


Gorizia 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


= 10.130 


m 56,1% 


Lavoro 
I diecimila 
chenon si trovano 


Cuochi e camerieri | più ricercati in numeri assoluti 
Infermieri e addetti nelle costruzioni i veri introvabili 


Elisa Coloni 


Cuochi e camerieri, ma an- 
che addetti alle pulizie e alle 
vendite, meccanici artigiana- 
li e montatori, fattorini, sal- 
datori e fonditori, addetti di 
segreteria, operai specializ- 
zati nelle rifiniture delle co- 
struzioni, conduttori di veico- 
li a motore e a trazione ani- 
male, professionisti nei servi- 
zi sanitari e sociali, tecnici 
della salute. Sono i profili 
professionali più ricercati in 
Friuli Venezia Giulia, ilavora- 
tori che le imprese vorrebbe- 
ro assumere per occupare po- 
sizioni rimaste scoperte o 
nuove, e che dicono di non 
trovare. 

Un esercito che ammonta 
aoltre 10 mila persone secon- 
do l’Ires Fvg e un problema 


chela Regione ha ben chiaro, 
tanto che, oltre ai molteplici 
strumenti già messi in cam- 
po per «favorire le assunzio- 
ni a tempo indeterminato», 
si sta lavorando a soluzioni 
nuove, come sottolinea l’as- 
sessore a Lavoro e formazio- 
ne Alessia Rosolen, che an- 
nuncia due nuove misure di 
politiche attive del lavoro da 
introdurre a partire dal pros- 
simo gennaio. «Una - spiega - 
per favorire i contratti a ter- 
mine per giovani e donne 
che superino i dodici mesi, 
garantendo così un tempo 
adeguato alla formazione, 
poi spendibile anche altro- 
ve». L’altra per attirare e far 
rimanere in regione «le pro- 
fessionalità con alta qualifi- 
cazione, grazie e politiche di 
welfare che offrano un mi- 


glioramento della qualità del- 
lavita ai lavoratori stessi e al- 
le loro famiglie, attraverso 
un potenziamento della leg- 
gesuitalenti». 

È questa la fotografia del 
mercato del lavoro in Fvg al- 
la fine del 2023. I lavoratori 
introvabili per le aziende so- 
no un fenomeno nuovo, ma 
non nuovissimo, visto che se 
ne discute dall’inizio del post 
pandemia e ovviamente non 
riguarda solo il Friuli Vene- 
zia Giulia, ma buona parte 
d’Italia e d'Europa. Secondo 
Alessandro Russo, ricercato- 
re dell’Ires Fvg, che ha elabo- 
rato dati Unioncamere-An- 
pal, Sistema informativo Ex- 
celsior, sono 10.130ilavora- 
tori rincorsi dalle imprese 
per nuove posizioni o posti 
scoperti. Il dato è relativo a 
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reperimento (%) 
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ottobre: «Si tratta degli in- 
gressi che le imprese del terri- 
torio regionale prevedevano 
di effettuare nel mese di otto- 
bre - spiega Russo -. Entrate 
ritenute però dagli stessi im- 
prenditori difficili da concre- 
tizzare realmente nel 56,1% 
dei casi». In sostanza chi cer- 
ca personale sa, in base alla 
propria esperienza e a prece- 
denti ricerche fatte, che in un 
caso su due la figura ricerca- 
ta non la troverà, almeno 
nonora. 

Tra i profili più richiesti, in 
numeri assoluti, cisono eser- 
centi e addetti nelle attività 
di ristorazione (1.270 perso- 
ne ricercate, ossia circa il 
12% del totale), poi il perso- 
nale non qualificato nei servi- 
zi di pulizia (820 persone) e 
gli addetti alle vendite 
(700). Anche se non sono 
questi i profili che le aziende 
definiscono più difficili da re- 
perire (in percentuale). Qua- 
li sono? Gli operai specializ- 
zati addetti alle rifiniture del- 
le costruzioni, quindi ad 
esempio idraulici, elettrici- 
sti, installatori di infissi e po- 
satori di pavimenti. E poi i 
tecnici della salute, come gli 
infermieri, gli educatori pro- 
fessionali, i tecnici di labora- 
torio. «Per quanto riguarda i 
primi - precisa Russo - per 
185,9 per cento dei posti da 
coprire le imprese prevedo- 
nodelle difficoltà. Nel secon- 
do caso addirittura per 
l'87%.Inentrambiicasilara- 
gione è quasi esclusivamen- 
te la mancanza di candidati, 
non la scarsa preparazione 
degli stessi». 


Secondo il ricercatore 


dell’Ires Fvg per il trimestre 
ottobre-dicembre le entrate 
previste in regione sono 
25.510. Tornandoalsolo me- 
sidi ottobre, peril quale sono 
disponibili dati più precisi, 
dei 10.130lavoratoriricerca- 
ti, 4.150 lo sono a Udine, 
2.710 a Pordenone, 1.970 a 
Trieste e 1.310 a Gorizia. La 
percentuale di difficoltà a re- 
perirli secondo gli imprendi- 
tori oscilla tra il 47,6% nel ca- 
poluogo regionale e il 59,3% 
inquello friulano; nell’Isonti- 
no siamo al 53,5%, mentre 
nella Destra Tagliamento al 
58,6%. Esercenti e addetti al- 
la ristorazione occupano il 
primo posto a Trieste (280), 
a Udine (570) e a Pordenone 
(280), ma non a Gorizia, do- 
ve, complice la presenza dei 
cantieri navali, in cima allali- 
sta dei profili più ricercati ci 
sono fonditori, saldatori, lat- 
tonieri, calderai, montatori 
di carpenteria metallica 
(180mancanti). Una peculia- 
rità triestina: mancano all’ap- 
pello 90 operai specializzati 
addetti alle rifiniture delle co- 
struzioni, che nel 100% dei 
casi le imprese prevedono di 
nontrovare. 

«Il problema riguarda tut- 
tal’Europa e non solo il Friuli 
Venezia Giulia, dove anzi, 
sul fronte dell’occupazione i 
numeri sono i più alti degli ul- 
timi vent'anni, nonostante 
un calo demografico impor- 
tante - evidenzia l'assessore 
Rosolen -. Per affrontarlo si 
parte dalla formazione, con 
progetti sui quali stiamo lavo- 
rando da tempo e con buoni 
risultati, e cito nello specifico 
i programmi Piazza e Gol. È 


essenziale, come abbiamo 
fatto e stiamo facendo, met- 
tere in contatto i Centri per 
l’impiego con le aziende, or- 
ganizzare i Recruiting Day 
perconto delle aziende e rea- 
lizzare i corsi co-progettati 
conle imprese. Però - aggiun- 
ge Rosolen - ci sono azioni 
che anche le aziende dovreb- 
bero mettere in campo. Ad 
esempio manca spesso la pro- 
grammazione nei percorsi di 
assunzione: quando si fa il 
piano industriale sugli acqui- 
sti e la produzione bisogne- 
rebbe tenere conto del capita- 
leumano, per cui ci si dovreb- 
be rendere conto che un di- 
pendente andrà in pensione 
e che quella figura manche- 
rà, iniziando a cercarla per 
tempo. Inoltre ci rendiamo 
conto che la mancata coinci- 
denzatra le figure ricercate e 
la disponibilità nel mercato 
del lavoro è dovuta, per don- 
ne e giovani, sia al divario re- 
tributivo che alla durata dei 
contratti, che rendono sem- 
pre più difficile la loro perma- 
nenza nel mondo del lavoro. 
Ladurata media dei contratti 
a tempo determinato - ag- 
giunge l'assessore regionale 
-è di quattro mesi: impossibi- 
lein così poco tempo formar- 
si e diventare appetibile per 
altre imprese che cercano 
personale. Quindi bisogna in- 
centivare le assunzioni a tem- 
po indeterminato di donne e 
giovani, come qui si fa da an- 
ni, ma anche favorire i con- 
tratti a termine non inferiori 
ai dodici mesi. Come detto, 
questa sarà una novità del 
prossimo anno». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'occupazione in Friuli Venezia Giulia 


ALESSIA ROSOLEN 


La formazione 


«Il problema riguarda tutte l'Eu- 
ropa e non solo il Friuli Venezia 
Giulia, dove anzi, sul fronte 
dell'occupazione i numeri sono i 
più alti degli ultimi vent'anni, no- 
nostante un calo demografico 
importante - evidenzia l'assesso- 
re regionale al lavoro, formazio- 
ne, istruzione, ricerca, università 
e famiglia Alessia Rosolen -. Per 
affrontarlo si parte dalla forma- 
zione, con progetti sui quali stia- 
mo lavorando da tempo e con 
buoni risultati, e cito nello specifi- 
coiprogrammi Piazza e Gol». 


GLI STRUMENTI 


Le misure 


La Regione, come spiega l'asses- 
sore Rosolen, sta lavorando a due 
nuove misure da introdurre a gen- 
naio. Una volta a favorire i contrat- 
ti a termine per giovani e donne 
che superino i dodici mesi. La se- 
conda punta ad attirare e a far ri- 
manere in regione le professiona- 
lità con alta qualificazione grazie 
e politiche di welfare che offrano 
un miglioramento della qualità 
della vita ai lavoratori stessi e alle 
loro famiglie, attraverso un poten- 
ziamento della legge sui talenti. 


A UDINE 


Tecnici della salute 


HI 


Secondol'Ires Fvgi lavoratori ri- 
cercati dalle imprese nel mese 
di ottobre erano 4.150 in provin- 
cia di Udine. Lavoratori conside- 
rati dagli imprenditori di difficile 
reperimento nel 59,3% dei casi. 
I più richiesti, in termini numeri- 
ci assoluti, sono esercenti e ad- 
detti alla ristorazione (570), se- 
guono addetti alle pulizie (420) 
eaddettialle vendite (280).1tec- 
nici della salute sono invece 
quelli considerati più difficili da 
trovare in termini percentuali 
(85,8%). 


Il presidente della Fipe Bruno Vesnaver: 
«Con 1.300 euro al mese non c'è futuro» 


«Nella ristorazione 
stipendi troppo bassi 
Perattrarre personale 
serve pagare meglio» 


Francesco li 


una cultura 
del “buon la- 
<< voro” . che 


non c'è più». 
Bruno Vesnaver, presidente 
regionale di Fipe, Federazio- 
ne dei pubblici esercizi, con- 
ferma i timori del settore per 
il periodo alle porte: «Bar, ri- 
storanti e alberghi sono in ca- 
renza di personale. In molti 
hanno ridotto orari e servi- 
zi». Il mestiere di cuochi e ca- 
merieri è «difficile e fatico- 
so». E sempre meno, soprat- 
tutto giovani, rispondono a 
offerte di lavoro. Ma attenti 
ai luoghi comuni. «Molti ra- 
gazzi hanno ancora ambizio- 
ni e voglia di sacrificarsi. De- 
ve però valerne la pena. Il da- 
tore di lavoro sia messo in 
condizione di offrire maggio- 
ri garanzie: pagare meglio, 
con più prospettive». 

Quali i motivi principali 
delle difficoltà a trovare 
personale nel suo settore? 

«Manca la professionalità: 
le scuole di formazione sono 
male organizzate, le fami- 
glie non educano più. E chi 
oggientra nel mercato del la- 
voro, tanto più se giovane, è 
del tutto impreparato a ciò 
chelo aspetta». 

E anche questione di sa- 
crificio? 

«Il nostro mestiere è fatico- 
so. Ma deve essere reso più 
appetibile. In ristorante, co- 
me in bar, si lavora fino all’u- 


BRUNO VESNAVER 
PRESIDENTE REGIONALE DELLA 
FEDERAZIONE DEI PUBBLICI ESERCIZI 


«Il salario minimo? 
Poco utile. La 
soluzione è ridurre 
le tasse, anche 

per combattere 

il sommerso» 


naole due di notte. La matti- 
na si attacca presto. Tutti i 
giorni. Magari per pochi sol- 
di. Chiaro, a queste condizio- 
ni dopo sei mesi un ragazzi- 
no molla, preferendo stare a 
casaconla disoccupazione». 

Sempre più si parla di 
orari ridotti o settimana 
breve: potrebbe essere una 
soluzione? 

«E un espediente che pri- 
mao dopo bisognerà adotta- 
re. Ma significherebbe rima- 
nere chiusi più giorni a setti- 
mana, dimezzare il servizio e 
fare solo pranzo o cena, fa- 
cendocalare i guadagni. O as- 
sumere più personale. E col 
costo dellavoro che c’è inIta- 
liaaoggiè impensabile». 

Ritiene che il trattamen- 
to contrattuale e salariale 
nella ristorazione, in parti- 
colare peri giovani, sia ade- 
guato? 

«No, affatto. Mettiamo 
uno stipendio medio, 1.300 
euro al mese: tolte le tasse, 
che cosa rimane per costruir- 
si un futuro? Niente. È un si- 
stema inceppato. E parliamo 
dicontratti perfettamente re- 
golari e avallati dai sindaca- 
ti». 

Masilegge anche di dato- 
rinonsempre onesti, di rap- 
porti dilavoro “grigio”. 

«Perché si evadono le tas- 
se? Il cuoco che pago solo 
1.300 euro al mese, a me co- 
sta 2.500 tra tasse e incom- 
benze varie. E chiaro che, se 
le paghe sono quelle che so- 
no, i dipendenti saranno i pri- 
mi a chiedere di arrotondare 
fuori busta». 

Ilsalario minimo? 

«Nonserve a molto: 9 euro 
lordiall’ora sono pochi. La so- 
luzione, anche percombatte- 
re il lavoro sommerso, è ri- 
durre le tasse. Noi datori dob- 
biamo esser messi in condi- 
zione di pagare di più e me- 
glio i dipendenti. Se i giovani 
nonvogliono sacrificarsi è an- 
che perché a volte non ne va- 
lela pena». — 
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Medio Oriente in fiamme 


I militari di Israele 
nel Parlamento 
Gli ospedali sono 
campi di battaglia 


Le forze di difesahanno conquistato la sede dell'assemblea 
Combattimenti vicino ai nosocomi di Shifa, Quds e Rantisi 


Massimo Lomonaco/TEL AVIV 


«Hamas ha perso il control- 
lo» della Striscia coni suoi mi- 
liziani che «fuggono» al sud 
mentre le truppe israeliane 
hanno preso il Parlamento di 
Gaza City e gli ospedali sono 
diventati un campo di batta- 
glia. Uno scenario di scontro 
totale in cui il presidente Usa 
Biden ha lanciato l'ennesimo 
appello alla moderazione 
chiedendo a Israele «azioni 
meno invasive» contro l’al 
Shifa, mentrel’Onuha avver- 
tito che «entro 48 ore» cesse- 
ranno le operazioni umanita- 
rie per mancanza di carbu- 
rante. A parlare del collasso 
del regime è stato ieri sera il 
ministero della Difesa Yoav 
Gallant. «Hamas non ha la 
forza di fermare l’esercito. I 
terroristi sono in fuga e i civi- 
listanno saccheggiando le lo- 
ro basi. Non hanno più fidu- 
cia nel governo», ha annun- 
ciato Gallant mentre sui so- 
cial rimbalzava la foto che 
già qualcuno definisce stori- 
ca delle truppe che espongo- 
nole bandiere conla Stella di 
David all’interno dell’aula do- 
ve si riunivano i rappresen- 
tanti di Hamas. 

I duri combattimenti han- 
no in parte il loro epicentro 
attorno agli ospedali. Hamas 
ne ha fatto luoghi di resisten- 
za contro l’esercito, spesso as- 
serragliandosi all’interno e 
trasformandoli in veri e pro- 
pri fortini. O in nascondigli 
per gli ostaggi, come ha de- 
nunciato il portavoce milita- 
re Daniel Hagari, evocando 


la presenza di prigionieri 
all’interno dell’ospedale pe- 
diatrico Rantisi a Gaza City. 
L’ultimo scontro si è consu- 
mato all’al Quds: i militari 
hanno fatto sapere di aver eli- 
minato 21 miliziani di «una 
squadra terroristica infiltra- 
tasi nell’area dell'ospedale» 
assieme ad un gruppo di civi- 
li e che poi ha cominciato a 
sparare contro i soldati «con 
un lanciagranate e altre ar- 
mi». Un altro esempio, ha de- 
nunciato l’Idf pubblicando 
anche dei video, del «conti- 
nuo abuso da parte di Hamas 
delle strutture civili, inclusi 
gli ospedali». Fatto sta che 
l’assistenzaè collassata. 

L’al Shifa — il più grande 
della Striscia sotto cui Israele 


I militari dicono di aver 
ucciso 21 elementi 

di «una squadra 
terroristica infiltrata» 


ritiene si nasconda il coman- 
do centrale di Hamas e che 
per l’Oms è ormai ridotto 
«quasi ad un cimitero» — 
«non funziona più» a causa 
delle interruzioni di corrente 
e della mancanza di carbu- 
rante, ha dichiarato Chri- 
stian Lindmeier, portavoce 
dell’Organizzazione mondia- 
le della Sanità. Secondo il 
funzionario, attorno alla 
struttura «ci sono cadaveri di 
cui non ci si può occupare e 
che non possono essere sepol- 
ti o portati in un obitorio». 


Hamas ha lamentato che 
nell'ospedale sono morti «27 
pazienti adulti» ricoverati in 
terapia intensiva e «7 neona- 
ti prematuri» nelle incubatri- 
ci. Nella struttura — secondo 
Mohammed Zaqout, diretto- 
re degli ospedali di Gaza — ci 
sono circa 650 pazienti, 500 
operatori sanitari e 2. 500 
sfollati. In questo disastro 
umanitario, l'agenzia dell’O- 
nu per i profughi palestinesi 
ha annunciato che anche i ca- 
mion  dell’organizzazione 
«hanno esaurito il carburan- 
te». «Domani (oggi per chi 
legge, ndr) - ha spiegato il 
suo responsabile a Gaza Tho- 
mas White — non potremo ri- 
cevere gli aiuti in arrivo dal 
valico di Rafah. Ieri due dei 
nostri principali subappalta- 
tori per la distribuzione 
dell’acqua hanno smesso di 
funzionare, cosa —ha spiega- 
to— che priverà 200.000 per- 
sone dell’acqua potabile». 
Hamas ha minacciato che 
Hezbollah entrerà in guerra 
contro Israele se la fazione 
palestinese sarà sul punto di 
essere distrutta. «Ora — ha 
detto Ahmed Abdul Hadi al- 
laNbc-nonèil momento. La 
linea rossa per Hezbollah è la 
totale distruzione della resi- 
stenza a Gaza». «Chi pensa 
che può estendere gli attac- 
chi contro le nostre forze e i 
nostri civili - ha ammonito 
Netanyahu- gioca col fuoco. 
E noi al fuoco risponderemo 
con un fuoco ancora maggio- 
re. Non ci mettano alla pro- 
va». Resta infine irrisolto il 
nodo dei 240 ostaggi. — 


I principali ospedali di Gaza 


lel personale 


Al-Nasr 
Hospital H 


clinic 


le strutture 
sono 
fuori uso 


nes 2° ospedale più grande 


Al-Quds 
' Secondo la Mezzaluna 
° 
Hospital ni Rossa palestinese, he 
sabato all'interno c'erano: 
® 500 pazienti 


© circa 14.000 sfollati 


numero esiguo 
izienti e di membri 


Rantisi 
Hospital 


Al-Sweidi 


ISRAELE 


® Piccolo ospedale 
<9 specializzato in 
pediatria, unico reparto 
di oncologia pediatrica 
di Gaza 
. . 
7.0.4 Evacuato venerdì, 
resta un numero esiguo 
di pazienti e di membri 
del personale 


Secondo l'ufficio delle 
Nazioni Unite per gli 
affari umanitari: 


"colpita e distrutta" da 
un attacco aereo sabato 


Di Circa 500 persone ; 
vi si erano rifugiate L 


ANSA 


IL REPORTAGE 


Dai generi alimentari ai plaid 
Arrivanoiprimi aiuti umanitari 


Sono stati inviati da Emirati, 
Qatar, Turchia, Arabia Saudita 
e, in buona parte, dall'Egitto. 
Quasi 100 camion provenienti 
dal Sinai sono entrati da Rafah 


GAZA 


Nel sud della Striscia di Gaza, 
fra le masse di palestinesi sfol- 
lati in queste settimane dal 
nord, gli aiuti umanitari inter- 
nazionali cominciano ad arri- 


vare anche a chi è accampato 
instrada, mentre le prime scar- 
se forniture erano appannag- 
gio quasi esclusivo di ospedali 
e altre strutture d'emergenza. 
Sono inviati da Emirati Arabi 
Uniti, Qatar, Turchia, Arabia 
Saudita e — in buona parte — 
dall'Egitto. «Un gesto di inco- 
raggiamento ai nostri fratelli 
di Gaza», c'è scritto sugli imbal- 
laggi, sui quali compaiono vi- 
stose bandiere egiziane e pale- 
stinesi. Anche ieri quasi 100 ca- 


mion provenienti dal Sinai ed 
ispezionati da Israele sono en- 
trati nella Striscia dal valico di 
Rafah. Oltre a cibo, acqua mi- 
nerale e scatolette si sono ag- 
giunti materassi, coperte e ten- 
de. «Siva verso la stagione del- 
le piogge e molti sfollati dor- 
mono all’addiaccio. Occorre 
provvedere con urgenza alle 
loro necessità», spiega un fun- 
zionario al valico. Nelle prime 
località che i civili in fuga in- 
contrano provenendo da Gaza 


Bimbi palestinesi attendono i rifornimenti dell'Unrwa Ansa 


City, ossia Khan Yunis e Deir 
el-Ballah, c'è il tutto esaurito. 
A Rafah, al confine con l’Egit- 
to, sono state aperte tutte le 
scuole statali per accogliere i 
nuovi sfollati degli ultimi due 
giorni. Ieri, forse per agevola- 
requeste operazioni, l’esercito 
israeliano ha concesso una 
pausa umanitaria di quattro 
ore (la prima nella zona) du- 
rante le quali ha sospeso le atti- 
vità militari. Da Rafah gli aiuti 
sono convogliati in vasti ma- 
gazzini a Deir el-Ballah. I con- 
trolli di polizia sono strettissi- 
mi e nessuno è autorizzato ad 
entrare se non coinvolto nella 
distribuzione. I pacchi rag- 
giungono le scuole dell’Unr- 
wa, l'ente Onu peri profughi, e 
scuole gestite dalla Mezzalu- 
na Rossa palestinese con gli al- 
tririfugi per sfollati. — 
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Il Medio Oriente brucia 


SIE Soldatiisraeliani occupano il Parlamento palestinese a Gaza City 


PROTESTA STUDENTESCA IN ITALIA 
Occupati 3 licei a Roma 
«Sostegno ai palestinesi» 


La protesta studentesca per 
il cessate il fuoco a Gaza dà 
l'avvio alla stagione delle 
occupazioni. A Roma, dopo 
l'istituto Albertelli, occupa- 
ti il Visconti e il Rossi; a Na- 
poli il liceo Vico. Nelle uni- 
versità la situazione è flui- 
da: ieri è terminata l’occu- 
pazione nell’università de- 
glistudi di Napoli L’Orienta- 
le, oggi riprendonole attivi- 
tà; qualche ora prima era 
terminata anche l’occupa- 
zione a Scienze politiche 
della Sapienza, per domani 
corteo all’interno della Sa- 


pienza e assemblea pubbli- 
ca a Tor Vergata, proprio 
nel giorno dell’inaugurazio- 
ne dell’anno accademico. 

E sono oltre 4 mila gli ac- 
cademiciitaliani che hanno 
aderito all'appello inviato 
al ministro degli Esteri Taja- 
ni, alla ministra dell’Univer- 
sità Bernini e alla Conferen- 
za dei rettori delle universi- 
tà per chiedere un’azione 
urgente per un cessate il 
fuoco immediato nella Stri- 
scia di Gaza e il rispetto del 
diritto umanitario interna- 
zionale. — 


SAN FRANCISCO BLINDATA 


Provedi pace 
Un vertice 
fra Biden 

e Xi Jinping 


WASHINGTON 


La pace e lo sviluppo globa- 
li passano per il summit di 
domani fra Biden e Xi Jin- 
ping. Un confronto che si 
terrà a margine del vertice 
Apec a San Francisco, dove 
per motivi di sicurezza le 
autorità hanno eretto un’e- 
norme barriera d’acciaio in 
centro e sgomberato le mi- 
gliaia di senzatetto dai mar- 
ciapiedi. Pertimori di conte- 
stazioni, gli Usa non hanno 
ancora svelato il luogo 
dell'incontro, indicando ge- 
nericamente la’Bay area’. E 
i cinesi non hanno neppure 
confermatola data. Ma han- 
no voluto dare il’là’ai collo- 
qui tra i due leader, che si 
conoscono da tempo e che 
si incontrano per l’ottava 
volta, dopo l’ultima al G20 
di Bali un anno fa. I due ca- 
pidi Stato» avranno una co- 
municazione approfondita 
suquestioni strategiche, ge- 
neralie di direzione sulle re- 
lazioni Cina-Usa, nonché 
su questioni importanti re- 
lative alla pace e allo svilup- 
po globali«, ha spiegato la 
portavoce del ministero de- 
gli Esteri cinese, Mao Ning. 
«La Cina nonha paura della 
concorrenza, ma siamo con- 
trari a definire la relazione 
Cina-Usa in termini di con- 
correnza», ha osservato an- 
cora Mao Ning che, repli- 
cando a più domande 
sull’atteso incontro, ha 
esortato Washington a «ri- 
spettare con sincerità le ra- 
gionevoli preoccupazioni 
della Cinae i diritti allo svi- 
luppo, piuttosto che enfatiz- 
zare solo le proprie preoccu- 
pazioni danneggiando gli 
interessi di Pechino. La Ci- 
na non cerca di cambiare 
gli Usa, e anche gli Stati Uni- 
ti non dovrebbero cercare 
di plasmare o cambiare la 
Cina». 

Ricca l'agenda dei collo- 
qui, mai due temi principa- 
li sono le guerre in corso e 
la sicurezza economica glo- 
bale minacciata dai conflit- 
tl. 


SCONTRI, MINACCE E VIOLENZE 


Dal Libano fino alla Siria 
Il fronte della regione 
è sempre più in bilico 


Proseguono bombardamenti sugli insediamenti palestinesi ANSA 


C'è un aspro botta e risposta 
fra Hezbollah e Stato ebraico 
L'avvertimento di Netanyahu 
«Non giocate con il fuoco» 
Un reporter ferito in diretta tv 


Lorenzo Trombetta / BEIRUT 


S’incendia il fronte di guerra 
regionale, dal Libano alla Si- 
ria, tra Iran, Stati Uniti e Israe- 
le, conintensi botta e risposta 
tra gli Hezbollah sul nord del- 
lo Stato ebraico e raid aerei 
israeliani sul sud del Libano. 
Un giornalista libanese e alcu- 
ni civili israeliani sono stato 
feriti negli scambi di fuoco, 
un civile siriano è morto e 8 
combattenti filo-iraniani so- 
no stati uccisi nei raid aerei 
statunitensi contro milizie fi- 
lo-iraniane al confine siro-ira- 
cheno. A questi attacchi nella 
Siria orientale sono seguiti 
raid con droni contro basi mi- 
litari Usa compiuti da combat- 
tenti sostenuti da Teheran ap- 
postati al confine siro-irache- 


no. Nelle stesse ore il premier 
israeliano Netanyahu ha visi- 
tato le truppe in Alta Galilea e 
ammonito Hezbollah di non 
«giocare col fuoco». Nel con- 
testo di crescente tensione, la 
missione Onu (Unifil) schie- 
rata nel sud del Libano, ha 
messo in guardia dal rischio 
che la spirale di violenza pos- 
sa prendere traiettorie ina- 
spettate a causa di «errori» 


Il portavoce di Unifil 
«La situazione resta 
tesa, ma la missione 
Onu lavora sempre» 


che le parti in guerra possono 
commettere nei quotidiani 
scambi di fuoco. In Libano, il 
reporter di Al Jazeera è stato 
ferito in diretta tv da un bom- 
bardamento israeliano a ri- 
dosso della linea del fronte, 
nei pressi della cittadina liba- 
nese di Yarun. Sul lato israe- 


liano alcuni civili sono rima- 
sti feriti nei pressi delmoshav 
diNetùa.Il 13 ottobre un gior- 
nalista libanese, Issam Abdal- 
lah, era stato ucciso da colpi 
esplosi dal territorio israelia- 
no. La guerra tra Hezbollah e 
Israele era cominciata l’8 otto- 
bre, poche ore dopo l’avvio 
dell’offensiva di Hamas da 
Gaza. Da allora, come riferito 
dagli stessi vertici del Partito 
di Dio libanese, 74 combat- 
tenti filo-iraniani sono stati 
uccisi da bombardamenti 
israeliani. Nei giorni scorsi, il 
leader di Hezbollah, Hassan 
Nasrallah, aveva confermato 


' che il sud del Libano è un 


«fronte di sostegno» alla resi- 
stenza di Hamas a Gaza e un 
«fronte di pressione» nei con- 
fronti di Israele, ribadendo la 
volontà di Hezbollah di non 
trasformare l’attuale guerra 
di logoramento con Israele in 
un conflitto su larga scala. 
Nei giorni scorsi tre ragazzi- 
ne di 10, 12e 14 annielaloro 
madre erano state uccise in 
un raid aereo israeliano in Li- 
bano. E domenica, un casco 
blu delGhanaè stato ferito da 
un proiettile lungo la linea di 
demarcazione tra Israele e Li- 
bano. «La situazione rimane 
molto tesa nel sud del Libano 
mala missione Onu lavora 24 
ore al giorno sul terreno a ri- 
dosso della linea di demarca- 
zione», ha detto all’ANSA An- 
drea Tenenti, portavoce di 
Unifil. «Il comandante della 
missione, il generale Aroldo 
Lazaro, è in contatto con gli 
eserciti israeliano e libanese. 
Siamo l’unica entità che parla 
nello stesso momento con le 
parti coinvolte», ha ricordato 
Tenenti. Gli Hezbollah libane- 
si hanno contatti coni servizi 
disicurezza dell’esercito liba- 
nese. E Unifil ha più volte rice- 
vuto messaggi da Hezbollah 
tramite le forze armate rego- 
lari libanesi. «Questa interlo- 
cuzione con le parti è fonda- 
mentale per prevenire erro- 
ri», hadetto Tenenti. — 
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I nodi della politica 


Sciop 


Barbara Marchegiani /ROMA 


È scontro aperto sullo sciope- 
ro di venerdì 17 proclamato 
daCgile Uil contro la manovra 
del governo Meloni. Al di là 
delle motivazioni, la questio- 
ne tecnica sulla natura dell’a- 
stensione — generale per i sin- 
dacati, ma non per il Garante 
degli scioperi si traduce nella 
conferma della richiesta di ri- 
modulare la protesta da parte 
della commissione ai due sin- 
dacati. Eriaccende il fronte po- 
litico, con il nuovo affondo del- 
laLega: «Il Garante mette in ca- 
stigo il capriccioso Landini» e 
la sua «pretesa» di trascorrere 
«un weekend lungo sulla pelle 
di milioni di italiani». Ma Cgil 
e Uil non ci stanno e vanno 
avanti. «Confermiamo lo scio- 
pero del 17.Etempo di cambia- 
re il Paese. Salvini dovrebbe 
avere più rispetto per i lavora- 
tori e le lavoratrici che sciope- 
rando ci rimettono dei soldi e 
lo stanno facendo permigliora- 
re questo Paese», ha detto il se- 
gretario generale della Cgil, 
Maurizio Landini, sottolinean- 
do anche che «il Garante ha 
sbagliato perché sta forzando, 
una forzatura che mette in di- 
scussione il diritto di sciope- 
ro». Sulla stessa linea il leader 
della Uil. «Non abbiamo alcu- 
na intenzione di rispettare i di- 
vieti della commissione di ga- 
ranzia, che ci sembra più del 
governo», replica e attacca 
Pierpaolo Bombardieri. 


LE REAZIONI DELLA POLITICA 


Il vicepremier e ministro delle 
Infrastrutture e trasporti, Mat- 
teo Salvini, interviene sottoli- 
neando che se i sindacati «non 
rispetteranno le regole, quello 
che chiede la Commissione e 
prevede la legge, sonoio diret- 
tamente adimporre delle limi- 
tazioni orarie». Sul fronte op- 
posto, Elly Schlein accusa: 
«Meloniumiliai lavoratori cal- 
pestandoiloro diritti disciope- 
ro»eilPdconilcapogruppo in 


CrO 


la battaglia sulla legittimità 


Il Garante ha chiesto di rimodulare la protesta. Ma i sindacati tirano dritto. Salvini: «Se nonrispettano le regole interverrò» 


MAURIZIO LANDINI 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLA CGIL 


«Confermiamo lo 
stop del 17. E tempo 
di cambiare il Paese. 
La commissione ha 
sbagliato e mette in 
discussione il diritto» 


commissione Lavoro alla Ca- 
mera, Arturo Scotto, chiede su- 
bito un’audizione del Garante 
sugli scioperi. Scende in cam- 
po anche il M5s: «Sottoscrivia- 
mo completamente» le ragio- 
ni dello sciopero, afferma il 
presidente Giuseppe Conte. 
L'incontro in mattinata dell’au- 
torità con i sindacati non cam- 
biale carte intavola. 


LE RICHIESTE DEL GARANTE 


La commissione di garanzia 
conferma l’invito ad escludere 
dallo sciopero del 17 i settori 
del trasporto aereo e dell’igie- 
ne ambientale e a rimodulare 
l'orario dell’astensione perivi- 
gili del fuoco e per il trasporto 
pubblico locale, ferroviario e 
merci. Rileva il mancato rispet- 
to delle regole della «rarefazio- 
ne oggettiva» per la presenza 
in calendario di altre agitazio- 
ni già proclamate in date vici- 
ne. E valuta che mancano i re- 


Una manifestazione di Cgil e Uil Ansa 


quisiti di sciopero generale, 
che consente delle deroghe al- 
le normative di settore sui ser- 
vizi pubblici. Una presa di posi- 
zione che Cgil e Uil contesta- 
no, tanto da confermare «la 
proclamazione dello sciopero 
generale» e le modalità di svol- 
gimento. Ma dovrebbe essere 
escluso lo stop per il trasporto 
aereo erimodulato l’orario per 
i vigili del fuoco. Venerdì dun- 
que partirà la mobilitazione di 
Cgil e Uil con lo sciopero di 8 
ore delle lavoratrici e dei lavo- 
ratori delle regioni del Centro 
e, invece su tutto il territorio 
nazionale, dei trasporti e del 
pubblico impiego, scuola com- 
presa. In concomitanza una 
manifestazione a Roma, in 
piazza del Popolo. Poi lunedì 
20 novembre sarà la volta del- 
la Sicilia; venerdì 24 delle re- 
gioni del Nord; lunedì 27 della 
Sardegna e venerdì 1 dicem- 
bre delle regioni del Sud. — 


Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini Ansa 


| tl 


LA RIFORMA COSTITUZIONALE 


Cresce l’attesa peril premierato 
Il testo non è arrivato al Colle 


In settimana previsto l'approdo 
inSenato, maserve l'approvazione 
Autonomia, pronto il decreto legge 
Previste due audizioni di Meloni 
Zuppi: «Il clima sia costituente» 


ROMA 


Sonotrascorsi dieci giorni dal 
varo del premierato in Consi- 
glio dei ministri, ma ancora il 
testo di cinque articoli non è 
approdato in Parlamento. Ar- 


riverà in settimana al Senato, 
assicurano nel governo, forse 
già nelle prossime ore. E in fa- 
se di «drafting», dicono altre 
fonti dell’esecutivo. E intanto 
risulta fermo al vaglio della 
Ragioneria dello Stato, ulti- 
mo step prima di essere tra- 
smesso al Quirinale perl’auto- 
rizzazione alla presentazione 
alle Camere. L’esame partirà 
dalla commissione Affari co- 
stituzionali di Palazzo Mada- 
ma, che intanto questa setti- 


L'aula del Senato ANSA 


mana dovrebbe licenziare un 
altro disegno di legge crucia- 
le negli equilibri del centrode- 
stra, quello sull’Autonomia 
differenziata. «Come ho sem- 
pre fatto garantirò il massimo 
confronto, finalizzato però a 
una decisione: la discussione 
infinita non fa parte della de- 
mocrazia» spiega il presiden- 
te della commissione, Alber- 
to Balboni, di FdI. I meloniani 
puntano ad almeno un’appro- 
vazione prima delle elezioni 
europee. L’entità dei margini 
per le modifiche potrebbe es- 
sere più chiara dalle risposte 
di Giorgia Meloni nel que- 
stiontime alla Camera il 13 di- 
cembre, preceduto da quello 
aPalazzo Madama, probabil- 
mente il 23 novembre: facile 
prevedere da parte delle op- 
posizioni quesiti anche sul sa- 


lario minimo, Mes, sulla tele- 
fonata fake dei due comici rus- 
si, nonché sul protocollo di in- 
tesaconl’Albania sulla gestio- 
ne dei migranti, tema anche 
delle comunicazioni del mini- 
stro degli Esteri Antonio Taja- 
ni il 21 novembre in Aula a 
Montecitorio. Di certo, non si 
respira quel «clima costituen- 


Manca l’ok della 
Ragioneria di Stato 
prima che venga 
trasmesso al Quirinale 


te»evocato dal cardinale Mat- 
teo Zuppi. Per il presidente 
della Cei è «indispensabile» 
per «un'efficace riforma, che 
tocca meccanismi delicati del 


funzionamento della demo- 
crazia», coinvolgere «quanto 
più possibile le varie compo- 
nenti non solo politiche, 
com'è ovvio e come fu all’ori- 
gine della Costituzione, ma 
anche culturali e sociali. Sia- 
mo ancora lontani da questo 
enon posso che ripetere l’invi- 
to, perché la Costituzione sia 
dituttie sia sentita datutti».Il 
rischio è che le distanze siano 
ancora più nette quando si 
aprirà il cantiere della legge 
elettorale. Intanto +Europa 
ha presentato ricorso alla Cor- 
te europea dei diritti dell’uo- 
mo sostenendo l’incostituzio- 
nalità di quella vigente, il Ro- 
satellum. «Il dibattito sul pre- 
mierato non potrà non tener 
conto della risposta che ci da- 
rà la Cedu», avvisa Riccardo 
Magi. — 
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I nodi della politica 


o o ALL'ANTIMAFIA 
Gli effetti della manovra n . 
SUL REDDITO 2/3 grazie 1/3 tramite Aumento più cospicuo a premier 
DISPONIBILE all'esonero le modifiche tra il secondo e sesto decimo alle procure 
FAMILIARE contributivo dell'Irpef ° 
«Mai scontro 
tl9% tra i poteri» 
in media 
nel 2024 
(circa 600 
euro) ROMA 
L’invito era quello a una vi- 
sita istituzionale, come già 
ce n’erano state con altri 
premier. Ma il discorso di 
DISUGUAGLIANZA I BENEFICIARI Giorgia Meloni nella sede 
DEI REDDITI DISPONIBILI della Direzione nazionale 


antimafia e antiterrorismo 
si trasforma nell'occasione 
per lanciare a tutti i procu- 


EQUIVALENTI Quasi tre famiglie 


-0,3% ——___-»-, su quattro 


Lasededi Banca d'Italia a Roma ANSA 


Bankitalia sulla finanziaria 
«Daltaglio 600 euro in più» 


Ma avverte: «Il debito rende vulnerabili». La Corte dei Conti: «Rischi per la sanità» 
Per Confindustria un miliardo sottratto alle imprese. Foti (Fdi): «Strada giusta» 


Enrica Piovan / ROMA 


Untesoretto di circa 600 euro 
annui, di cui beneficeranno 
tre famiglie su quattro, per 
l’effetto combinato del taglio 
del cuneo e della nuova Irpef. 
La Banca d’Italia traduce in 
numeri le due «principali mi- 
sure espansive della mano- 
vra». Ma avverte anche sui ri- 
schi legati all’alto livello del 
debito. Il sentiero, del resto, è 
«molto stretto», segnala la 
Corte dei Conti, che lancia l’al- 
larme sulle risorse per la sani- 
tà. I tagli intanto preoccupa- 
no anche gli enti locali, men- 
tre Confindustria alza la voce 
e denuncia un miliardo di ri- 
sorse tolte alle imprese. Ban- 
kitalia, sotto la nuova guida 
di Panetta, parla di «manovra 
espansiva» e quantifica ibene- 
fici derivanti da proroga del 
cuneo e Irpef a tre aliquote: 
«unincremento del reddito di- 


sponibile familiare dell'1,5% 
(circa 600 euro annui)», spie- 
ga il vice capo dipartimento 
statistica Andrea Brandolini, 
con benefici per «quasi tre fa- 
miglie su quattro», maggiori 
per quelle trail secondo eilse- 
sto decimo della distribuzio- 
ne di reddito, più contenuti 
nei decimi di reddito più alti. 
Numeriinterpretati con favo- 
re della maggioranza che 
«certificano che la strada del 
governo è quella giusta», dice 
il capogruppo di Fd alla Ca- 
mera, TommasoFoti. 


IL PROBLEMA DEL DEBITO 


Ma proprio la decisione di at- 
tuare una manovra espansi- 
va, unita a un piano di priva- 
tizzazioni «difficile da realiz- 
zare», puntualizza Via Nazio- 
nale, farà calare «solo margi- 
nalmente» il debito: che conti- 
nua a rappresentare «un ele- 
mento di vulnerabilità per il 


Paese». Bankitalia conferma 
dunque le stime sul Pil 
(+0,7% quest'anno e +0,8% 
il prossimo), ma rileva anche 
il rischio della «natura transi- 
toria» del taglio del cuneo: 
servirà decidere nei prossimi 
mesi che fare, per evitare tra 
un anno «bruschi aumenti» 0 
«nuovi scostamenti di bilan- 
cio». Già dal prossimo anno, 
infatti, le scelte temporanee 
della manovra «richiederan- 
no, per essere confermate, de- 
cisioni non semplici in termi- 
ni di razionalizzazione della 
spesa», avverte la Corte dei 
Conti, che mette in guardia 
non solo dal fatto che il diffici- 
le equilibrio trovato è esposto 
«alle intemperie di una con- 
giuntura economica e sociale 
difficile», ma anche chela for- 
tespinta alla spending rischia 
di ridurre spese che poi servi- 
rà rifinanziare. E se sul fronte 
degli investimenti pubblici 


GUIDO CARLINO 
PRESIDENTE 
DELLA CORTE DEI CONTI 


Sugli investimenti 
pubblici c'è uno 
sbilanciamento a 
favore di alcuni 
progetti, a partire dal 
Ponte sullo Stretto 


cè uno «sbilanciamento» a fa- 
vore di progetti specifici, a 
partire dal Ponte sullo Stret- 
to, le risorse destinate alla sa- 
nità — avverte il presidente 
Guido Carlino — non sono suf- 
ficientiesirischia didoverrin- 
viare le necessarie soluzioni 
strutturali ai problemi del si- 
stema sanitario. 


L'ISTATELA SANITÀ 


Il quadro lo danno i numeri 
dell'Istat: le lunghe liste d’at- 
tesa rappresentano una bar- 
riera diaccesso alle cure e l’of- 
ferta di medici di famiglia, 
dal 2011 al 2021, si è ridotta 
al ritmo dell’1,2% annuo, 
mentre cresce la percentuale 
di quelli che assistono più di 
1.500 pazienti, schizzata dal 
15,8% del 2004 al 38,2% nel 
2020. Un fronte, quello della 
sanità, su cui resta alta la ten- 
sione anche peri tagli alle pen- 
sioni previsti in manovra: il 
confronto tra i sindacati e il 
ministro della Salute è inizia- 
to, ma per ora lo sciopero del 
5 dicembre resta confermato. 
Sul fronte dei tagli si alza un 
grido d’allarme diffuso, dalle 
imprese e gli enti locali. «Sia- 
mo nella rarissima occasione 
dove una manovra espansiva 
toglie risorse al sistema pro- 
duttivo perché toglie l’Ace», 
4,6 miliardi, e «siamo in nega- 
tivo di un miliardo», dice il 
presidente di Confindustria 
Carlo Bonomi. — 


ratori d’Italia l’invito a «col- 
laborare», sempre. Perché 
anche quando ci fosse «di- 
saccordo» non si deve mai 
trasformare in «scontro tra 
poteri». Perché politica e 
magistratura lavorano «tut- 
te per lo stesso datore di la- 
voro e contro lo stesso av- 
versario». La presidente 
del Consiglio arriva a via 
Giulia, nel cuore di Roma, 
nel tardo pomeriggio. Con 
lei il sottosegretario Alfre- 
do Mantovano e il Guarda- 
sigilli Carlo Nordio. Viene 
accolta dal Procuratore na- 
zionale antimafia Gianni 
Melillo che ha esteso l’invi- 
to non solo ai suoi colleghi 
della Dna, ma anche ai capi 
delle 26 procure italiane. 
Tra loro non manca chi ha 
espresso anche pubblica- 
mente dubbi sulla principa- 
le riforma della Giustizia al- 
lo studio dell’esecutivo, 0s- 
siala separazione delle car- 
riere dei magistrati. E lo 
stesso Melillo nei mesi scor- 
si non ha nascosto perples- 
sità su alcuni provvedimen- 
ti del governo, come il de- 
creto rave — primo atto 
dell’esecutivo di centrode- 
stra. Nessuno dimentica i 
momenti di attrito conle to- 
ghe, primainestate in coin- 
cidenza con i casi Delma- 
stro e Santanché e la famo- 
sa nota con fonti di Palazzo 
Chigi, poi dopo l'estate con 
le pronunce di Catania sui 
migranti.  «Quand’anche 
nonfossimo d’accordo que- 
stonondiventi uno scontro 
tra poteri perché non è co- 
sì, non vuol dire che non la- 
voriamo per lo stesso risul- 
tato se anche abbiamo pun- 
ti di vista diversi», ha detto 
Meloni. — 


LO SHOW DEL COMICO 


La reazione di Conte a Grillo 
«Io mi sono messo a ridere» 


Il numero uno del M5S derubrica 
le battute del comico da Fazio 

La Bongiorno invece è dura 

«La donna massacrata 2 volte» 
Castaldo: «Boccata d'ossigeno» 


ROMA 


Più show che comizio. I vertici 
del M5s hanno provato a smi- 
nare gli accenti politici dell’in- 
tervista di Beppe Grillo da Fa- 
bio Fazio, con le battute su 


Giuseppe Conte scelto perché 
era«perfetto» visto che «parla- 
va e si capiva poco», e con 
quell’autocritica—«ho peggio- 
rato questo Paese»— che non è 
suonata come un moto di orgo- 
glio per l'eredità grillina. Con- 
te ha derubricato le stilettate, 
dribblandole: «Grillo si è rive- 
lato un mattatore, una grande 
performance, chapeau. Lui 
usal’ironia, io ho autoironia, è 
stato divertente, mi sono mes- 
so aridere». Ainnescare le rea- 


x 


MOMENTO 
s 


Il leader M5s Giuseppe Conte 


zioni più plateali sono state le 
parole che Grillo ha dedicato 
allavicendadisuo figlio, a pro- 
cesso per stupro, con l'attacco 
aGiulia Bongiorno, legale del- 
la ragazza che ha denunciato 
la violenza. Da Conte c’è stata 
una presa di distanze indiret- 
ta: «Ho un ruolo politico, pen- 
sochela politica non debba mi- 
schiarsi ai processi in corso». 
Dura Bongiorno: «Una soffe- 
renza trasformata in una farsa 
inserendola in uno show — ha 
commentato — La donna è sta- 
ta massacrata due volte». Gril- 
lo ha anche accusato Bongior- 
nodisfruttare ilsuo ruolo poli- 
tico di senatrice della Lega, di 
tenere dei «comizietti» davan- 
ti al tribunale. «Vuole intimi- 
dirci?—gliha risposto Bongior- 
no — Vuole provare a mettere 
pressione al Tribunale? ». Con- 


tro il fondatore M5s sono arri- 
vate prese di posizione anche 
dal Pd: «E l’ultimo a poter par- 
lare di comizietti — ha detto la 
senatrice Valeria Valente — fa- 
rebbe meglio a tacere sulla vi- 
cenda». Mentre la deputata di 
Iv, Maria Elena Boschi, si è tol- 
taqualche sassolino dalla scar- 
pa: «Questo sistema di aggres- 


I vertici del Movimento 
non sembrano 
impensieriti dalle 
parole del fondatore 


sione alle persone e alle fami- 
glie è nato con lui e con il suo 
movimento» ha scritto sui so- 
cial riferendosi, senza citarla, 
alla vicenda di Banca Etruria. 


Dentro il Movimento, lo show 
di Grillo ha creato qualche fi- 
brillazione. L’eurodeputato 
Fabio Massimo Castaldo ha de- 
finito le parole del garante 
«una tonificante boccata d’os- 
sigeno», aggiungendo poi una 
stoccata all'attuale leader- 
ship: «Riporta la mente ai bei 
tempi in cui l'intelligenza col- 
lettivaela democrazia parteci- 
pativa venivano praticate e 
non meramente predicate». I 
vertici del Movimento non 
sembrano per niente impen- 
sieriti: hanno sorvolato sulle 
critiche che anche in zona Ca- 
saleggio si sarebbero di nuovo 
levate su Conte, e hanno ricor- 
dato come il Movimento stia 
potando avanti in maniera 
compatta un percorso unita- 
rio su temi portanti, dalla con- 
tromanovra alla guerra. — 
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1 progetto Nord Est? «Di- 

ciamo che è congelato», 

dice Riccardo Illy, l’im- 

prenditore che, da sinda- 
codi Trieste negli anni Novan- 
ta, fudentroilmovimentolan- 
ciato dall’allora direttore del 
Gazzettino Giorgio Lago, di 
cui facevano parte tra gli altri 
il professor Massimo Caccia- 
ri, l’eretico del Carroccio (pia- 
ceva anche a lui che lo chia- 
massero così) Bepi Covre, pri- 
mo cittadino di Oderzo, l’av- 
vocato bellunese Maurizio Fi- 
stariol, l'industriale Mario 
Carraro. «Eravamo politica- 
mente trasversali, ma uniti. 
Fu un periodo entusiasman- 
te», racconta Illy, convinto 
che quell’esperienza, diversa- 
mente da quanto ritiene Cac- 
ciari, può avere ancora un sen- 
so. Se non addirittura un futu- 
ro. Perché secondo l’ex presi- 
dente del Friuli Venezia Giu- 
lia, il Veneto, una volta nau- 
fragato il percorso avviato 
con il referendum consultivo 
del 2017, «avrebbe l’occasio- 
ne di riproporre il progetto 
del NordEste, come unica Re- 
gione che in quest'area non 
ha uno statuto speciale, po- 
trebbe ottenere una corsia 
preferenziale per raggiunge- 
re l’autonomia». 

Illy, partiamo dal movi- 
mento dei sindaci. Qual era 
lasua forza? 

«Quella dell’aggregazione. 
Quando dovevamo fare una 
richiesta, non era più il singo- 
lo Comune che la avanzava, 
maeranotuttii Comuni capo- 
luogo di provincia del Nord 
Est». 

Irisultati? 

«Furono parziali. Riuscim- 
mo tra l’altro a fare modifica- 
re alcune norme, adattando- 
le alle esigenze del territorio. 
Quello che è mancato è stato 
però lo sviluppo istituziona- 
le. Ma mi piace pensare che il 
progetto sia congelato, non 
chesia fallito». 

E un mai dire mai? 

«Emergesse una leadership 
forte, il progetto può essere 
recuperato erilanciato». 

Un Nordest senza tratti- 
no, comelo definiva Lago, o 
scritto con due parole? 

«Molti scrivono addirittura 
Nord-Est; i trattini creano 
sempre dei distinguo, sono di- 
visivi. Per questo sono stato 
favorevole alla eliminazione 
del trattino di Friuli Venezia 
Giulia, avvenuta con la modi- 
fica costituzionale che ha ri- 
formato le Regioni. Così sono 
favorevole a scrivere Norde- 
st, una parola sola. Se l’obietti- 
vo è di creare unità territoria- 
le, sia sul piano economico 
che su quello istituzionale, è 
bene partire da un elemento 
simbolico come il nome». 

Recuperare il progetto, 
mainche modo? 

«Sappiamo tutti che c’è sta- 
to un referendum per l’auto- 
nomia del Veneto. Sappiamo 
anche che l’iniziativa ha por- 
tato a un disegno di legge che 
coinvolge molte altre Regio- 
ni. Ma a me pare ci siano ben 
poche possibilità che si possa 
arrivare a una sua approvazio- 
ne. Spero per i proponenti di 


«Il progetto Nord ESt? 
Congelato, non fallito 
Oratocca alla politica» 


«Lì dove c'erano i sindaci, oggi devono esserci i presidenti di Regione. Il Veneto 
potrebbe ottenere una corsia preferenziale per raggiungere l'autonomia» 


_ 
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OLTRE I CONFINI 


«Il piano sopirebbe 
rivalità. Probabilità 
di successo più 
forti pensando 
all'Euroregione» 


COMUN DENOMINATORE 


«Territori legati alla 
Chiesa cattolica più 
che altrove. Chiara 
la propensione alle 
attività benefiche» 


Asinistra: Riccardo IIly 


MASSIMO CACCIARI 


Ie pre] 
Massimo Cacciari 
«L'idea di Nord Est? 
\bbiamo perso, 
traditi dlalla politica» 


«L'idea è stata tradita 
dalla politica» 


FULVIO ERVAS 


M 


Il Nord Est chesogno 
deve volare alto 
e guardare lontano 


«Il sogno deve volare 
alto e guardare lontano» 


IL PROFILO 


Una carriera 
fra imprenditoria 
e istituzioni 


Triestino, classe 1955, Riccardo Illy è entra- 
to nell’azienda di famiglia poco più che ven- 
tenne ricoprendovi nel corso degli anni va- 
rie cariche. Oggi è presidente del Polo del 
Gusto (gruppo Illy). In parallelo all’attività 
imprenditoriale, a partire dagli anni Novan- 
ta ha intrapreso un'attività politica che lo 
ha portato a essere sindaco di Trieste dal 
1993 al 2001, anno questo nel quale è stato 
eletto deputato alla Camera come indipen- 


dente nelle liste dell’Ulivo, iscrivendosi al 
gruppo Misto. Nel 2003 l’elezione a presi- 
dente della Regione, carica che ha ricoper- 
to fino al 2008, quando - ricandidatosi - è 
stato sconfitto da Renzo Tondo. Numerosis- 
sime le cariche e i riconoscimenti avuti nel 
tempo da Illy, che fra l’altro dal 1997 al 
2002 è stato presidente del Comitato pro- 
motore della Direttrice ferroviaria europea 
Transpadana. 


non essere troppo pessimista, 
ma, se così fosse, potrebbe es- 
sere l'occasione per il Veneto 
di riproporre il progetto del 
NordEst». 

Perché il Veneto? 

«Perché è l’unica Regione 
del Nord Est che non ha uno 
statuto speciale. Con questa 
motivazione, il Veneto po- 
trebbe ottenere una corsia 
preferenziale per raggiunge- 


rel’autonomia». 
Cosaèoggiil NordEst? 
«Soprattutto un’entità eco- 
nomica, molto ben integrata 
nel Nord Italia. Un territorio 
altamente industrializzato, 
che negli ultimi decenni si è 
sempre più omogeneizzato e 
ha saputo sviluppare nuove 
strutture. Una pertutte: Spar- 
kasse-CiviBank è la banca del 
Nordest. Da alcuni giorni c'è 


inoltre il gruppo dei quotidia- 
ni locali, e non dimentichia- 
mo il turismo, la prospettiva 
delle Olimpiadi invernali 
2026 a Cortina, l’area della ri- 
cerca e delle startup innovati- 
ve: anche l'Alto Adige fa ora 
parte di quel settore». 

Tocca alla politica, quin- 
di? 

«La sua azione è fondamen- 
tale. Lì dove c’erano i sindaci, 


credo che debbano esserci 0g- 
gi i presidenti di Regione. 
Friuli Venezia Giulia e Vene- 
tohanno governatori che han- 
nodimostrato capacità sia po- 
litiche che di governo e mo- 
strano una visione convergen- 
te. Va coinvolto il Trentino Al- 
to Adige e ci si può riuscire, vi- 
sto che anche la Provincia di 
Trento ha una giunta di cen- 
trodestra». 


Lei rispolvererebbe pure 
la “sua” Euroregione? 

«Nessun dubbio. Coinvol- 
gere Carinzia, Slovenia, le 
due Regioni dell'Istria e della 
Regione Litoranea-Montana 
darebbe più significato al pro- 
getto del Nord Est e potrebbe 
aumentare le probabilità di 
successo». 

C'è un’architettura istitu- 
zionale possibile per tutto 
questo? 

«Se il Veneto riuscirà a por- 
tare avanti un processo di au- 
tonomia, il modello da segui- 
rà sarà più simile a quello del 
Friuli Venezia Giulia che non 
aquello del Trentino Alto Adi- 
ge. A quel punto ci potrebbe- 
ro essere iniziative comuni 
tra le tre Regioni per acquisi- 
re ulteriori elementi di auto- 
nomia». 

Quali? 

«Ne cito uno, l'educazione, 
per la cui gestione sul territo- 
riola nostra Regione si èimpe- 
gnata negli ultimi anni. Ma 
penso anche alle infrastruttu- 
re. Finché un’amministrazio- 
ne da sola si muoverà per chie- 
dere all'Unione europea mag- 
giori investimenti per realiz- 
zare una nuova linea ferrovia- 
ria ad alta velocità in Slove- 
nia, si continuerà ad andare a 
Budapest passando per Tarvi- 
sio e i tunnel austriaci: un’as- 
surdità. Ma se le Regioni del 
NordEst spiegassero che quel- 
la tratta interessa molto più 
all'Europa che non alla Slove- 
nia, che potrebbe contare 
sull’unica fermata di Lubiana 
e, per questo, nonha nemme- 
noelettrificato la linea tra Ma- 
ribor e il confine ungherese, 
le cose cambierebbero». 

Qual è il comun denomi- 
natore sociale dei nordesti- 
ni? 

«Sono territori in qualche 
modo ancora legati alla Chie- 
sa cattolica, più che altrove. 
Oltre alla guida politica, dun- 
que, anche quella spirituale 
ha unimpatto sulla popolazio- 
ne. Non a caso c’è una chiara 
propensione alle attività be- 
nefiche, di volontariato. E co- 
sì anche all’accoglienza. L’im- 
migrazione è mal gestita o 
nemmeno gestita da trent’an- 
ni e la responsabilità dei go- 
verni, mancati clamorosa- 
mente nell’inserimento di chi 
ormai si trovava all’interno 
dei confini, è fuori discussio- 
ne. Eppure, nonostante l’as- 
senza della politica, queste 
terre manifestano apertura e 
disponibilità che da altre par- 
tinonsivedono». 

Come superare invece le 
divisioni della classe diri- 
gente, i campanilismi, le in- 
vidie, le alleanze tra coppie 
di territori per isolare qual- 
cun altro? 

«Ultimamente si è mossa 
più l'economia che la politica. 
Posso auspicare che, visto l’at- 
tivismo degli imprenditori, 
sia arrivato il momento pro- 
prio della politica. Quando 
l'interesse si sposta a livello 
superiore, i conflitti locali in 
genere si stemperano. Il pro- 
getto Nord Est spegnerebbe 
malumorierivalità». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Danieli sostiene il Progetto Ingegneria e Architettura 
in Rosa: Grand Tour. Un momento di incontro grazie 

al quale 52 studentesse di quarta e quinta superiore 
hanno la possibilità di ascoltare la testimonianza 

di Ingegneri e Architetti, scoprire i loro percorsi di studio 
e professionali e superare gli stereotipi di genere. 


DANIELI 


Grazie a questa iniziativa, parte del progetto “Giovani 

e partecipazione in FVG” sostenuto dal finanziamento del 
Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili, il Dipartimento 
di Ingegneria e Architettura (DPIA) dell'Università degli 
Studi di Udine porta in azienda e in laboratorio le ragazze 
per avvicinarle alle discipline tecnico-scientifiche. 


Dipartimento 
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10 ATTUALITÀ 
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Salute in Friuli Venezia Giulia 


LE FARMACIE 


Azienda 
Sanitaria 


Asugi 
Gorizia 


Farmacia 


FARMACIA AL CORSO DEL DOTT. MARZINI PIERPAOLO & C. SAS 
FARMACIA AL LAGO DI ANTONAZ PAOLA E VESCOVI ANNALISA SNC 
FARMACIA ALLA MADONNA DEL DOTT. DEL TORRE RUGGERO SAS 
FARMACIA COMUNALE N. 2 S. ANNA 
FARMACIA DI MEDEA SAS 
FARMACIA VISINTIN DEI DOTT. MARCO E DOMENICO SNC 
AL REDENTORE SNC 
FARMACIA AL CARSO DEL DOTT. MARCELLO MILANI & C SAS 
FARMACIA ALLA GIUSTIZIA DEL DOTT. ALESSANDRO BALDASSARRE 
FARMACIA AL SAN BORTOLO DEL DOTT. FABRIZIO MIANI 

FARMACIA VAL ROSANDRA DELLA DOTT.SSA MILENA RUSTIA & C. SAS 
FARMACIA AL SANSOVINO DEL DOTT. PAOLO PENSO 

FARMACIA AL GIGLIO DELLA DOTT.SSA PATRIZIA LIGI 

FARMACIA SPONZA DELLA DOTT.SSA MARIA TERESA CADORE & C. SNC 
FARMACIA AQUILINIA (MUGGIA) 
FARMACIA FUMANERI BORGO SAN SERGIO 


Vaccinazione 
anti Covid 


Vaccinazione \ 
anti influenza 


WITHUB 


Nello stesso arco di tempo le somministrazione di anti influenzale 
sono state quasi 79 mila. Poche adesioni tra farmacie e medici di base 


Non decollano 

i vaccini anti Covid: 
in tre settimane 
soltanto 7 mila dosi 


Marco Ballico 


Arrivano i primi riscontri della 
doppia campagna contro l’in- 
fluenza distagione ele varianti 
del coronavirus (la protezione 
è assicurata pure rispetto alla 
recenteEFris).La direzione cen- 
trale Salute informa che nelle 
prime tre settimane dall'avvio 
delle operazioni, dal 16 otto- 
bre al 3 novembre, tra medici 
di medicina generale, diparti- 
menti di Prevenzione, pediatri 
e farmacie, l’antinfluenzale è 
stato somministrato a 78 mila 
282 persone (37mila 699 del 
territorio di AsuFc, 23mila 710 
di Asugi, 16mila 873 di Asfo), 


mentre sono state molte meno 
levaccinazioni anti Covid: 6mi- 
la 768 (3mila 640 AsuFc, 
1.990 Asugi, 1.138 Asfo). Per 
l'assessore regionale alla Salu- 
te Riccardo Riccardi la confer- 
ma che «il coronavirus non è 
più di tanto nei pensieri dei cit- 
tadini». Ma, in ogni caso, «stia- 
mo cercando di dare la massi- 
ma risposta possibile», è ilcom- 
mentodi Antonio Poggiana, di- 
rettore generale di Asugi, l’A- 
zienda a che ha organizzato al- 
cune aperture straordinarie in 
aggiunta a quelleinvia ordina- 
ria prenotabili nel portale dei 
servizi sanitari del Fvg Sesa- 
mo. Il c'è stata la chiamata in 


via dei Ralli, a Trieste. Posti di- 
sponibili 175, poi ampliati, vi- 
stele richieste, a quota 420. Re- 
plica sabato 4 novembre, per 
300 persone, all'ospedale San 
Polo di Monfalcone. E sabato 
11 novembre, ancora al San Po- 
lo, altre 420 vaccinazioni. 

A guardare appunto Sesa- 
mo, la somministrazione anti 
Covid risulta poi possibile nel- 
la struttura del parco di San 
Giovannia Trieste, con appun- 
tamenti prenotabili il 25, 26, 
30e31 gennaio. Servizio dispo- 
nibile anche nelle farmacie Al- 
la Giustizia di Trieste il 4 dicem- 
bre e al Lago di Doberdò del La- 
goil30 novembre, mentre siva 


più in là a Gorizia: non prima 
di gennaio: 11, 12, 18, 19, 25, 
26. 


Differenziata sul territorio 
pure l’offerta di AsuFc. Nell’A- 
zienda della provincia di Udi- 


bre, all’Ospedale di Tolmezzo 
il 24 novembre, l’1 e il 15 di- 
cembre, all’ospedale di Latisa- 
na il 20 novembre, oltre che in 


tempestivi nell’offerta delle 
vaccinazione, pensando so- 


le di Spilimbergo il 20 novem- 
bre, all’ospedale di San Vito al 
Tagliamento il 13 novembre e 
Y11 dicembre, al distretto di Sa- 
cile il 28 novembre, alla Citta- 
della della Salute a Pordenone 
il 24 novembre, l’1 e il 5 dicem- 
bre. 

Un contributo lo danno an- 
che le farmacie, che del resto 
erano state annunciate come 
partner dell'operazione dal go- 
vernatore Massimiliano Fedri- 
ga e dall’assessore Riccardi nel 
giorno della presentazione del- 


LA MAPPA 
SONO 57 IN TUTTA LA REGIONE 
LE FARMACIE ADERENTI 


«Il coronavirus 

non è più di tanto 

nei pensieri 

dei cittadini», 
commenta Ricccardi 


«Iltema è stato 
derubricato dal 
dibattito pubblico», 
osserva il segretario 
dello Smi Cociani 


la doppia campagna anti Co- 
vid e antinfluenzale. I numeri 
dell’adesione non sono altissi- 
mi, ma Marcello Milani, presi- 
dente dell'Ordine dei farmaci- 
sti della provincia di Trieste 
non dimentica che questo tipo 
diattività, perla categoria, rap- 
presenta una rivoluzione epo- 
cale. «Le farmacie che sono 
coinvolte nella doppia sommi- 
nistrazione — entra nel detta- 
glio Milani — sono 57 in regio- 
ne, di cui 23 nel Friuli Centra- 
le, 18 nel Friuli Occidentale, 
10 in provincia di Trieste, 6 in 
provincia di Gorizia. Di queste 
32 sono impegnate sul fronte 
anti Covid». Tenendo come 


punto di riferimento le 402 in- 
segne in Fvg (189 in provincia 
di Udine, 97 a Pordenone, 70a 
Trieste, 46 a Gorizia, oltre a 
due stagionali estive a Grado), 
il presidente dell'Ordine guar- 
da avanti: «L’auspicio è che 
nell’arco di due-tre anni alme- 
nola metà possa concretizzare 
un cambio di mentalità e strut- 
turare il servizio della vaccina- 
zione». 

Quanto ai medici di medici- 
na generale, le adesioni risulta- 
no essere basse per quel che ri- 
guarda l'anti Covid per que- 
stioni soprattutto organizzati- 
ve (negli ambulatori non c’è la 
possibilità tecnica di conserva- 
re le fiale adeguatamente). «I 
medici di famiglia sono stati 
coinvolti molto poco — com- 
menta il segretario regionale 
Smi Lorenzo Cociani —, con ri- 
chiesta di adesioni sostanzial- 
mentea titolo personale, attra- 
verso vecchi accordi e non af- 
frontando i problemi tecnici e 
burocratici palesati nelle pre- 
cedenti campagne. La conse- 
guenza ovvia è una partecipa- 
zione dei mmg scarsa e a mac- 
chia dileopardo. Tra l’altro, ri- 
scontriamo quest'anno poco 
interesse da parte dei pazienti 
a sottoporsi al richiamo anti 
Covid, anche perché il tema è 
stato derubricato dal dibattito 
pubblico. Ipochi pazienti inte- 
ressati sono spesso obbligati a 
lunghitempi d’attesa e a recar- 
si in centri vaccinali scomodi 
da raggiungere, ulteriore di- 
sincentivo avaccinarsi». — 


I vertici di Assosalute Fvg. La proposta rivolta alla giunta regionale 
«Si sblocchi la norma che limita le prestazioni erogate ai fuori sede» 


«Più risorse al privato accreditato 
per ridurre le trasferte sanitarie» 


IL FOCUS 


ale 8,5 milioni di eu- 
ro per il Fvg il feno- 
meno del “trasferti- 
smo sanitario”, vale 
a dire il peso per le casse pub- 
bliche di visite, esamie ricove- 
ri eseguiti fuori regione da cit- 
tadini residenti. Un fenome- 


no sul quale ha inciso la pan- 
demia: 2020, 2021 e parte 
del 2022 sono stati infatti gli 
anni dell'emergenza Covidin 
cui la gestione ha pesato 
sull’organizzazione e sugli or- 
ganici a discapito dell’imple- 
mentazione delle attività di 
elezione (non urgenti). 
L’altra faccia della meda- 
glia del post-Covid, osserva- 


no gli esponenti del mondo 
della sanità privata, è che tut- 
tiquei pazienti che avevano ri- 
mandato interventi o esami 
durante i 2 anni di pandemia, 
li hanno recuperati a partire 
dal 2022 facendo segnare 
quindi unnotevole incremen- 
to dirichieste che non poteva- 
noessere soddisfatte in regio- 
ne, rivolgendosi così a struttu- 


re extra Fvg. «Le risorse asse- 
gnate al privato accreditato 
sono ancora insufficienti a co- 
prire il fabbisogno regionale - 
sottolinea Claudio Riccobon, 
presidente di Assosalute Fvg 
— in più, secondo gli accordi, 
siamo obbligati a distribuire 
le attività erogate sui 12 mesi 
con la conseguenza che le 
agende si saturano molto ve- 
locemente, allungando i tem- 
piperi pazienti. Avremmo po- 
tenziale diverso e ben superio- 
re rispetto a quello che ci vie- 
ne permesso di esprimere, 
con maggiori risorse e non 
contingentate in termini an- 
nuali e mensili: ci sono strut- 
ture, personale e tecnologie 
perfarlo». 

Assosalute Fvg porta una ul- 
teriore proposta sul tavolo 
dell’amministrazione regio- 


CLAUDIO RICCOBON 
PRESIDENTE DI ASSOSALUTE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Una modifica alla 
legge del 2011 
consentirebbe di 
riequilibrare la bilancia 
tra fughe e ingressi 
che ora è in negativo» 


nale: «Con la spending re- 
view del 2011, il privato ac- 
creditato è stato calmierato 
nell’erogazione delle attività 
verso i residenti delle altre re- 
gioni — spiega Riccobon — ov- 
vero da 12 anni, per effetto di 
quella norma, il fatturato ge- 
nerato dai pazienti fuori re- 
gione è bloccato, non può su- 
perare una certa soglia e di 
conseguenza anche la nostra 
attrattività all’esterno. La Re- 
gione potrebbe quindi sbloc- 
care questa situazione con 
una modifica della legge in 
modo da aiutare il riequili- 
brio della bilancia tra fughe e 
ingressi che adesso pende in 
negativo. Privato accreditato 
e strutture pubbliche sono 
semplicemente due modalità 
di erogazione dello stesso ser- 
vizio pubblico». 


IO SONO 


SERIA Fondazione 


FONDAZIONE CRTRIESTE 
GIULIA (CI 


LE GIORNATE 


Premio 
Luchetta 


VENERDÌ 17 NOVEMBRE 
AUDITORIUM 
DEL MUSEO REVOLTELLA 


LA GUERRA CANCELLA | BAMBINI 
E LE BAMBINE: UN PREMIO 

PER RIACCENDERE LA LUCE 
Conduce la giornalista 

Maria Concetta Mattei, 

presidente della Giuria 

Premio Luchetta. 


ore 18:00 

Apertura 

con Daniela Schifani Corfini Luchetta, 
presidente della Fondazione Luchetta 
Ota D'Angelo Hrovatin. 


A SEGUIRE 

FOCUS SUL CONFLITTO 
ISRAELO-PALESTINESE 

con Luisa Morgantini, 

già vicepresidente del Parlamento 
europeo 

Anna Maria Selini, 

giornalista e autrice del podcast 
“Oslo 30. L'illusione della pace” 

e Francesco Battistini, inviato 
del Corriere della Sera e scrittore. 
In collegamento 

il giornalista israeliano Haggai Matar 
e la giornalista palestinese Rawan 
Odeh Odeh. 


SABATO 18 NOVEMBRE 
TEATRO MIELA 


ore 10:00 - 11:30 

IL TEMPO È FINITO 

con Nadia Zicoschi, TV7-TG1, 
finalista categoria Reportage 

e Filippo Giorgi, climatologo, 

Premio Nobel per la Pace 2007. 
Modera la giornalista Rosy Battaglia. 


DEL PREMIO LUCHETTA 


17-19 novembre 2023 


Auditorium del Museo Revoltella 


e Teatro Miela, Trieste 


ore 11:45 - 13:15 

UCRAINA 21 MESI DOPO 

con Vincenzo Frenda, TG2, 

vincitore categoria TV News 

Luciana Coluccello, Piazzapulita-La7, 
finalista categoria Reportage 

Dan Johnson, BBC News, 

finalista categoria TV News 

e Martina Pluda direttrice per l’Italia 
di Human Society International, 
organizzazione per la protezione 
degli animali. 

Modera il giornalista 

Francesco De Filippo. 


Ore 15:00 - 15:45 

PER FARE UN BAMBINO 

CI VUOLE UN BUON LIBRO 
Elisabetta Lippolis, 
educatrice alla lettura 

e vice presidente di IBBY Italia 
dialoga con la giornalista 
Emily Menguzzato, autrice 

e insegnante. 


ore 16:00 - 17:30 
CI SONO GUERRE 
CHE NON FANNO PIÙ NOTIZIA 


con Celine Martelet, Middle East Eyes, 


vincitrice categoria Stampa 
Internazionale 

Fermin Torrano, Nuestro Tiempo, 
finalista categoria Stampa 
Internazionale 

e Marco Gualazzini, InsideOver, 
vincitore categoria Fotografia. 
Modera il giornalista Nicolò Giraldi. 


ore 17:45 - 19:15 

SPARIRE ALL’IMPROVVISO 

con Elena Basso, La Repubblica, 
vincitrice categoria Stampa Italiana 
Raffaella Cosentino, RaiNews, 
finalista categoria TV News 
Alessandra Ballerini, 

avvocata per i diritti umani 


e Gianfranco Schiavone, presidente 
di ICS-Consorzio Italiano di solidarietà. 
Modera il giornalista Danilo De Biasio. 


ore 20:00 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

“MAI PIÙ VAJONT” 

[Fuoriscena, 2023] 

di Riccardo lacona e Paolo Di Stefano. 
Riccardo lacona 

dialoga con Fabiana Martini. 


ore 20.30 - 22:00 

LA SOCIETÀ FRAGILE 

con Lisa lotti, Sabrina Carreras, 
Irene Sicurella, Antonella Bottini, 
Presa Diretta-Rai3, 

vincitrici categoria Reportage 

e Sabrina Pisu, L'Espresso, 
finalista categoria Stampa Italiana. 
Modera la giornalista Gioia Meloni. 


DOMENICA 19 NOVEMBRE 
TEATRO MIELA 


ore 11:00 - 12:30 

CERIMONIA DI PREMIAZIONE 

20? EDIZIONE PREMIO LUCHETTA 
Conduce la giornalista 


Marinella Chirico. arri i 
Pe 
Lapa? 
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Prenotazione obbligatoria fino 
ad esaurimento posti su 
www.premioluchetta.com/ 
prenotazioni 


FEDERAZIONE NAZIONALE 
FNSI STAMPA ITALIANA 


€) SINDACATO UNITARIO DEI GIORNALISTI ITALIANI 


O ORDINE DEI 
GIORNALISTI 


CONSIGLIO NAZIONALE 


2S 


12 ATTUALITÀ 


MARTEDÌ 14 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


Venezia/Il giallo di Vigonovo 


ORE 17.12 


Giulia manda la relazione di 
tesi via mail all'Università 


ORE 18 


Giulia sale sulla Punto 


nera di Filippo 


Giulia e Filippo passeggiano davanti alle vetrine 
dei negozi del centro commerciale Nave de Vero 


I] [itig10, poi la fuga 
Caccia all’auto 


Ricerche tra Veneto, Fvg e Alto Adige: ma di Giulia Cecchettin e Filippo Turetta non c'è ancora nessuna traccia 


ILGIALLO 


a lite, le grida e la ri- 

chiesta di aiuto di una 

ragazza che viene 

trattenuta, da un uo- 
mo, a forza nell’auto scura 
che parte a gran velocità e si 
allontana dal parcheggio di 
viaIsonzo a Vigonovo. Scena 
che si consuma alle 23.15 di 
sabato, vista da un passante 
che preoccupato chiama il 
112. Quando carabinieri ar- 
rivano di quell’auto non c'è 
piùtraccia. L’auto siportavia 
anche il mistero che quelle 
due persone fossero Giulia 
Cecchettin e Filippo Turetta, 
i due ex fidanzati, entrambi 
22enni, di Vigonovo lei e Tor- 
reglia lui, scomparsi da saba- 
to sera. Una scena però com- 
patibile negli orari e nella col- 
locazione geografica con gli 
spostamenti registrati dalle 
celle a cui si sono agganciati 
gli smartphone dei ragazzi. E 
che la famiglia di Giulia ritie- 
ne attendibile. Mail giallo re- 
sta perché i ragazzi non sono 
stati trovatie l’auto è stata se- 
gnalata, nelle ore successive 
alla scomparsa, nel Trevigia- 
no, nel basso Friuli e lungo 
l’Alemagna, verso Cortina. 
Sabato sera, iragazzi che do- 
po un fidanzamento durato 
poco più di un anno si erano 
lasciati ad agosto, si sono da- 
ti appuntamento per andare 
alla Nave De Vero a Marghe- 
ra, e mangiare da McDo- 
nald’s. Nonostante si fossero 
lasciati, continuavano a fre- 
quentarsi. Anche perché Giu- 
lia, quando poteva, aiutava 
Filippo a studiare per gli esa- 
mi. Entrambi frequentano in- 
gegneria a Padova, lei si deve 
laureare giovedì prossimo. 
Sabato Filippo passa a pren- 


FRANCESCO FURLAN E CARLO MION 


Giulia Cecchettin e Filippo Turetta, 22 anni, inuna foto scattata durante una gita 


dere la ragazza, che abita in 
via Aldo Moro, verso le 18 a 
bordo della sua Fiat Grande 
Punto di colore nero. Poco 
dopo sono nel grande centro 
commerciale e durante la se- 
ratalaragazza chatta su wha- 
tsapp con la sorella. Messag- 
gi che riguardano abiti e mo- 
di di vestire. Nulla fa presagi- 
re alla sorella qualche cosa di 
anormale e Giulia è tranquil- 
la. 

Finoalle 23, quandoiltele- 
fonino di Filippo aggancia la 
cella di Fossò, come è stato ri- 
costruito successivamente 
dagliinvestigatori, tutto sem- 


bra scorrere normalmente. 
Maèda questo momento che 
la vicenda riprende il filo del 
mistero. La lite è compatibi- 
le, in termini temporali, con 
la presenza dei ragazzi nel 
parcheggio di Vigonovo. 
Stando al testimone l’auto si 
allontana verso via Vigonove- 
se. Strada che garantisce va- 
rie possibili direzioni di fuga. 
L’indomani i famigliari dei 
due ragazzi, dopo una notte 
insonne e di inutile attesa, 
presentano denuncia di 
scomparsa. Lanciano vari 
messaggi, con richiesta di 
aiuto, sui social. Nelpomerig- 


Tracce di sangue 
nella zona industriale 
di Fossò, a pochi 
chilometri di distanza 
da dove si sarebbe 
svolto il litigio tra i due 
Il passaggio dell'auto 
del giovane registrato 
vicino a Cortina 

alle 9 di domenica 


gio di domenica il prefetto fa 
scattare il piano di ricerche 
come prevede la legge. Icara- 
binieri di Venezia si rendono 
conto che non è unallontana- 
mento volontario. Ci sono 
troppe cose che non quadra- 
no. Per questo iniziano a in- 
dagare fin dal primo momen- 
to senza attendere le 48 ore 
di attesa che vengono chie- 
ste ai famigliari degli scom- 
parsi quando questi sono 
adulti. 

Ieri mattina a Vigonovo 
vengono impiegatii cani mo- 
lecolari per la ricerca di per- 
sone del Nucleo cinofili di 
Torreglia dell'Arma. Vengo- 
nocercate tracce nel parcheg- 
gio della lite. Ma soprattutto 
vengono compiuti riscontri 
nella zona industriale di Fos- 
sò dove l’auto è stata vista 
transitare, sabato sera, gra- 
zie a delle telecamere di sicu- 
rezza di un’azienda calzatu- 
riera. In Quinta Strada ci so- 
no svariate tracce di sangue 
sull’asfalto e sul marciapie- 
de. I carabinieri chiudono la 
stradae gli esperti del Ris pre- 
levano campioni da quelle 
tracce che sembrano lasciate 
da una persona che scappa. È 
da chiarire se possa esserci 
uncollegamento con la scom- 
parsa dei due ragazzi. Dira- 
mate le ricerche dell’auto 
con allegato il numero di tar- 
ga, inizia una lunga serie di 
segnalazioni. 

Masono soprattutto le indi- 
cazioni che arrivano da tele- 
camere di sicurezza poste 
lungo le strade e all’entrata 
dei paesi, a fornire agli inve- 
stigatori, che le ritengono at- 
tendibili, ilpercorso di un’au- 
to che sembra viaggiare sen- 
za una méta. Un girovagare 
tra il Veneziano, il Trevigia- 
no, ilbasso Friuli e il Bellune- 


se. Mentre i famigliari di Giu- 
lia continuano a lanciare ap- 
pelli attraverso le mille tra- 
smissioni televisive della 
giornata, i carabinieri verifi- 
cano filmati e immagini rica- 
vati dalle telecamere di sicu- 
rezza dimezzo Nordest. Ifra- 
me che sono compatibili con 
l’auto dei ragazzi collocano 
laFiat Grande Puntolungola 
strada tra Villorba e Zero 
Branco nella notte tra sabato 
e domenica. E poi in entrata 
nel basso Friuli, in particola- 
re nella zona di Sacile e della 
Pedemontana. Tanto che ieri 
pomeriggio per verificare 
queste indicazioni i carabi- 
nieri guidati dal generale Ni- 
cola Conforti, comandante 
provinciale di Venezia 
dell'Arma, hanno chiesto di 
far intervenire l’elicottero 
dei vigili del fuoco per con- 
trollare la pedemontana da 
Cordignano fin sopra Sacile. 
Controllo che però non ha 
fornito alcun elemento inve- 
stigativo. Mala segnalazione 
più importante, il dato sicura- 
mente più attendibile che col- 
loca esattamente l’auto inun 
luogo, è l’alert della teleca- 
mera posta a Ospitale, locali- 
tà sopra Cortina, lungola Sta- 
tale Alemagna, in direzione 
dell'Alto Adige, che ha regi- 
strato il passaggio dell’auto 
conlalettura della targa, alle 
9didomenica. Peril momen- 
to gli investigatori hanno so- 
lo il passaggio di quel nume- 
ro di targa, certo, ma non 
una foto dell’auto per capire 
se vi fossero a bordo i due ra- 
gazzi. In Cadore Filippo an- 
dava spesso acamminare, so- 
prattutto nella zona delle 
Tre Cime di Lavaredo. Ifami- 
gliari sperano ancora si tratti 
diunallontanamento.— 
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ATTUALITÀ 13 


Venezia/Il giallo di Vigonovo 


ORE 20 


Giulia e Filippo consumano la cena da Mc Donald's, 
all'interno del centro commerciale 


ae : % Gi ? da 


Nn 


Le tracce di sangue trovate nella zona industriale di Fossò 


Giulia Cecchettin, 22 anni, abita a Vigonovo 


—— 


n nt “TIGRE 
Il parcheggio di via Aldo Moro, a Vigonovo, dove sonostati visti litigare 


ORE 23 


Il cellulare di Filippo aggancia una 


cella telefonica, nel Comune di Fossò 


ORE 23.15 


Nel parcheggio vicino a casa di lei (in via 
Aldo Moro, a Vigonovo) i due ragazzi litigano 


WITHUB 


Entrambi iscritti a Ingegneria biomedica a Padova, hanno continuato a frequentarsi anche 
dopo la fine della loro relazione. L'ansia delle amiche: «Speriamo davvero bene» 


Le passeggiate in montagna 
e lo studio all'universita 
Insieme per più di un anno 


ROBERTA DE ROSSI 


LASTORIA 


iulia e Filippo ma- 

no nella mano, oc- 

chi negli occhi, in 

montagna: uno 
scatto felice che lei, @biscot- 
toalcioccolato, ha caricato 
sul proprio profilo Insta- 
gram ad agosto dell’anno 
scorso, tra altre foto in va- 
canza con gli amici: «Un Pi- 
lippo», scrive. 

Sotto quelle immagini 
spensierate, ieri pomerig- 
gio è apparso il commento 
di un’amica. Breve. Carico 
di angoscia e aspettativa: 
«Speriamo bene...». E una 
“faccina” triste. 

L’allegria più naturale e 
l’ansia più cupa attorno alla 
stessa foto. Nelmezzo, qua- 
sidue anni, unamore inizia- 
toefinito. Enonsolo. 

Si sono conosciuti tra i 
banchi della facoltà di Inge- 
gneria biomedica di Pado- 
va, Giulia e Filippo: una di 
quelle simpatie che ti fanno 
andare più volentieri a le- 
zione, rendono più leggere 
le giornate di studio. E che 
poi diventano amore. Due 
ventenni con la stessa pas- 
sione in comune per la tec- 
nologia e per la natura: lui 
che dal suo profilo sorride, 
impugnando i bastoncini in 
unadelle lunghe passeggia- 
te che ama fare da sempre; 
lei che in un’altra foto ab- 
braccia felice un albero. 

Un amore, una relazione 
tra due giovani adulti che si 
affacciano al futuro. Una 
storia che - come mille altre 
ogni giorno — è speciale, as- 
soluta, mentre la vivi: ma 
che poi può finire. Di colpo. 

Giulia e Filippo, quasi 
due anniinsieme: sono mol- 
ti, soprattutto a vent’anni. 
Ma possono anche essere 
carichi di dolore: come quel- 


Giulia e Filippo durante la loro relazione 


lo dilaniante che ha colpito 
Giulia e la sua famiglia ad 
ottobre dell’anno scorso, 
con la morte della madre e, 
prima, con la sua malattia: 
Giulia stretta tra le braccia 
della sua mamma - da gran- 
de e da piccina - sonole ulti- 
me foto caricate dalla giova- 
ne su Instagram, a marzo, 
prima di disinteressarsi del 
suo profilo social. Al funera- 
le, Filippo era accanto alei. 
Ma le storie evolvono, 
mutano. Il dolore perla per- 
dita della madre Monica 
s'intreccia - nella vita da 
22enne della giovane uni- 


FOTO DA INSTAGRAM 


versitaria, determinata a di- 
ventare ingegnere - con la 
decisione che la storia con 
Filippo non è più la relazio- 
ne che vuole: amicizia, sì, 
manonl’amore dellavita. 
Accade ovunque, in ogni 
momento: ti accorgi di non 
essere più innamorata, in- 
namorato, che non è più co- 
me te l’aspettavi e - con la 
sofferenza e il disagio che 
accompagnano il più delle 
volte queste scelte - quella 
relazione la interrompi. E 
così è stato per Giulia, che 
la scorsa estate, ad agosto, 
ha deciso di lasciare Filip- 


po. 

Lui - raccontano gli amici 
- è restato con il dolore di 
chi ama non riamato, ma 
sempre il Filippo timido, ri- 
servato, gentile che tutti de- 
scrivono. 

Lei - con quel senso di re- 
sponsabilità che talvolta ac- 
compagna la fine di una re- 
lazione - continua a fre- 
quentarlo. Una volta al me- 
se si incontrano, escono in- 
sieme per una passeggiata, 
una pizza. E così, agli coc- 
chidi tutti, quella separazio- 
ne non ha fatto venir meno 
l'amicizia: due giovani adul- 
ti che continuano di tanto 
intantoa frequentarsi. 

Filippo cerca Giulia e lei 
si sente quasi responsabile 
per lui: alla nonna, raccon- 
ta di essere dispiaciuta per 
non essere riuscita a aiutar- 
lo anche negli ultimi esami. 
Lei che non ha mancato un 
appello e che giovedì - que- 
sto giovedì - deve discutere 
la sua tesi di laurea in Inge- 
gneria biomedica. Lei che 
ha passato l’ultimo mese a 
preparare la propria festa: 
giusto celebrare un traguar- 
do tanto importante. Quel- 
le stesse ultime settimane 
in cui Filippo, invece - così 
lo descrivono i familiari, tut- 
ti con la stessa terribile an- 
goscia nel cuore - non ave- 
va voglia di mangiare, di 
uscire, appariva apatico. 

«Si vedono una volta al 
mese», racconta lo zio An- 
drea, che si trova a dar voce 
all’angoscia della famiglia 
di Giulia, «ma si sono visti 
due volte nell’ultima setti- 
mana. Ci è parso strano, ma 
nulla di più: era stato un 
amore tormentato il loro, 
Giulia lo aveva lasciato, ma 
avevano continuato a ve- 
dersi. Pernoi, tutto tranquil- 
lo». Speriamo bene.... 
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LA LOCALITÀ VICINA A POLA 


Gallesano, in restauro 
l’antico campanile 
che rischiava di crollare 


Datempolecampane erano state messe fuori uso per il timore 
che le vibrazioni compromettessero ulteriormente la struttura 


Valmer Cusma / POLA 


Finalmente a Gallesano, lo- 
calità a 7 chilometri da Pola 
in direzione di Dignano, e 
nella quale vive una consi- 
stente comunità italiana, so- 
no iniziati i lavori di restau- 
ro e consolidamento del 
campanile, simbolo indi- 
scusso del borgo. Da tempo 
c'era grande preoccupazio- 


ne per la struttura: senza un 
intervento efficace il rischio 
di crollo era ormai diventato 
altissimo. Basti dire che ne- 
gli ultimi anni le campane 
della torre erano state mes- 
se a tacere a causa del perico- 
lo che le vibrazioni potesse- 
ro ulteriormente peggiorare 
lasituazione. 

Dopo averlo ingabbiato, 
le maestranze dell'impresa 


incaricata dei lavori hanno 
iniziato a operare nel cantie- 
re che secondo il contratto 
di appalto dovrebbe essere 
portato a termine nell’arco 
di sei mesi. Inizialmente, 
proprio per permettere un 
più rapido svolgimento dei 
lavori, si pensava di chiude- 
re al traffico la strada princi- 
pale della località, al lato del 


panile. Poi invece, visti i gros- 
si disagi che ne sarebbero de- 
rivati, è stata trovata una so- 
luzione che permette anche 
il transito dei veicoli, grazie 
alla costruzione di una sorta 
dibypass. 

L'intervento sul campani- 
le riguarda la ricostruzione 
dei muri perimetrali, la gra- 
dinata interna e la struttura 
portantele campane. Alavo- 
riultimatitornerà a far senti- 
re i suoi rintocchi anche il 
grande orologio con numeri 
romani che si trova sulla fac- 
ciata sud, fermo ormai da ol- 
tre cinquanta anni. Il costo 
del progetto è di 295.000 eu- 
roattinti dal bilancio cittadi- 
no per gli anni 2023 e 2024, 
ai quali si aggiunge il contri- 
buto di 50.000 euro prove- 
nienti da fondi europei ero- 
gati tramite il Ministero croa- 
to della Cultura e dei media. 

Il campanile è situato po- 
co distante dalla piazza cen- 
trale, adiacente all'angolo 
nord-occidentale della chie- 
sa parrocchiale di San Roc- 
co, costruita nel 1613. La co- 
struzione del campanile ini- 


IL CAMPANILE INGABBIATO 
ILCANTIERE DEL RESTAURO DOVRÀ 
CONCLUDERSI ENTRO SEI MESI 


Utilizzati per il 
cantiere fondi europei 
e comunali, sarà 
rimesso in funzione 
anche l'orologio 

La costruzione 
dell'edificio venne 
iniziata nel Seicento 
ma si concluse 
soltanto nel 1867 


ma si concluse soltanto nel 
1867 quando al corpo qua- 
drangolare venne aggiunta 
una copertura a cuspide che 
sormonta una piccola torre 
ottagonale, costruita appun- 
to nel 1867 con quattro pin- 
nacoliin ognuno degli ango- 
li della torre campanaria 
principale. La sua pianta è 
dunque quadrangolare con i 
lati di cinque metri, mentre 
l'altezza è di 36 metri. Il cam- 
panile è decorato con una se- 
rie di elementi: al primo pia- 
no, sopra il portone in legno 
preceduto da unlargo gradi- 
no in pietra, è collocato uno 
stemma episcopale con un 
leone in pietra rivolto a sini- 
stra, probabilmente quello 
delvescovo di Pola Giulio Sa- 
raceno. 

La chiesa di San Rocco, co- 
struita nel 1613, divenne 
parrocchiale nel 1670, quan- 
do il vescovo Bernardino 
Cornianiistituì la nuova par- 
rocchia di Gallesano. Fino a 
quelmomentola chiesa prin- 
cipale del borgo era stata 
quella cimiteriale disan Giu- 
sto, molto più piccola. — 
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quale appunto sorge il cam-  ziò qualche anno più tardi, 


I RISULTATI 


Olive, per Cherso 
annata da record 
con una raccolta 
di 1200 tonnellate 


Andrea Marsanich /CHERSO 


Sarà un'annata coi fiocchi. 
Sull’isola di Cherso si stima 
che quest'anno la raccolta 
delle olive eguaglierà l’an- 
nata record degli ultimi de- 
cenni, ossia il 2010, quan- 
do gli olivi riuscirano a ga- 
rantire 1.227 tonnellate di 
prodotto. 

Gliolivicoltori locali si so- 
no messi in azione dal 30 
settembre e da allora prose- 
gue l’attività nell’oleificio 
di proprietà della Coopera- 
tiva agricola chersina, l'uni- 
co presente sull'isola. Gli 
addetti ai lavori ritengono 
che saranno spremute ap- 
punto poco più di 1.200 
tonnellate di olive. Stando 
alla statistica della Coope- 
rativa, nata nel 1945 e di- 
retta da Mateo Feraric, la 
media annua relativa alla 
raccolta parla di 500 ton- 
nellate, ma vi sono stati an- 
ni in cui per cause varie a 
Cherso l'oleificio era rima- 
sto chiuso perché non si 
era raccolta nemmeno 
un'oliva. Si può citare ad 
esmepio il 2011, anno suc- 
ceduto alla stagione dei pri- 
mati, ma anche il 1990, il 
1994, il 1998 e il 2000. Per 
dare ancora qualche cifra: 
nel 1989 gli alberi di Cher- 
so fruttarono 973 tonnella- 
te, salite a 1.003 tonnellate 
nel 2005. 

In tutta Cherso gli olivi 
destinati alla produzione 
sono circa 120 mila su una 
superficie pari a 600 ettari: 
sono cifre ben più contenu- 
terispetto a quelle che si re- 
gistravano agli inizi del se- 
colo scorso, con gli alberi 
distribuiti su uno spazio di 
ben 1.300 ettari. Il settore 
ebbe un periodo di grave 


crisi dopo la Seconda guer- 
ra mondiale, quando gran 
parte dei residenti lasciò 
per sempre l'isola e venne- 
roamancare braccia a suffi- 
cienza per lavorare gli oli- 
vi, per la raccolta e lavora- 
zione. Ora la situazione è 
cambiata, con la rinascita 
del settore olivicolo — olea- 
rio avviata più di vent'anni 
fa. Da allora la produzione 
di olive e dell'olio ha avuto 
uno scatto qualitativo, an- 
che grazie all'associazione 
chersina Ulika i cui compo- 
nenti si stanno impegnan- 
do nello sviluppo dellocale 
comparto agricolo. Nel 
2007 Ulika ha avviato il 
procedimento per l'otteni- 


La rinascita del 
settore avviata 
dopo un periodo 
di crisi profonda 


mento del marchio Dop 
dell'Unione europea per l'o- 
lio extravergine chersino, 
traguardo raggiunto nel 
2015. Da allora il contras- 
segno può riguardare solo 
ilprodotto che rispetta i cri- 
teri di qualità tipici dell'o- 
lio d'oliva locale. Il diretto- 
re Feraric, nel confermare 
chela stagione 2023 sta do- 
nando grosse soddisfazio- 
ni ai produttori, ha riferito 
che gli interessati possono 
vendere alla Cooperativa il 
loro olio al prezzo di 13,50 
euro. Spetterà alla stessa 
Cooperativa (che può im- 
magazzinare fino a 22 mila 
litri) occuparsi della vendi- 
ta futura, naturalmente ad 
un prezzo maggiorato. — 
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BALCANI 15 


Le tensioni internazionali 


Controlli ai confini 
e flussi migratori 
Il premier sloveno 
a Roma da Meloni 


Oggi l'incontro, Golob punta a evitare che i blocchi ai valichi 
diventino permanenti: l'obiettivo è salvare Schengen 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Non un banale incontro isti- 
tuzionale, all'insegna di pom- 
pose ma spesso vuote dichia- 
razioni, bensì un vertice di 
ampio respiro. E con obietti- 
vi precisi, almeno da una par- 
te: salvare Schengen e inizia- 
re a pensare a una strategia 
dilungo termine per affronta- 
re in maniera razionale la 
questione immigrazione. 
Dovrebbero essere questi 
gli obiettivi e la cornice del 
meeting, previsto per oggi a 
Roma, tra la presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni e il 
suo omologo sloveno, Ro- 
bert Golob. Meeting su cui 
Golob si sta preparando da 
tempo. Lo hanno suggerito 
fonti del suo gabinetto all’a- 
genzia di stampa slovena 
Sta, svelando allo stesso tem- 
po con quale animo e qual i fi- 
ni il leader di Lubiana andrà 
in Italia, a un mese circa dal- 
la sospensione degli accordi 


rr 

ROBERT GOLOB 

A DESTRA IL PRIMO MINISTRO DELLA 
SLOVENIA, IN CARICA DL GIUGNO DEL 2022 


Sul tavolo anche l'idea 
di impiantare nei 
Paesi di partenza 
extra Ue dei centri di 
formazione per futuri 
lavoratori 


In discussione 
l'ampliamento 
dell'Europa nei 
Balcani e verifiche 
più stringenti alle 
frontiere esterne 


di Schengen voluta da Roma 
in chiave anti-terrorismo e al 
ripristino dei controlli confi- 
narialla frontiera italo-slove- 
na, seguiti poi da una mi- 
ni-reazione a catena. Anche 
Lubiana infatti ha preso una 
decisione speculare nei ri- 
guardi della vicina Croazia, 
mentre altri undici Paesi Ue 
hanno ora ripristinato i con- 
trolli - sia per ragioni di sicu- 
rezza sia come contromisura 
all'aumento della pressione 
migratoria via Balcani. 

Di questo bisogna parlare 
esiparleràa Roma, hanno co- 
sì fatto trapelare fonti vicine 
a Golob, che hanno anticipa- 
to che il premier sloveno si 
concentrerà in particolare 
«sui controlli ai confini all’in- 
terno dell’area Schengen» e 
sulcome «evitare che diventi- 
no permanenti», ha scritto la 
Sta, evocando un timore che 
si diffonde con sempre mag- 
gior forza, a Lubiana ma an- 
che a Zagabria. Golob che a 


Meloni porterà un messag- 
gio-chiave e univoco: per la 
Slovenia è essenziale che si 
«faccia di tutto per assicura- 
rela sopravvivenza di Schen- 
gen e per prevenire» l’ipotesi 
di ritornare a «controlli confi- 
nari permanenti», una pro- 
spettiva che non piace a Go- 
lob, che già a fine ottobre, a 
Bruxelles, aveva auspicato 
un ritorno all’epoca Schen- 
gen entro Natale. Ma «è più 
probabile che i controlli ri- 


manganoinvigore almeno fi- 
noaprimavera», ha anticipa- 
to la solitamente bene infor- 
mata Sta. 

Come evitare tuttavia 
un’ulteriore proroga dei po- 
sti di blocco? Golobillustrerà 
alcune «idee» a Meloni a Ro- 
ma, proposte che potrebbero 
avere un impatto sul me- 
dio-lungo periodo e che toc- 
cano il nucleo del problema, 
ossia le migrazioni. Lubiana, 
secondo le anticipazioni, do- 


vrebbe mettere oggi sul tavo- 
lo l’idea di creare dei centri di 
formazione nei Paesi ex- 
tra-Ue di emigrazione, dove 
futuri migranti intenzionati 
avenire nell'Unione europea 
possano essere istruiti e “ad- 
destrati” per i lavori che più 
servono in Europa. Sarebbe 
questa una delle vie da pren- 
dere in considerazione, per- 
ché la Slovenia - che da mesi 
ha allentato le maglie per l’in- 
gresso nel Paese aprendo il 
suo mercato del lavoro a cit- 
tadini extra-Ue, in testa bal- 
canici ma non solo - è sì con- 
scia che l'Europa ha un pro- 
blema con l’immigrazione ir- 
regolare, ma ha anche e avrà 
sempre di più bisogno di for- 
zalavoro e per questo «servo- 
no canali per permettere alle 
persone di Paesi terzi di arri- 
varelegalmenteinEuropa». 

Ma assieme ai canali rego- 
lari servono anche più con- 
trolli, alle frontiere esterne, 
preciserà Golob a Meloni. È 
questo uno dei punti su cui si 
sta focalizzando Lubiana, la- 
vorandoin particolare ai fian- 
chi la Bosnia-Erzegovina. 
Nei giorni scorsi infatti il mi- 
nistro sloveno degli Interni, 
BostjanPoklukar, ha fatto ap- 
pello a Sarajevo a siglare un 
accordo con Frontex per mi- 
gliorare i controlli di frontie- 
ra, «un compito importante 
per muoversi verso standard 
europei e integrazione Ue», 
haricordato Poklukar. 

Fra gli altri temi sul tavo- 
lo, ha infine anticipato la 
Sta, anche quello dell’allar- 
gamento dell’Ue ai Balcani, 
la situazione in Medio Orien- 
te. E quello della rappresen- 
tanza della minoranza slove- 
naalParlamento italiano, ol- 
tre ad altre questioni aperte 
legate agli sloveni in Italia. 
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L'ASSOCIAZIONE SUL TAVOLO DEL NEGOZIATO 


Comuni serbi in Kosovo 
spunta una bozza di statuto 
A Pristina sale la tensione 


BELGRADO 


Autogoverno, ampie autono- 
mie in particolare su istruzio- 
ne, sanità, cultura, sviluppo 
economico e pianificazione 
urbana erurale, simboli nazio- 
nali, mini-Parlamento, possi- 
bilità di finanziamenti dalla 
Serbia. Sono alcuni dei poteri 
che sarebbero attribuiti alla 
futura Associazione dei comu- 
nia maggioranza serba in Ko- 
sovo, la chiave - forse - per 
sciogliere il nodo del nord: 
un’ipotesi negoziale ancora 
invisa a Pristina, che teme la 
creazione di una mini-Repu- 
blika Srpska in Kosovo. 

Ma forse si va proprio in 
questa direzione, se si prende 
in considerazione la bozza 
dello statuto dell’Associazio- 
ne, sul modello sviluppato da 
Ue, Usa, Francia, Germania e 
Italia, ancora segreta ma del- 
la quale una versione è stata 
postata sui social da Burim Ra- 
madani, un ex funzionario 
dei servizi e già politico molto 


Una esercitazione della Kfor, la forza nato in Kosovo Archivio 


influente del partito dell’ex 
premier Haradinaj. È una ve- 
ra bomba perché, se la veridi- 
cità del testo sarà conferma- 
ta, si conferma che l’Associa- 
zione otterrebbe molti poteri, 
più di quelli che forse molti 
serbi sperano in cuor loro. E 
troppi, per molti, in Kosovo. Il 
Kosovo dovrebbe ricevere 
«qualcosa di consistente» in 
contraccambio del sì, perché i 
sacrifici sono grandi, ha spie- 
gato Radamani, definendo lo 


statuto «molto profondo e am- 
pio» in termini di poteri dati 
all’Associazione. Tra le righe 
si intuisce che alla Serbia vie- 
ne data «l'opportunità» di 
esercitare un ruolo diretto 
«all’interno del Kosovo, in par- 
ticolare in educazione, sani- 
tà, servizi sociali, finanzia- 
menti». L’Ue si è trincerata 
nel no comment, ricordando 
che quando si tratta «la prati- 
ca è condurre il processo confi- 
denzialmente». Ma a Pristina 


sale la tensione. Di testo «scan- 
dalosoe inaccettabile» ha par- 
lato l’ex negoziatrice kosova- 
ra Edita Tahiri; i socialdemo- 
cratici del Psd, che accusano 
il governo di voler svendere la 
parte del territorio abitata dai 
serbi, sono scesiin piazza. 
Labozza nonè ufficiale, ma 
se lo fosse il Kosovo nella sua 
interezza dovrebbe preoccu- 
parsi e insorgere, nei com- 
menti di svariati analisti e poli- 
tologi kosovari. Il solo fatto 
che nel preambolo dello statu- 
to sia menzionata «la risolu- 
zione Onu 1244», che stabili- 
sce che il Kosovo rimane par- 
te integrante della Serbia e 
che ci si impegna al contempo 
a rispettare l'integrità territo- 
riale e la sovranità del Kosovo 
non è altro che «brutale cini- 
smo» dell'Occidente ed è co- 
me «mescolare polvere da spa- 
ro e fuoco», ha ammonito l’ex 
presidente della Corte costitu- 
zionale di Pristina, Enver Ha- 
sani. Sivuol creare «uno Stato 
etnico all’interno dello Stato 
multietnico del Kosovo», ha 
detto l’editorialista Lirim 
Mehmetaj che ha avvisato che 
la bozza prevede per i serbi 
«una autonomia più forte di 
quella del Sud Tirolo, perché 
cisono anche competenze sul- 
la sicurezza». Di fatto se ap- 
provato lo statuto andrà a «le- 
galizzare» le strutture paralle- 
le serbe, fedeli a Belgrado, nel 
nord e nelle enclave, ha detto 
il politologo Fidan Ukaj.— 
ST.G. 


CONSORZIO DI BONIFICA DELLA VENEZIA GIULIA 
34077 Ronchi dei Legionari (GO), Via Roma n. 58 - Tel. 0481-774311 Fax. 0481-774333 
C.F 90007040315 - email: info@pianuraisontina.it - PEC bonificavg@legalmail.it 


AVVISO AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
(art.lo 11 D.P.R. n. 327/01 e ss.mm.ii., art.li 7 e 8 Legge n. 241/90) 
Oggetto: Comunicazione di Avvio del procedimento diretto all’imposizione del vincolo pre- 
ordinato all’esproprio per la realizzazione dei lavori di “Realizzazione di opere irri- 
gue nella zona collinare del Collio e dei Colli Orientali 3° intervento” - B.I. 022/19 
- CUP 186H19000060002 ai sensi dell’art.lo 11 del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii. e 


art.li 7 e 8 Legge n. 241/90. 


IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
- omissis - 
AVVISA 
= l'avvio del procedimento dei lavori di “Realizzazione di opere irrigue nella zona collinare 
del Collio e dei Colli Orientali 3° intervento” - B.I. 022/19 ai sensi dell’art.lo 11 del D.P.R. n. 
327/2001 e art.li 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e loro ss.mm.ii.; 
= sugli immobili interessati e di seguito elencati verrà apposto il vincolo preordinato all’espro- 
prio tramite variante al Piano Regolatore Generale Comunale del Comune di Cormons (art. 


9 D.PR.n. 327/2001): 
C.A. Cormons C.C. Brazzano EM. 2 
pp.cc. 55/2, 55/3, 55/5: Bracco Elisabetta 


p.c. 95/3: Bracco Elisabetta, Cosattini Emilia, Cosattini Giovanna, Enriques Federico, Enri- 
ques Lorenzo, Perabo Emilio Pt Giuseppe, Riz Gianluca, Sfiligoi Mario, Specogna Luciana, 


Tenuta di Angoris S.r.l. Società Egricola 


pp.cc. 99/1, 99/3, 99/4, 99/5, 99/6, 99/7, 104/1, 104/2, 107/3: Jermann di Silvio Jermann 


S.r.l. Societa’ Agricola 
pp.cc. 41/7, 42/1: Manferrari Nicola 


p.c. 1/1: Modonutti Davide, Nadalutti Maria Rosa 
pp.cc. 53/5, 55/1, 95/1, 95/4, 96/3: Riz Gianluca 
pp.cc. 1136, 42/2, 43/1, 43/3, 46/2, 47/1, 49/2, 98/1, 98/2: Tenuta di Angoris S.r.l. Societa” 


Agricola 


p.c. 98/3: Zalateu Fausta, Zalateu Giuseppe, Zalateu Nives 


p.c. 100/2: Znidarsig Giuseppe Pt Giuseppe 


= i lavori prevedono l’espropriazione e l’asservimento di aree che saranno intestate a favore 
della “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Demanio Idrico - Trieste - C.F 80014930327”; 
= il progetto ed i documenti allegati sono depositati presso il Consorzio di Bonifica della Ve- 
nezia Giulia Via Roma 58 - 34077 Ronchi dei Legionari (GO) per trenta giorni a partire dalla 
pubblicazione del presente avviso e cioè dal 14/11/2023 al 13/12/2023, dalle ore 8.00 alle 
ore 13.00 dal lunedì al venerdì previo appuntamento; 
= gli interessati possono presentare eventuali osservazioni scritte da inviare allo scrivente 
Consorzio di Bonifica entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
Ai sensi dell’art.3 comma 3 del D.P.R. 327/2001), chi non sia più proprietario effettivo del bene 
oggetto di esproprio, è tenuto a comunicarlo allo Scrivente entro il medesimo termine di 30 
gg. di cui prima, indicando altresì, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario, o comunque 
fornendo copia degli atti in possesso utile a ricostruire le vicende degli immobili interessati. 
A norma dell'art. 32, comma 2 del D.P.R. 327/2001 si fa presente che non saranno tenute in 
conto nell’indennità di esproprio le costruzioni, le migliorie, le piantagioni intraprese sui fondi 
soggetti ad esproprio dopo la presente comunicazione di avvio del procedimento. Ai sensi della 
L. 241/1990 si comunica che l’Amministrazione competente alla realizzazione dei lavori sopra 
indicati è il Consorzio di Bonifica della Venezia Giulia. Responsabile del Procedimento: dott. 
Daniele Luis. Responsabile dell'istruttoria: geom. Anna Cumin (tel. 0481 774321) 


Ronchi dei Legionari (GO), 14/11/2023 


IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 


(dott. Daniele LUIS) 
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Risparmio tradito 


I RIMBORSI DELLO STATO 


Azionisti ex Popolari venete 
Arrivano gli indennizzi bis 


Al via il pagamento della quota aggiuntiva del 10% can i soldi stanziati dal Fir 


Non si esaurisce il pressing delle associazioni dei consumatori: sì ad altri riparti 


Maurizio Cescon / UDINE 


Arriva un altro piccolo aiuto 
economico per gli ex rispar- 
miatori - 80 mila in Veneto e 
16 milainFriuli Venezia Giu- 
lia - coinvolti nei crac di Ban- 
ca Popolare di Vicenza e Ve- 
neto Banca, messe in liquida- 
zione nel giugno del 2017. È 
scattato ieri, infatti, secondo 
quanto si apprende da fonti 
parlamentari, il pagamento 
dell’ulteriore tranche del 
10% di indennizzo, una “fet- 
ta” che integra, per chi ne ha 
diritto, il 30% già erogato dal 
Fir (Fondo indennizzorispar- 
miatori) gestito da Consap e 
istituito nel 2019 al Ministe- 
ro dell'Economia e delle Fi- 
nanze. L’accredito della cifra 
spettante sul conto corrente 
avverrà tramite bonifico ban- 
cario nei prossimi giorni. 
Non hanno diritto al rimbor- 


lea 


Fx ca 


BARBARA PUSCHIASIS 
PRESIDENTE DELLA FRIULANA 
CONSUMATORI ATTIVI 


In Veneto i coinvolti 
sono circa 80 mila, 

in Friuli Venezia Giulia 
altri 16 mila, ma le 
domande sono 

state dimeno 


so bis del 10% coloro che, 
con la prima fase, hanno già 
raggiunto iltetto massimo in- 
dennizzabile, cioè 100 mila 
euro. Al Fir, anche dopo que- 
sta seconda ondata di risarci- 
menti, resteranno “in pan- 
cia” circa 170 milioni di euro 
che le associazioni dei consu- 
matori vorrebbero fossero de- 
stinati sempre a ristorare i cit- 
tadini coinvolti, loro malgra- 
do, nei dissesti delle due ex 
Popolari che a molte famiglie 
sono costati tutti irisparmi. 
«A131 dicembre 2022 i dati 
della Consap che gestisce il 
Fir - spiega l'avvocato Barba- 
ra Puschiasis, presidente 
dell’associazione Consuma- 
tori attivi di Udine, che ha se- 
guito centinaia di pratiche di 
ex azionisti e obbligazionisti 
siain Friuli che in Veneto - evi- 
denziavano come fossero 
144.871 le domande com- 
plessivamente valutate dalla 
Commissione tecnica per un 
controvalore di oltre un mi- 
liardo e 30 milioni di euro su 
un miliardo e 575 milioni 
stanziati, definendo l’intero 
procedimento di valutazione 
delle istanze sia afferenti al 
canale forfettario che a quel- 
lo ordinario. Gliindennizzi ri- 
conosciuti dalla Commissio- 
ne tecnica sono quelli princi- 
palmente riferiti agli stru- 
menti finanziari di Banca Po- 
polare di Vicenza, Veneto 
Banca, Banca delle Marche e 
Cassa di Risparmio di Ferra- 
ra. Grazie all’interessamento 


costante di Consumatori atti- 
vi e delle altre associazioni 
impegnate da sempre per la 
tutela dei risparmiatori tradi- 
ti dalle ex Popolari venete era 
stato previsto normativamen- 
te un ulteriore riparto pari al 
10% di quanto perduto, da 
pagarsi da parte della Con- 
sap, entro il 31 ottobre 2023. 
Tale previsione aveva evitato 
che le somme avanzate nel 
Fondo dopo il pagamento del 
30% confluissero nuovamen- 
te nelbilancio dello Stato e ve- 
nissero destinate ad altri sco- 
pi. Purtroppo nel silenzio il 
termine del 31 ottobre è pas- 
sato senza l’accredito delle 
somme promesse ai rispar- 
miatori traditi, i quali in alcu- 
nicasi avevano effettuato im- 
pegni di spesa per necessità 
non ulteriormente prorogabi- 
li.Daieriedentroil31 dicem- 
bre invece, allaluce dei nume- 
rosi solleciti, tali pagamenti 
saranno effettuati in favore 
di oltre 6 mila residenti in 
FriuliVenezia Giulia che han- 
no fatto la domanda, oltre ai 
30 mila in Veneto. Solo in 
Friuli Venezia Giulia gli ex 
azionisti e obbligazionisti di 
Popolare di Vicenza e Veneto 
Banca hanno visto andare in 
fumo 1,6 miliardi di euro. Sia- 
mo di fronte a un'emergenza 
sociale che deve essere af- 
frontata dal governo con 
grande senso di responsabili- 
tà, riguardando decine di mi- 
gliaia di casi». — 
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SOLO CON FINANZIAMENTO 
TOYOTA EASY NEXT 


pa € 179 a mese 
tan 5,99% taec 7,17% 


47 RATE. ANTICIPO € 5.020. RATA FINALE € 15,480 
OLTRE ONERI FINANZIARI 


QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


tagli d 


SCOPRI LA VERSIONE GR SPORT BLACK SKY 


CARI N [ TI ASPETTIAMO IN CONCESSIONARIA. ANCHE DOMENICA. 


Concessionaria ufficiale per il Friuli Venezia Giulia DI DI 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 | Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 ID] 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a Tel. 0434 578855 | Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 carini. toyota. it 

ibrid t 2WD. Prezzo < to P, Fuorì Usc €U, ex DM n, 82 11 di € 6,94 + IVA), con Lar 


> Pneumaticì Fuori Us o, PFU, èx DM n, 82/2011 di € 6,94 + IV 
13 vetture immatricolate entro } 


An 


Furto e Incen sm pericoli» tica € 3,90 per ogni? 


tt5 ggli importi ripe ctat »| vi, SECCI e documentazione d 
e sul sito www.toyota-fs.it sezior renza, Offerta valida fino al 30/11 2 


Valori massimi WLTP rifer riti al ila gamma Toyota Yaris Cose s Hybrid: c consumo cuni nato 5, 1 L/100 km, emissioni CO2 115 g/km, emissioni NOx g/km 0, 007 (WLTP Worldwide h armonized 
Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151) 


da rimborsare € 2 onaria 


o con finalità promozionale, Maggiori infor su toyota.it. immagine vettura indicativa 
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ECONOMIA 


PAOLETTI (© 
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via Roma, 3 - Trieste 


040 630430 


ANCHE A DOMICILIO 


L'ECONOMIA DEL FVG 


COMMERCIO ESTERO FOB-CIF 
PER AREA GEOGRAFICA 


RISORSE DEL PNRR 


per il periodo 2021-26 per missioni 
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Fonte: Banca d'Italia sede di Trieste L'economia del Friuli Venezia Giulia - Aggiornamento congiunturale 


percentuali) 


l’ sem. 
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Bankitalia: frena la crescita in Fvg 
Effetto Pnrr sugli investimenti 


Valgono 2,3 miliardi gli interventi del Piano:1.925 euro atesta. La recessione tedesca pesa sull'export 


PIERCARLO FIUMANÒ 


La recessione tecnica in Ger- 
mania pesa sull’export del Friu- 
li Venezia Giulia (-2,3%) men- 
tre sullo sfondo si teme l’impat- 
to sui mercati della frenata ci- 
nese e della guerra in Medio 
Oriente che per ora non sem- 
bra incidere molto sui prezzi 
dell'energia. Mentre l’inflazio- 
ne pareinripegamento (in set- 
tembre al 4,8% rispetto a una 
media italiana del 7,3%), 
sull'industria Fvg grava invece 
una certa preoccupazione per 
ilfuturo in un quadro congiun- 
turale «che si sta deterioran- 
do»: nei primi sei mesi del 
2023 la crescita rallenta fino 
ad annullarsi a giugno. Men- 
treil calo delle bollette energe- 
tiche sostiene la redditività del- 


si x: 


dalla presentazione dell'ag- 
giornamento congiunturale 
dell'economia regionale a cu- 
ra delle sede di Trieste di Ban- 
kitalia. 


n] 

MARCO MARTELLA 

DIRETTORE DELLA SEDE DI TRIESTE 
DELLA BANCA D'ITALIA 


Gli aumenti dei prezzi 
sembrano ripiegare 
ma la stretta 

sui tassi spinge 

le famiglie 

a fuggire dai mutui 


Nel post-pandemia l’econo- 
mia di una regione con il rap- 
porto export-Pil secondo solo 
a quello dell’Emilia-Romagna 
(oltre il 40%), risente di una 
frenata della manifattura indu- 
striale che riduce le scorte do- 
poilsurriscaldamento produt- 
tivo degli ultimi due anni. An- 
che la dinamica dei prestiti al- 
le imprese, diminuiti 
dell'11,3% sui dodici mesi 
(-3,2 a dicembre), denota una 
fase di cautela da parte del si- 
stema imprenditoriale. La ma- 
nifattura regionale produce 
beni per investimento, mecca- 
nica, metallurgia e quindi è 
più esposta all'andamento de- 
gli interscambi con l’estero. 
Inevitabile l’impatto sul merca- 
to del lavoro che però tiene: 
nel primo semestre il tasso di- 
soccupazione è sceso al 4,7 
per cento, un livello sotto la 
media italiana 7,3%. 

E tutto ciò mentre la stretta 
monetaria delle banche centra- 
li reduci da dieci aumenti con- 
secutivi dei tassi costringe le fa- 


miglie a fuggire dai mutui: la 
rata media (importo medio di 
100 mila euro sui 25 anni) è 
rimbalzata in un anno da 480 
a750 euro. L’effetto inflazione 
erode il potere d’acquisto delle 
famiglie costrette ad attingere 
al conto corrente per pagare le 
bollette: da quiil calo dei depo- 
siti (-3,4%) mentre sul fronte 
investimenti ci si rifugia nei ti- 
toli di Stato che rendono qual- 
cosa di più. Per questo le elabo- 
razioni di giugno di Confcom- 
mercio prevedono per il 2023 
un marcato rallentamento nel- 
la crescita dei consumi in ter- 
mini reali, passati dal 6% nel 
2022 all'1%. 

Come sottolinea Marco Mar- 
tella, direttore della sede di 
Trieste della Banca d'Italia, du- 
rante la presentazione dell'ag- 
giornamento congiunturale 
dell'economia regionale, que- 
sto scenario è in parte mitigato 
dall'effetto positivo del Pnrr su- 
gli investimenti pubblici (in 
particolare sulle costruzioni). 
AI 10 ottobre in regione sono 


stati assegnati 2,3 miliardi 
(1.926 euro pro capite) che 
corrispondono però al9,1%in 
menorispetto alla media italia- 
na: il 20% delle risorse è stato 
indirizzato su porti e intermo- 
dalità (430 milioni), mobilità 
sostenibile (121 milioni), istru- 
zione ricerca (493). 

Le risorse del Pnrr per mi- 
gliorare le infrastrutture del 
porto di Trieste arrivano in 
una fase di rallentamento dei 
traffici (-7,3%) nel settore 
ro-ro (-8,9%) e contai- 
ner(-3,5%). Molto vivace inve- 
ceilturismo(+15%) conilrim- 
balzo delle presenze crocieri- 
stiche a Trieste (160 mila pas- 
seggeri, +10% a Trieste e 
+127% a Monfalcone). In ri- 
presa anche il Trieste Airport 
con un +34,9% delle presen- 
ze. La stretta sui tassi non inci- 
de sui prezzi delle case che an- 
zi sono aumentati (+2%) con 
un mercato immobiliare mol- 
to vivace soprattutto a Trie- 
ste.— 
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INDUSTRIA 


Giù la produzione 


Secondo l'indagine congiun- 
turale di Bankitalia, la produ- 
zione industriale si è contrat- 
ta del 6,8% a prezzi costanti 
rispetto al primo semestre 
2022 ele vendite sono dimi- 
nuite sempre in termini reali 
del 4,2%. L'andamento ne- 
gativo è stato guidato dal 
comparto del legno e arredo 
e dalla metallurgia, parzial- 
mente compensato dalla cre- 
scita della meccanica. | piani 
di investimento per il 2024 
restano improntati alla cau- 
tela. 


LA SPESA 


Consumi in calo 


Inbase alle previsioni di Con- 
fcommercio, formulate a giu- 
gno, l'espansione dei consu- 
mi delle famiglie del Friuli Ve- 
nezia Giulia mostrerebbe un 
marcato rallentamento in 
termini reali nel corso di que- 
st'anno. La crescita risulte- 
rebbe di intensità analoga al- 
la media italiana e lievemen- 
te più contenuta rispetto a 
quella del Nord Est. Tutto ciò 
nonostante la dinamica dei 
prezzi in Friuli Venezia Giulia 
si sia gradualmente attenua- 
ta. 


Nei primi nove mesi sono state superate le attese degli analisti 
Le masse gestite sfiorano quota 90 miliardi in crescita del 10% 


Corre l'utile di Banca Generali 
Confermati gli obiettivi del piano 


ICONTI 


Banca Generali ha chiuso i pri- 
mi nove mesi dell'anno con un 
utile netto di 255,1 milioni di 
euro (+64%) e con un utile ri- 
corrente salito a 249,9 milioni 
(+53%). I ricavi (margine di 
intermediazione) sono saliti 
del 25,4% a 589 milioni, con il 


margine di interesse balzato 
del 160% a 228,1 milioni e 
commissioni nette ricorrenti 
incalo dell'1,7% a337,7 milio- 
ni. 

Le masse toccano un nuovo 
massimo storico a 88,8 miliar- 
di in crescita del 10% anno su 
anno, mentre la raccolta netta 
nei nove mesi cresce del 7% a 
4,3 miliardie a 4,7 miliardi a fi- 


ne ottobre (+2%). Il gruppo 
del risparmio gestito del Leo- 
ne conferma gli obiettivi del 
suo piano industriale. «Aven- 
do superato il giro di boa della 
metà del piano al giugno scor- 
so, Banca Generali si confer- 
ma ad oggi in linea o al di so- 
pradeitarget definiti», si legge 
inunanota. 

«Questo è un anno di forte 


crescita nonostante la grande 
volatilità ed il rallentamento 
della congiuntura. Registria- 
mo un aumento a doppia cifra 
nei patrimoni dei nostri clien- 
ti, grazie alla spinta dalla rac- 
colta che riflette il gran lavoro 
dei consulenti», commenta 
l'amministratore delegato, 
Gian Maria Mossa. 

Per quanto riguarda le pro- 
spettive dell’anno il Ceo di Ban- 
ca Generali aggiunge che «sia- 
mo molto concentrati nel rag- 
giungimento dei target trien- 
nali, con solidità patrimonia- 
le, remunerazione degli azio- 
nisti e crescita sostenibile de- 
gli utili ricorrenti come ele- 
menti fondanti della nostra 
strategia». Intanto Banca Ge- 
nerali non fa eccezione e, al pa- 
ri di tutte le altre banche che 
hanno comunicato i risultati al 
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L'istituto 

non pagherà la tassa 
sugli extraprofitti 
Ariserva una cifra 
pari a 2,5 volte 

il suo ammontare 


30 settembre, annuncia che 
non pagherà la tassa sugli ex- 
traprofitti mettendo a riserva 
una cifra pari a 2,5 volte il suo 
ammontare. Per quanto ri- 
guarda le prospettive della ge- 
stione nell'attuale «difficile 
contesto» e «nonostante la for- 
te crisi dei mercati finanziari 
nel2022 eil cambio di paradig- 
ma sui tassi», Banca Generali 
confermal'obiettivo di un flus- 
so cumulato di raccolta netta 
compreso tra 18 e 22 miliardi 
per il 2022-2024, una crescita 
media ponderata (Cagr) degli 
utili ricorrenti pari al 10-15% 
nell'arco del triennio 
2021-2024 e una distribuzio- 
ne di dividendi cumulati pari a 
7,5-8,5 euro perazione nel pe- 
riodo 2022-2025.— 

PCF 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


18 ECONOMIA 


MARTEDÌ 14 NOVEMBRE 2023 


ILPICCOLO 
IL MERCATO AZIONARIO DEL 13-11-2023 
Azioni Prezzo = Var% Min. Max. Var Ca D5 Azioni Prezzo = Var Min. Max. Var% (5) Azioni Prezzo = Var% Min. Max. Var% Ca ti, Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var SÌ 
Chiusura Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura Prezc. Anno Anno Anno (Min€ 
A Credit Agricole 1172 39 11698 117268 655 - | ire 1855 -369 195 201 -083 5527 | Ratti 265 - 28 265 -1287 1182 
AZA 1791 87 17705 1799 4211 559957 | Cspht 031 31 0806 081 -1243 1228 | lren 189 = -063 1884 1913 2887 246908 | RCSMediagroup 07 = -085 0699 0709 588 36724 
Abitare in 488 = -279 486 498 -1328 13089 | Oy4Gate 756-040 75 76 N61 7760 | itWay 1764 - 1728 1782 697 1865 | Recordati 4491 47 448 4502 1546 997981 
Acea Ill Il6 104 N24 -1444 237018 |p Italgas 4838 = -008 4814 4856-7588 391413 | Renault 34195 128 34 84425  -1086 - 
Acinque 18 = 0 18 E 148 354,66 aimlerchrysler 56,6 "i 70 56,24 5708 -20,28 _ Italian Design Brands 8,74 si ,68 8,74 9,59 -20,78 239,97 Reply 101 ,90 994 101 -6,79 3.795,05 
Adidas 168,98 -1989 168,5 -5,90 - | D'Amico 5735 324 5575 576 50,40 70576 Italian Exhibition Gr. 2,89 - 2,79 28 15,99 86,98 | Repsol - - - 5 - - 
Adobe i i Eu - 0 574 ,00 - anieli 26,45 57 2885 268 2624 108307 italmobiliare 243 -0,21 241 24,5 -5,99 1.033,96 Restart 214 -5,73 ,214 ,214 -30,97 6,85 
Advanced Micro Devic 109,26 -,10 109 11198 8,83 - anieli rnc 974 Al 1954 1986 3678 79464 | eco Group 707 ,77 7028 7128 2714 1916,79 Revo Insurance 8,22 -1,20 8,12 8392 -3,94 203,07 
heffe 0818 149 O 0895 -3309 8843 | Datalogo 59 — Sd 597 -3699 30794 | NSGLA 528-076 502 542 4466 47686 | Rheinmetal a s 5 9 2 3 
Aeroporto di Bologna 81 1,00 796 8,26 4,28 29171 e' Longhi 28,92 46 2616 2868 2458 3981 |} Risanamento 0,0488 9,29 0,0402 ,045 -6167 76,97 
Ageas 37,69 - 3769 9769-0024 - | DeutscheBank 10,608 4 1059 1056 708 - | JuventusFC 256 55 0254 02588 -1951 64855 | S 
Air France-KIm 12,028 To 12002 1216-1449 - | Deutsche Lufthansa 7697 89 0 TI -829 - |K S. Ferragamo 222 (25 1208 1224 -2621 205708 
Airbus Group 13022 = 108 IS08 04 - | Deutsche Telekom 21596 ——-297 21595 21696 1459 - | kg 14395 = 164 19775 1448 1709 _ | Sabaf 434-098 34 1432 1488 18022 
Alerion Cleanpwr 2,85 «5A 2185 229 -3056 120760 | Diasorn 8514 38 8454 8586-3512 476015 92650. 338 75 393 338 4259 56981 
Algowatt 0295 292 0285 3 424 8 | Kellanova i a ì : a Za 
g i i i i ,81_ | Digital Bros 10 = -282 1089 167 524 1585 | Gr l : — | Safilo Group 0,8595 244 084 08595 -4507 35149 
Akem 852 1186 767 855 -2605 46811 | Gr Kering 39425 (6 9035 2961 2004 : 
y i, , , 05-26, .Ll | Digital Value 4875-207498 508 -2179 48890 | WMEGIOO 975 io Gal8 0985 gigi — 90407 | Salem 459 496 1886 1459 2590 285108 
Alîanz 22125 = -086 2199 22298 474 : P ) nu d 10 i : 
e "n ni Ti TAI si loValue 3,065 -11,29 3,01 3495 -55,59 259,94 KME Group nc 15 -086 115 15 4375 1758 Saipemr - - - - - - 
phabet Classe ] | i - 1 i "| Salcef Grou 2305 22 2085 232 3161 143878 
E Krager 43 - 43 43 0,01 a P ) ; 1 ; ; } 
Alphabet Classe 12512 110 1248 12512 84 Nilla i Salosf _ _ - _ _ _ 
EOn 4 2 A  MA05 314 5 alesforce 
3 3 colte o di i ) L 
diaz Da sl i Ù ; Do, = | Edisonene 46 _ 45 147 876 IS958 | ifenzo pa i dee di di 0 Sanlorenzo 3945 4233785 395 595 196619 
sii 2696 52 2669 2707 -339  Gi0osI | tems O005 — 238E 003 0 e Ra 086 - 082 0858 I Sii e. : 
J ; ] i i 10057 | fm 95 196 95 994 3328 76456 2 | Ra 135,06 16 19992 19504 1134 5 
Anheuser-Busch 55,6 - 556 5571 588 = | Fovea 5 0 S615 000 Leonardo 4,83 -0,27 1478 50184, 880349. | Saras 1389 236 135 1395 1902 131221 
Anima Holding 3,924 15 39 3,94 458 128993 77 A pany Ta 5 Ta TR 3974 I 5 Lottomatica Group 9 091 8938 9026 -015 22693 | seo 3494 262 344 368 -3556 468,17 
AnresVilon 265 2M 275 298 64% 80 FL e e 374 ‘IS 1858 1922-3201 42074 | Gorildustial 264 399 2635 278 «4795 1444 
Apple 7284 = -015 17248 045 12 n Ti sn At) 1272 1 0262 0292  -21,98 1530 | Scrvicenom 7 — _ : a î 
Applied Materials - - - - - =||E 3 i A t”) azzo | Ln 5878 16 683 01509 = | Serviziltalia 161 = -081 161 1615 3590 5123 
Aquafil 25 2880 259 -5908 10506 Lp È De CEI suo so v SIDR M Sesa 9945 345 3945 108 1397 157180 
Archer-Daniels-Midland - - - - - - | È - x î ° È i i 3 6 in-Willi R _ 3 3 _ = 
L ; Eni 15,292 56 1499 15246 1921 5116629 | Maire Tecnimont 4,608 043 4578 4656 48,99 151476 | Sherwin-Williams 
Ariston Holding 965 -0,62 565 s/59 -4058 71430 : 3 Marr 1,98 222 I74 198 488 79221 | Siemens 132,68 75 19104 13258  -1025 - 
ePRICE 00225 = 1964 00225 0,028 -9454 1597 
Ascopiave ce = N e E I A ion 359 359 369 157 169]2 | lediobanca 17 1,39 01182 3020 896885 | SiemensEnegy 9,858 501 955 9966-3828 - 
Asm 6101 ,66 6061 6183 -055 = | Em 234 5 231 2344 -2000 350850 | Merck 15155 03 1499 15165 -796 - | ST 21 048 202 213 -6592 5299 
Autostrade M. 1425 095 198 143 2344 6143 | FT ; Met.Extra Group 242-692 0 242 -3972 141 | Sam 4399 — -034 4304 4348 -486 1454361 
o Esprinet 481 49 4848 4956-2776 24720 
Avio 163 ,60 759 1766-2078 20077 | iuotica TAO 0 145 81 098 _ | MEA 19224 —-074 19082 1846 657 69944 | SocieteGenerale 2069 281 2154 2169 1249 - 
ha 28 ,01 2798 2819 399 = | Fukedos 097 118 0872 097 -2373 2091 | MfeB 2741-188273 28006 -173 65,30 | Sogefi 1648 313 1598 1648 7530 19549 
AzimutH. SR I SE MR mos o _ ; : _ _ - | MicronTechnology 6924-14 6922 6974 1250 - | Sal 266-203 2655 2725 5077 242433 
B EuroGroup Laminations 3,322 183 3288 3478-3920 31487 Microsoft Corp 344,05 -001 3428 34905 15,09 - | Sole240re 0,66 -0,90 0,65 0,686 40,69 37,81 
BRC Speakers 16 9557 162795 17464 | furotedh 2185 25 21 234 -2598 7597 | Mite 142-070 189 43 2887 11508 | Somec 252 80 246 252 231 1724 
B. Cucinelli 80,15 2,30 78,4 803 1445 5.414,31 Exprivia 167 -024 186 1696 2193 86,69 Moderna 63,49 -109 63,49 69,59 -3749 - | Starbucks Corp 964 79 964 968 3,04 - 
B. Desio 343 180 34 949 1354 46343 |} Moncler 4973 55 4921 5016 005 1362153 | Stellantis 18,814 85 18042 18314 3685 5757110 
8. General 324 92 0 324 0 ST6490 (Lio DE le dn Ae. si Mondadori 211 44 0 2ll 1569 54882 | STMiccelectr 38,675 e 38,365 3918 1708 3528136 
B.Ifis 1728 1881704 1786 2916 82538 2 e sete. 2 | Mondolv 0,288 -0I7 02805 0294  -3373 1622 | Styker 2 z - - - 5 
B. Profilo 0202 -098 0200 0206 360 1g | CÈ a 3 i DIA 2 | Monri 00502 -348 0 00502 -1125 1080 | 1 
B.Co Santander 3,624 AT 3624 3624 2938 5847742 Li Na sa " FA Do SAIT Monte Paschi i 2913 857 O 2958 4761 361270 | TRNwePfceGop - 2 î - - î 
BE 358 ni 0361 688 66813 (22° E TT 2 15 JM gr | furie 373 30 = 378 373 1065 =: | ‘Fambintin 893 865 924 838 1967 150235 
BP. Sondrio 5815 384 562 583 5074 260207 (2a na an 228 esa ana — Joeor | Afulilie 28,95 70 288 2935 986 LISBI6 | Target _ _ : _ _ _ 
cana Vedenun so “ 10 dI î ba SI Fia 785 39 158 TT? 990 32823 | N ‘eamviewer n z E î z n 
cita Sistema o__L cb _g OT! Fincantiri 524 175 055 0525 71 88671 | Neodecortech 28 0828 28 -1497 3981 | Technogym TT A6 76 ITS 699 155,81 
si PH DA Il ne Di Du 804959 | FineFoods&Philtm 797 297 768 797-675 17299 | Netfix 408 1 41588 #9 515 - | Technoprobe 1755 2 767 7845 1992 467156 
Bast i, 110 43,79 44, -6,84 =. |: FinecoBank 12015 212 1705 12015 -2318 728988 | Netweek 0183 189 01805 0195-5097 281 | Telecomitrnc 0,2665 317 O 02676 2695 159941 
BasicNet 4,25 9,79 4065 4259  -2175 22711 FNM 428 369 042 048 107 18419 | NewatFood 858 14 844 88 4987 2855 elecom Italia 0,2606 82102598 0,2623  1866 397800 
Bastogi 0,52 -189 52 1946-1550 8497. | Frosoniuo 2585 340 2497 2507  -997 _ | Noi 87 173 8598 87 -10382 870718 | Telefonica 3,736 0,89 3796 3754 589 - 
"i to8 ni = bas ho 25415 D (h Next Re Siiq 3,24 - 3,24 324-467 3568 | Telefonica Deutschland Holding- - 3 a : a 
Va i ] ] i, 415) l Nike 9792 -— 8192 397 000 - | Tenaris 16,825 146 16055 16,395  -019 1924440 
n DI d D D ) i 
Beewize 055-9705054 -248 625 di Dro Gi a i ho de Do £0 Nokia Corporatim 328 46 3268 3269 768 ema 731-044 7274 7346 SS 1469887 
Beghelli 0,248 \ee 0,245 02485 -1326 4994 | Ò a ù i i s°°. | Nvidia Corp 45695 207 0 45785 1292 esla 209,35 84019852 20935 -12,38 - 
BFF Bank 97 2329485 97 2978 180040 * se È ci Di i 110,34 i "mel 01066 2093 01064 0108-2405 653 
Bialetti 0268 75 0268 0279 047 4,60 | GazDeFranee i ] ] - (0 ; 
Blesse 1106 128 1089 1115-1404 30178 | Geftan 721-069 72 789 -1609 10455 | Olidata 0595 058 6 28146 6802 cole sii a 
l ) ) ) È i, ) — _ : k ù x E _ _ _ e Italian Sea Group 7,28 ,68 714 728 2819 382,26 
Bioera OO — -945 004 0045 959 022 | Seneralfnance 88 Al 845 577 10493 Det __ hyssenkrupp 656 05 856 657-402 - 
B 9208 79 914 9208-1105 _ | Generali 19,395 52 0 945 1608 3018173 penjobmetis 9,58 3,28 9,08 9,68 1464 124,92 — È > = 1 3 
mw J i | inexta 689-047 1602 171 -2724 79048 
Bnp Paribas 559 56 559 5611 -334 - | Ben IT 281 0674 07 1607 IBM | Vale i er i II 2 | Tods 3124 4 31 31,56 275 103307 
Borgosesia 0600 259 059 62 1554 2876 | Gemuiy 0022 - 0022 0,0222 8306 237 | Orsero 1586 SI 1564 159 1847 2882 | tu Cn SI Di 
Bper Banca 3,529 713 3,319 3,529 8 40 4.918,15 On " Di cui ui Sa 1 45 VS 1,731 ,93 ul 1749 -18,89 413,87 riboo 1742 = 1734 0752 -30,08 DE 
Brembo 05 ,67 1042 1054 -007 350214 | Oleatscences DÒ, Do DÒ 1 |P xt e-solutions 5,82 -330 1572 1646 2555 2082 
Brioschi 0,0648 - 0,0632  0,0654 -1359 50,86 | SP a Dai Da È sal 200) po Palantir Technologies 18,855 - 18855 18865 ,0 p 
Buzzi 2848 08 2624 2652 4666 508856 | SrandiViaggi ; -206 0, Li 45. | Paypal 5292 - 5292 5292 00 si 
Creenthesis 0,948 64 932 0,948 07 14478 Pharmanutra 4945 -080 494 507 -206 483,98 Unicredit 24,645 3,27 23,905 24,645 83,87 43.576,67 
Cairo Comm. 88 dA 16 1682 neo 22898/. i i si us de 0° ww sim seg der 8925 218 8766 899 -2750 1847 
Caleffi ,89 177 0,856 9 _-1202 1382 |M. al "i en 5,398 305 525 5418 1784 385481 
Caltagirone 401 050 385 401 2620 47888 |HeidelbergCemem 7066 1A 702 7066 -555 2 | SD TE "o | UnipoSa 2218 ON 227 2286 153 645464 
Caltagirone Ed. 1,005 147 1 02 5,38 12579 era 2,674 ,68 2,644 2,676 5,3. 3.966,96 lerrel 178 li 173 173 -45,84 95,03 i 
Pininfarina 0,786 01 0784 0806 -478 8257 
campari _ 1048 = -057 10445 6 985 1218580 |1 re I : 1 ° ° PO] Vasoia 866 212 85 886 -1058 9307 
Carel Industries 2 69 2165 2225 -674 219741 | Iberdrola 10,735 1810565 10735 -118 <.|# Vani To — 5 e 20 3071 
Cellularline 222-089 221 28 -2378 4943 | gd-Sîq 2185 -093 21 2185-3210 23590 | Pian 92 ,22 992 1253 46734 si TR = 
Cembre 331 = 061 327 334 805 56171 | Îlimiybank 5,665 510 54 567 1962 46890 | Piquado 208 SIE ar o - 
Cementir id 86 18 851 861 3986 136424 | Immsi 48 289 0467 0484 2016 16261 | Pieli&c AAA NR: PARI oe JO 448342 em a "n nr a a : 
Centrale Latteltala 282 355 0 294 185 4032 | ÎndelB 297 - 234 297 518 19748 Me SR e a 3a Tera ai : 
Ci 04 52 0396 04045 872 44317 | Industrie DeNora 42 472 1356 1423 284 n8gì | PhoPo 3eTe 3236 gefe 000 : 
Civitanavi Systems 439 220 409 419 1742 12702 | InfineonTechnologe 2955 058 2932 2958-1539 2 (osare 10,03 150 989 1003 95 L30571 (Wo 
= 0,0568 Om 00562 00566 -3238 1556 | gGroep 12218 — 12276 128 601 - Procter Gamble 14648 14646 14848 0,00 - | Webuid 1 182 1733 1774 2888 178,02 
CNH Industrial 9208-0768  SI74 9328-9863 1247772 | nel 3595 = 106 3586 3691 1540 ; p Reit : a a 7 7 2 | Webuidrnc 4148 4 47 -1900 159 
Coinbase Global 86,5 E ,80 83,88 86,74 268 z ntercos 35 -0,59 3,32 3,78 5,99 1308,3] ul Media 4,947 -3,98 4,947 0 -37,59 - WIIT 1716 2, 2 16,76 17,26 -5,91 473,66 
Comer Industries 254 - 258 258 -1966 729,52. | International Consolidated Air - - E E - E I 39 046 3473 3519 025 966,12 (7 
Commerzbank 10,985 271 1078 108985 207 - | Interpump 4252 184 4147 4261 -071 459714 | Puma 5280-2602 5282 5316-1207 = | Zignago Vetro 1264 086 1232 1276 -1,4 112248 
Conafi 0,288 05 0,26 0,289 -3478 9,96 | Intesa Sanpaolo 26025 142. 2574 26025 2443 4746128 | R Zoom Video Communications - - - - - 
Credem 8 52 788 805 1966 279001 | inwit 1062 = -028 1057 10725 1290 1021485 | RaiWay 4750-052475 4825 -1207 129834 | Zucchi 2 : z : 
BORSE ESTERE CAMBI VALUTE uresce-0RE16:00 QUOTAZIONI BOT TITOLI DI STATO - BOT - BTP 
MERCATI Quotaz. Var% MERCATI Quot, Var, Vatan. SCADENZA Giomi. Prezzo Rend. Lordo. P Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo a ai L; Asta i PI seen ca n Asta po» SEE 
Amst. Exch, 1594 195 1. i 99, } 6. 
ML Stati Unit 1067 = «02 00 | 901123 7209 9984 000 | 301123 99839 = 99828 000 I5II2025 978 9777 ——384 182090 0162 8165 401 
Cac 40 708706 60 Giappone 161,98 2 1534 41223 2459 9971 ooo | 141223 99,705 99,691 0,00 12.2025 96,78 96,74 9,42 5.11. 2030 98,99 99 9,68 
Dax (ett) 153450 73 G. Bretagna 087155 -082 -173 ; i 2.01.24 994 99,982 9Al 512026 99,69 99,69 3,23 .12.2030 84,77 84,77 3,97 
ax (Xetra l } un A da 2.01.24 1401 9340 341 | 3I0124 99,196 99,178 396 122028 9327 93,32 364 14203] 79,99 79.44 4,09 
FTSE 100 742583 89 | Austral 1 742 5 EGO 310124 995 9920 396 | 140224 99,073 99,108 9,96, 32028 017 101,73 318 5.203] 111,83 111,87 3,47 
ustralia i 20, , 4.03.24 98,769 98,758 336142028 97 9,69 369 182031 7645 765 46 
Ibex35 94817 196 | Brasile 52599 04 872 | 160224 6605 9907 336 | 280324 98,577 98,569 342 154208 100,27 10081 323 30102031 9845 99,43 376 
Indice 51948.57 on Bulgaria 19558 ,00 ,00 4.03.24 2821 98,76 3,96 | 12.0424 99,44 98,419 945 82028 9496 95,03 352 122031 TTT6 TT8 414 
Indice Gen 1248. dl on ni 40524 93,131 9807 340 I572008 998 9599 346 132092 9199 9199 105 
anada , , ; 28.03.24 1555 9858 342 i di 
Nikkei 500 29408 00 | Dani 74598 n 5I 4.06.24 97853 99,25 33 82028 908 90,58 369 152092 76,37 76,38 41 
1 : ‘animarta i à ) 2.04.24 25709844 345 | I20724 97,504 97459 3,39 5,9,2028 100,87 100,38 325 1122092 964 9697 LI 
Swiss Market In 10590.39 139 | Filippine 59,842 I 088 | riosoa 1824 9813 340 | 140824 9738 9714 937 IIl20%6 10985 10982 287 122033 n0Al 11096 372 
Hong Kong 8330-05 018 Si i 3.09.24 97,928 Ud 3,52 22026 9306 93,08 355 152033 100,07 100,08 397 
o l 40624 3605 9785 331 | 141024 96.68 9654 324 1512027 91,57 91,59 92033 8455 849 40 
India 88,844 ,15 ,76 , ; Î 1 ; 9 3,6. .9.203 È I È 
I ; 167519 -008 40 20724 1996 9750 399 4.11.24 96,25 96,43 9,99 4.2027 918, 9175 3,99 .11.2098 99,18 99,18 3,94 
EURIBOR 10-11-2023 a i BIP B2027 9495 9501 347 132034 975 975 401 
Dil i 1 4.08.24 3984 979 387 | 29112023 99,857 99,846 00 1362027 99, 99 352 182034 10387 10389 396 
QUOTE EUR360 EURI85 | Israele 41267 046 989 | 130924 42889693 392 | 22122023 101,88 188 INT 182027 9417 9419 35 32035 88,59 8902 420 
Settimana 3,875 3929 | Malaysia 50234 02 682 | siioza ai 324 | BIC024 99,972 99,364 378 159207 9012 90,07 364 3042055 9483 948 4I 
” 3919 agro | Messico 18882 = -083 -946 Li i 4 | 3012024 99212 99201 38 12007 1099 10992 303 I32036 70,34 70,33 156 
ese ) ) N Zebnda TITO 5 80 | 2 17583 = 9625 339 | 132024 100,174 100163 332 1122027 FE 9579 348 I92086 769 7693 438 
3Mosi 4002 4058. | Wien noi ci "pe 5424 99,454 98,496 37 122028 93, 93,06 355 122097 9349 9357 439 
n pes pr a . ri 552024 99,002 99 366 1532028 9597 9588 38 32097 6355 63,58 455 
esi i i olonia i 108__-5; 305/2024 93,849 99,833 371 14208 93,32 9855 34 32098 8423 8429 438 
Hina 404 4098 | Rep.Ceca 24,581 23 193 | MONETE AUREE 72004 98.68 99,555 366 1572028 9599 8593 gn 192098 80,85 80,88 439 
i RepPop.Gina TITSA 10 572 | quoteALi8/1/2028 n cen | 182028 97274 97244 372 18208 997 9986 342 182039 DK 10107 428 
Romania 4971 o 04 ida orta | 192024 99,93 99,992 336 192028 103,86 103,89 33 32040 805 8054 485 
METALLI PREZIOSI Rss leo 000 000 | ‘emo SEL 96188 | Paini GET OTO At LIZOOO —— SS00— SG06 St TIZI 00 — 600 —d6i 
ite AL 19/11/2088 PRI A Singapore 1452-008154 | Sterlina 41758 44309 | 15122024 96 96,09 372 192029 100,61 100,66 34 192043 93,93 93,95 440 
Sud Corea 141372 35 538 22025 98.06 96,03 366 1522029 837 9366 307 I9204 9799 9796 434 
ro fio (per gr) 558 589 | Sudaîrca 200025 «o 1052 | 4Puet ted 9 TE UE 0 da Una: De 3028 CL 
Argento (perkg) 60489 66225 De i Roo pi di 20 $Libeny 173399 183908 | 1552025 98 968 350 IIL2029 10656 10669 399 L32007 7048 705485 
i i 28, | Praverond 177408 19827 | 162025 9873 98.66 3593 15122029 9391 939 359 13200 803 90,3 438 
Platino pm. 86800 00000 | Turchia 305041 -004 5279 | O 72025 97, 9707 349 13203 9797 704 356 192009 8486 8498 499 
Palladio p.m. 102500 00000 | Ungheria 3772 -008  -590 | S0Pesos 213896 = 226992 | 1582025 Co] 975 355 14209 8488 9499 392 192050 B40I 549 483 


i 


srt 14 NOVEMBRE 2023 
DPiccoo 


COMMENTI 19 


UNA FIDUCIA A TEMPO 
SUL DEBITO DELL'ITALIA 


FRANCESCO MOROSINI 


a società di rating Fitch lascia 

invariata la valutazione di ri- 

schio del nostro debito pubbli- 

co. Il voto è BBB confermando 
la valutazione di Standard&Poor's 
del 21 ottobre. E una delle pagelle che 
le tre sorelle del rating anglosassoni 
(oltre alle citate c'è Moody's) danno 
ai debiti pubblici dei vari Paesi. BBB si- 
gnifica che si è a pelo d’acqua. Ovvero 
il nostro debito ad ora è rimborsabile 
(dunque è possibile di suo rinnovo). 
Ma per il futuro la situazione debito- 
ria potrebbe divenire critica. Così si 
aprirebbe la via degli inferi da BB (tito- 
li speculativi) per degradare fino 
all’insolvenza (D). 

Il messaggio è che l’Italia è una debi- 
trice ancora credibile mala fiduciaè a 
tempo. Merita ricordare che un peg- 
gioramento del rating ci creerebbe 
problemi sia sui mercati per finanziar- 
ci che conla Bce. Va infatti tenuto pre- 
sente che l’Eurotower guarda alle pa- 
gelle delle società di rating per i suoi 
programmi emergenziali (Sars-cov2 
ad esempio) di acquistotitoli. 

Unaiuto più difficile da avere inca- 
so di suo degrado. Inoltre un ulterio- 
re peggioramento del rating del debi- 
to pubblico italiano impedirebbe alla 
Bce di considerarlo un collaterale 
(garanzia) per i suoi finanziamenti 
alle banche. 

Che così avrebbero difficoltà a for- 
nire i loro servizi a partire dal cash 
dei bancomat. Resta che il rating 
BBBcilascia margini stretti. 

Passatiiquali avremmo guai. Sullo 
sfondo l’inquietante immagine della 
Troika.La buona notizia è che per Fit- 
ch restiamo dal lato “buono” del ra- 
ting. Un motivo esplicitamente ri- 
chiamato dall’agenzia è che l’impre- 
saitaliana è sana (capace di alto valo- 
re aggiunto). Per Fitch pesa in modo 
decisivo l’appartenenza dell’Italia 
all’Euroarea. Merita ricordarlo per i 
molti avversari che questa scelta ave- 
vaedha. 

Insomma per essa l’euro ha tenuto 
la “nave Europa” (in primis l’Italia) 
in un porto sicuro durante le molte re- 
centi tempeste. Conseguentemente 
la moneta europea ci ha fatto da scu- 
do scongiurando uno spread più mi- 
naccioso a danno del Belpaese. Fitch 
mantiene il giudizio precedente sul- 
la situazione economica e la sua ov- 
viainfluenza sul rating: stabile senza 


T 


24) 


Il ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti e la premier Giorgia Meloni 


peggioramenti. 

In ragione di ciò la prospettiva (ou- 
tlook) per la Penisola è costante. 
Nell’affermarlo scommette sulla stabi- 
lizzazione del rapporto deficit/debi- 
to. Restano le perplessità di Fitch sul- 
la politica di bilancio e fiscale del go- 
verno. Iltema è prima politico che eco- 
nomico. Nel senso che le promesse 
elettorali e le pretese così indotte po- 
trebbero portare ad alterare la tenuta 
dei conti pubblici. Qui la crescita dei 
tassi d’interesse può divenire un pro- 
blema. Specie dopo il recente inter- 
vento del Presidente di Federal Reser- 


T 


ve Powell sull’ancora prioritaria lotta 
all’inflazione. 

Alla fine Fitch ci lancia un salvagen- 
te. Masottolinea ancora una volta che 
è la finanza pubblica il problema dell’T- 
talia. Dunque promossi con riserva. A 
breve ci aspetta il giudizio di Moody's. 
Decisivo per evitare che diventi “spaz- 
zatura”il nostro debito. 

Un fardello che ci costringe a navi- 
gare tra Scilla e Cariddi. Da anni per il 
fatto è che le sirene della spesa pubbli- 
ca corporativa ci ammaliano sempre. 
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L'ALBANIA RISCHIA 
DIDIVENTARE 
UNA DISCARICA 
DI ESSERIUMANI 


FRANCESCO JORI 


Spirina per curare una broncopolmonite: l’ennesi- 

ma di una lunga serie. L'accordo tra Italia e Albania 

sugli immigrati è la trita risposta-tampone del no- 

stro Paese a un problema che continuiamo a tratta- 
re con la logica dell'emergenza, anziché per ciò che è: la cau- 
saealtempo stesso l’effetto di uncambiamento globale a sca- 
la planetaria. Nel caso specifico, è semplicemente risibile 
pensare che uno Stato con meno di 3 milioni di abitanti quale 
l’Albaniasiain grado di gestirela questione meglio di uno co- 
me il nostro che ne ha quasi 60. E velleitario, perché ben diffi- 
cilmente la soluzione supererà il vaglio delle varie istituzioni 
e corti di giustizia europee. E fallimentare in partenza: ci ha 
provato la Gran Bretagna conilRuanda, incambio di 120 mi- 
lioni di sterline, senza riuscire a collocarvi un solo migrante. 
Nonè puntando sutrasferimenti obbligati in Paesi deboli e in 
condizione di bisogno economico che si dà risposta ai proces- 
si dirompenti degli spostamenti planetari in atto. 

Nel contesto italiano, ridurre la questione al tentativo di li- 
mitare gli sbarchi è del tutto inadeguata: perché contrasta 
con un vistoso problema demografico, in un Paese che assie- 
me al Giappone è il più vecchio al mondo, e tra quelli a più 
bassa natalità, dove ormai «i pannoloni sono più dei pannoli- 
ni», come segnala un autorevole esperto della materia quale 
il padovano Stefano Allievi. Con ricadute traumatiche su un 
mercato del lavoro che ha 
crescente bisogno di mano- 


Op CIAZIONE dopera per compensare le 
fallimentare in carenze interne; ed è chi fa 
partenza: ci ha già impresa a dirlo per primo. 
provato la Gran Certo, si deve e si può lavo- 
Bretagna con il Ruanda rare sull'aumento delle na- 


scite; ma per un’elementa- 
re questione anagrafica, 
perilritorno sull'occupazione bisogna aspettare una ventina 
d’anni. Eintanto? 

Intanto c’è chi segnala che gli immigrati non sono soltanto 
una minaccia, ma pure un’opportunità. Gli ultimi dati della 
veneziana Fondazione Moressa spiegano che i quasi 2 milio- 
nie mezzo di quelli occupati contribuiscono al Pil peril 9 per 
cento; che in termini di contributi versano 9 miliardi e mezzo 
di Irpef; che dalla loro presenza lo Stato incassa più di quan- 
to spenda: 29,2 miliardi di entrate a fronte di 27,4 di uscite. È 
una presenza strategica specie a Nordest: i255mila occupati 
stranieri del Veneto contribuiscono all’11 per cento del Pil, e 
versano più di un miliardo di Irpef; peril Fvg, le cifre diventa- 
no 8,5 per cento e 350 milioni. Non solo: tra gli immigrati, 
piccoli imprenditori crescono: sono già 65.400 in Veneto e 
16.900 inFriuli Venezia Giulia quelli che sisono messi in pro- 
prio.Usare l'Albania come una sorta di discarica umana non 
è una risposta neppure sul piano dell’interesse economico. 
Certo, gli ingressi vanno regolamentati, ma non nei termini 
cialtroneschi di oggi: occorre lavorare su flussi migratori re- 
golari, appoggiati ad accordi di cooperazione e sviluppo, e ac- 
compagnati nelle zone di arrivo da iniziative legate all’inse- 
gnamento e alla formazione professionale per integrare i 
nuovi arrivati; fondamentale riformare una burocrazia che è 
in parte essa stessa fonte di illegalità. Misure senza le quali 
chi tenta di arrivare da noi non viene visto per ciò che è, ma 
solo come un dividendo elettorale. Fruttuoso, ma indecente. 


Cihailasciati 


Adriana Sbaizero 


in Grimalda 


Nell'immenso dolore ti ri- 
cordano il marito NERINO, 
le figlie LORENA e EMANUE- 
LA, ROBERTO, ELIO, l'ama- 
tissimo nipote GIAIME, 
amici e parenti tutti. 

Grazie 


Mamma 
BEL amore. 

i ringraziano il dott. SFE- 
TEZ e il personale del Di- 
stretto di Aurisina. 

La saluteremo venerdi' 17 
alle ore 10 nella Cappella di 
via Costalunga, seguirà 
Santa Messa alle ore 11 nel- 
la Chiesa di Borgo S. Mauro 
Sistiana. 

Fiori e opere di bene. 


Trieste, 14 novembre 2023 


E' mancato all'affetto della 
sua famiglia 


Nerio Delise 


con dolore lo annunciano 
la moglie Bruna, le adorate 
nipotine, Elisa e Matej, i ni- 
potieicugini tutti. 

Lo saluteremo con una San- 
ta Messa mercoledì 15 no- 
vembre alle 12.30 nella 
Chiesa di via Costalunga. 


Trieste, 14 novembre 2023 


PES 


ONORANZE TRASPORTIPSFUNEBRI 


\. MANZONI & C, S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ 
ESSERE EFFETTUATA 


CONTATTANDO IL N. VERDI 


(00000) 


ATTRAVERSO LO SPORTELLO WEB 


DK sportelloweb.manzoniadvertising.it 


IL PAGAMENTO POTRA ESSERE EFFETTUATO 


SOLO CON CARTA DI CREDITO 


ENTE DI DECENTRAMENTO REGIONALE DI PORDENONE (PN) 

. Esito di gara 
E stata aggiudicata procedura per servizi di manutenzione ordinaria ricorrente, sgombero neve e trat- 
tamenti anti-ghiaccio 2023 - 2025. Lotto 1_A - Sanvitese - CIG 974695735E. Lotto 2_B - Pasianese 
- CIG 97471101A1. Lotto 3_C - Vivarina - CIG 9747140A60. Lotto 4_D - Roveredo e San Quirino - CIG 
9747268403. Lotto 5_E - Piancavallo - CIG 9747281EBA. Lotto 6_F - Sacile, Caneva e Cansiglio - CIG 
97475436F2. Lotto 7_G - Spilimberghese e Alta Val d’Arzino - CIG 974769438F. Lotto 8_H - Sequals 
e Castelnovo - CIG 974771875C. Lotto 9_I - Maniaghese - CIG 974843570C. Lotto 10_L - Val Colvera 
- CIG 9748463E25. Lotto 11_M - Val Cellina - CIG 974848939D. Lotto 12_N - Pradis e Campone - CIG 
9748518B89. Aggiudicatario: Lotto 1_A TRANS GHIAIA Srl di Valvasone - Lotto 2_B VERDE SERVIZI Srls di 
Prata di Pordenone - Lotto 3_C PARUTTO Srl di Maniago - Lotto 4_D MOZZON DANIELE Srl di Pordenone 
- Lotto 5_E S.N.U.A. Srl di San Quirino - Lotto 6_F 5F POWER Srl di Fontanafredda - Lotto 7_G MARCUZZI 
TARCISIO Srl di Vito D’Asio - Lotto 8_H SICUR STRADE Snc di Clauzetto - Lotto 9_I DESERTO -Lotto 
10_L PARUTTO Srl di Maniago - Lotto 11_M BOZ COSTRUZIONI Srl di Barcis - Lotto 12_N MARCUZZI 
TARCISIO Srl di Vito D’Asio. Importo € 1.595.581,48 Lotto 1_A - 123.869,60 Lotto 2_B - 136.040,00 
Lotto 3_C - 137.360,00 Lotto 4_D - 123.432,68 Lotto 5_E - 198.684,00 Lotto 6_F - 139.615,00 Lotto 
7_G- 151.393,00 Lotto 8_H - 137.228,00 Lotto 10_L - 179.113,20 Lotto 11_M - 133.598,00 Lotto 12_N. 
- 135.248,00. Atti di gara su: http://www. pordenone.edrfvg.it e https://eappalti.regione.fvg.it. 

RUP: S. BERTI. Direttore E. FAGANELLO 


MARTEDÌ 14 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


i ZKB 


Fondata sul bene comune. 


TRST 
GORICA 


TRIESTE 
GORIZIA 


www.zkb.it 


La collaborazione 


Dal fronte della Regione il vi- 
cegovernatore e assessore 
regionale alla Cultura Mario 
Anzil guarda con favore a 
un'eventuale iniziativa di 
supporto pubblico a livello 
comunale, regionale e stata- 
le: «E auspicabile un proget- 
to che possa godere del so- 
stegno congiunto delle istitu- 
zioni». 


La custodia 


Secondo l'assessor Giorgio 
Rossi «non si può pensare 
che il Comune spenda dei 
soldi per tirarla fuori da que- 
sta situazione o addirittura 
che possa acquistarla, ma 
potremmo essere pronti a 
salvaguardare il patrimonio 
librario, in comodato gratui- 
too acquisendolo per una ci- 
fra accettabile, e a custodir- 
lo» 


La polemica 


«Troviamo fondi per orrori 
come l'ovovia e lasciamo an- 
dare in rovina luoghi simboli- 
ci, preziosa testimonianza 
della nostra storia? Mi rifiuto 
di pensare che le istituzioni 
nontrovino il modo di preser- 
vare un luogo della grande 
cultura europea», è la pole- 
mica avanzata dalla senatri- 
ce del Pd Tatiana Rojc. 


«Libreria Saba, patto fra istituzioni» 
E ora spunta pure l’opzione Biserini 


Prime aperture dal mondo politico dopo l'appello della Comunità ebraica, proprietaria dell'immobile 


Piero Tallandini 


La politica scende in campo 
per provare a riaprire la libre- 
ria antiquaria Saba e salva- 
guardare un autentico tempio 
della cultura e della storia citta- 
dina. E mentre emerge a livel- 
lo istituzionale una sensibilità 
bipartisan per quella che è di- 
ventata nel tempo anche un’at- 
trazione turistica, comincia 
già a dare i frutti l'appello lan- 
ciato per contribuire a racco- 
gliere fondi e finanziarie gli ur- 
genti lavori di restauro senza i 
qualila libreria rischia di cade- 
re a pezzi: si sono fatti avanti 
imprenditori, comuni cittadi- 
nie siregistrano richieste di in- 
formazioneda tutta Italia. 
L’assessore comunale alla 
Cultura Giorgio Rossi assicura 
che lente «ascolterà eventuali 
proposte dai proprietari, sa- 
rebbe un peccato che un patri- 
monio simile andasse disper- 
so, ma sappiamo che le librerie 
oggivivono una fase molto dif- 
ficile e questo vale a maggior 
ragione per una realtà partico- 
lare come la libreria antiqua- 
ria». «Non si può pensare — ag- 
giunge Rossi — che il Comune 
spenda dei soldi pertirarla fuo- 
ri da questa situazione o addi- 


rittura che possa acquistarla, 
ma se l’attività commerciale 
nonfosse più in grado di prose- 
guire saremmo pronti a salva- 
guardare il patrimonio libra- 
rio, in comodato gratuito o ac- 
quisendolo per una cifra accet- 
tabile, e a custodirlo nella Bi- 
blioteca civica tanto più nell’ot- 
tica della riqualificazione di 
palazzo Biserini per LeTs, il 
Museo della Letteratura». 
DaRomaiparlamentari trie- 
stini guardano con attenzione 
alla sorte dello storico “antro” 
di via San Nicolò, chiuso or- 
mai da cinque mesi. «Quel pa- 
trimonio librario è un tesoro 
che arricchisce la città- rimar- 
ca la deputata di Fdi Nicole 
Matteoni - e tutelarlo è un do- 
vere per chiunque abbia a cuo- 
re lastoriaela grandezza della 
letteratura triestina. Un’atten- 
ta analisi della situazione da 
parte del Comune e della Re- 
gione assieme ai proprietari sa- 
rebbe unutile approccio perin- 
dividuare possibili percorsi 
condivisi per la tutela. Da par- 
temia garantisco tutta la dispo- 
nibilità e il sostegno per avvia- 
re il percorso di condivisione e 
dimessain rete dei possibili in- 
terlocutori a tutti i livelli, an- 
che nazionale». «C'è un gran- 


de valore culturale, storico e 
anche affettivo in quel luogo 
che assomiglia più a un museo 
che a un’attività commerciale 
ed è divenuto da tempo parte 
integrante degli itinerari turi- 
stici-riflette il deputatotriesti- 
no del gruppo del Terzo Polo 
Ettore Rosato —. In un modo o 
nell’altro è doveroso chele isti- 
tuzioni pubbliche diano una 
mano e strumenti di sostengo 
perle botteghe storiche di que- 
sto tipo ci possono essere, an- 
che sotto forma di contributi 
diretti». 

«Troviamo fondi per orrori 
come l’ovovia e lasciamo anda- 
re in rovina luoghi simbolici, 
preziosa testimonianza della 
nostra storia? Mi rifiuto di pen- 
sare chele istituzioni non trovi- 
no il modo di preservare un 
luogo della grande cultura eu- 
ropea — sottolinea la senatrice 
del Pd Tatiana Rojc-. Un anno 
fa un ordine del giorno del Pd 
chiedeva al Comune di impe- 
gnarsi a preservare la libreria 
di via San Nicolò. Il tempo è 
passato e nulla è stato fatto. Ep- 
puresi può, visto che a suo tem- 
po la Regione con l’assessore 
Torrenti e il Ministero aveva- 
no fatto interventi di sanifica- 
zione e riordino. C'è un proto- 


DENTRO E FUORI 
NELLE FOTO 
DI ANDREA LASORTE 


Anzil auspica 

«un progetto 

che goda di sostegno 
congiunto» 


Rossi: «Non ci sono 
risorse per acquistarla 
Potremmo ospitarla 
nell'ambito di LeTs» 


Intanto arrivano 
interessamenti 

da tutta Italia 

per il piano di restauro 


collo che impegna enti pubbli- 
ci, c'è il sindaco Dipiazza che 
aveva assicurato il suo impe- 
gno. Mancala volontà». 

A proposito di Regione, il vi- 
cegovernatore e assessore alla 
Cultura Mario Anzil guarda 
con favore a un'iniziativa di 
supporto pubblico a livello co- 
munale, regionale e statale: 
«E auspicabile un progetto che 
possa godere del sostegno con- 
giunto delle istituzioni». Intan- 
to l'avvocato Paolo Volli, re- 
sponsabile del patrimonio im- 
mobiliare della Comunità 
ebraica, proprietaria dell’edifi- 
cio, anticipa che si sta pensan- 
do diavviare anche un’iniziati- 
va di crowdfunding su inter- 
net perraccogliere fondi. L’ap- 
pello lanciato nei giorni scorsi 
ha funzionato: «Oltre a cittadi- 
ni e imprenditori locali che ci 
hanno comunicato di essere 
pronti a dare un aiuto, arriva- 
no interessamenti da tutta Ita- 
lia. Penso si sia capito che con 
ilrestauro della libreria voglia- 
mo fare un dono alla città dal 
puntodivista nonsolo cultura- 
le, ma anche turistico. Non sa- 
rà facile arrivare presto ai 110 
mila euro necessari per l’inter- 
vento, ma siamo ottimisti». — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Autovelox: la mappa 


Questa settimana la Polizia loca- 
le opererà con gli autovelox fra 
viale Miramare, via Valerio, ex 
Gvt, via Flavia, via Carnaro, Sr Ts 


\ > i 


Asilo di via Veronese 


«Ok il recupero dell'asilo di via 
Veronese. Il sistema per gli appal- 
ti permetta tempistiche più ridot- 
te possibile». Così il consigliere 


I vertici del M5s 


«La nomina di Paolo Menis a 
coordinatore M5s di Trieste è sta- 
ta fatta da Giuseppe Conte e non 
dalla sottoscritta». Lo precisa la 


La delusione dei turisti per le visite mancate 
Solidali gli altri librai: 

«Se resta chiusa 

ci rimette l’intera città» 


LA CATEGORIA 


rieste e libreria anti- 

quaria Umberto Saba 

costituiscono ormai 

un binomio inscindibi- 
le, entrato nell'immaginario 
collettivo anche di chi arriva in 
città come turista, desideroso 
di assaporare l'atmosfera sen- 
za tempo di quella oscura bot- 
tega, tanto amata dal poeta. E 
da via San Nicolò l'itinerario 
del turista bibliofilo prosegue 
poiquasisempre versovia Bat- 
tisti fino all’Antico Caffè San 
Marcoeallasualibreria, luogo 
diritrovo di artisti e intellettua- 
li, per un’altra “immersione” 
tra arredi storici e suggestioni 
della Trieste letteraria. 

E così, da cinque mesi, an- 
che il San Marco si sente “orfa- 
no” della libreria Saba: «Molte 
delle persone che sono venute 
da noiin questo periodo ci han- 
no chiesto informazioni aven- 
dola trovata chiusa erammari- 
candosi di non poterla visitare 
— conferma Loriana Ursich, 
che gestisce la libreria del San 
Marco-e anche itriestini si di- 
cono preoccupati che possa 
scomparire. Parliamo di un au- 
tentico tempio della cultura 
triestina, una libreria che è an- 
che un vero e proprio museo. È 
impensabile lasciarla morire». 
«Oltre al suo straordinario pa- 


trimonio librario — aggiunge 
Ursich —, è un luogo che ha 
un’unicità e una storia a cui 
Trieste non deve rinunciare, 
senza dimenticarne il valore 
turistico. Se chiudesse sarebbe 
una perdita per tutta la città e 
anche per noi. La libreria Saba 
è parte integrante dell’identità 
culturale di Trieste, proprio co- 
me il Caffè San Marco». 
Asperare nella sopravviven- 
zadellalibreriadivia San Nico- 
lò è anche Paolo Deganutti, 
per quasi mezzo secolo punto 
di riferimento nel settore in 
qualità di titolare della libreria 
indipendente Luigi Einaudi di 
via Coroneo, chiusa lo scorso 
aprile: «Purtroppo anche que- 
sto, come nel mio caso, è un se- 
gno dei tempi. Certo, le libre- 
rie sono attività economiche e 
per restare in piedi bisogna far 
quadrare i conti, ma la verità è 
che in Italia non si fa nulla per 
tutelare le librerie indipenden- 
ti e quelle storiche, a differen- 
za di quanto avviene, adesem- 
pio, in Francia dove lo Stato le 
considera un presidio del terri- 
torio al servizio dei cittadini, 
come le farmacie. Se si ritiene 
chelalibreria Saba sia un patri- 
monio culturale da preservare 
allora non c’è dubbio che siano 
le istituzioni pubbliche a do- 
versi fare carico di darle un fu- 
turo». — 
PI.TA. 


Intanto l'avvocato Paolo Vol- 
li, responsabile del patrimo- 
nio immobiliare della Comu- 
nità ebraica, proprietaria 
dell'edificio, anticipa che si 
sta pensando di avviare an- 
che un'iniziativa di crowdfun- 
ding su internet per racco- 
gliere fondi. L'obiettivo è arri- 
vare al target dei 110 mila eu- 
ro. 


L'OPERATRICE 


La preoccupazione 


Loriana Ursich della libreria 
dell'Antico Caffè San Marco 
sottolinea il rammarico dei tu- 
risti che non possono visitare 
la libreria antiquaria Saba «e 
anche triestini si dicono pre- 
occupati che possa scompari- 
re, parliamo di un autentico 
tempio della cultura triesti- 
na, una libreria che è anche 
unvero e proprio museo. E im- 
pensabile lasciarla morire». 


IL VETERANO 


Il segno dei tempi 


Paolo Deganutti, veterano 
dei librai triestini, per quasi 
mezzo secolo titolare della li- 
breria indipendente Einaudi, 
chiusa lo scorso aprile: «An- 
che questo, come nel mio ca- 
so, è un segno dei tempi. Cer- 
to, bisogna far quadrare i con- 
ti, ma in Italia non si fa nulla 
per tutelare le librerie indi- 
pendenti e quelle storiche». 


1,SrTs35evia San Nazario. circoscrizionale Giorgio Cecco. coordinatrice Fvg Elena Danielis. 
Il dibattito 
IA EROPRIFTÀ L'ex direttore della Biblioteca statale isontina non è d'accordo 
Ilerowdfunding ©" l'ipotesi di una trasformazione del foro di via San Nicolò 


Un museo? Nonéilcaso 
Meglio che rimanga 
un'attivita antiquaria 


L’INTERVENTO 


MARCO MENATO 


eggo sul Piccolo del 
12 novembre l’artico- 
lo di Arianna Boria, 
“La libreria di Saba a 
Trieste sta cadendo a pezzi”, 
emisembradirileggere altre 
decine di articoli più o meno 
sul medesimo argomento 
che il giornale ha dedicato 
all’argomento. In tutti si sta- 
glia la figura del libraio, Ma- 
rio Cerne, che o si lamenta 
che le cose così non vanno (e 
da quando ho avuto modo di 
conoscerlo, si è sempre la- 
mentato) o che oggi lasua as- 
senza è motivata dalla malat- 
tia: cinque mesi di chiusura. 
Siccome il velo lo ha alzato il 
Piccolo, mi sento autorizzato 
adaffrontare l'argomento. 

Conosco abbastanza bene 
la storia della libreria per 
averla studiata e scritta in di- 
verse sedi (a questi saggi ri- 
mando per chi volesse saper- 
ne dipiù), a partire dal fortu- 
nato ritrovamento nella Bi- 
blioteca statale isontina di 
Gorizia della prima serie dei 
cataloghi di vendita della Li- 
breria (in sostanza quelli 
compilati da Saba e quindi 
più rari e ricercati), ad ecce- 
zione del mitico numero uno 
del 1923 (noto, che io sap- 
pia, soloin due collezioni pri- 
vate). Raccolta che fu com- 
pletata proprio da Mario Cer- 
ne che regalò all’Isontina i 
numeri mancanti, così da co- 
stituire almeno una raccolta 
completa nel panorama bi- 
bliotecario italiano. 

La libreria antiquaria Sa- 
ba, proprio per essere stata 
acquistata e gestita da Saba 
in persona fino alla morte, 
con la collaborazione del fa- 
moso Carletto, padre di Ma- 
rio, e per non aver Saba mai 
fatto mistero di un fatto così 
commerciale e prosaico, ha 
una genealogia di tutto ri- 
spetto ed è forse l’unica in Ita- 
lia che possa vantare un’origi- 
ne così illustre ed allo stesso 
tempo antica: infatti, oggi, 
2023, è un secolo dalla pub- 
blicazione del suo primo ca- 
talogo (1923) ed è più di un 
secolo che la libreria funzio- 
naedè aperta nel luogo dove 
tutti passeggiando e sorseg- 
giando un drink possono ve- 
derla. 

Tuttavia, la Saba non è sol- 


MARCO MENATO 
GIÀ DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA 
STATALE ISONTINA 


Per fare cosa? 
Metterci un tavolo, la 
macchina da scrivere 
e qualche libro? 


E chi pagherebbe 
il personale 

e l'adeguamento 

a norma di legge? 


tanto un’antica libreria, ma è 
stata e resta un negozio di li- 
bri antichi o solo vecchi, con 
tutte le necessità che stanno 
alla base del commercio, di- 
rei di qualsiasi commercio di 
cose (i libri sono infatti ‘cose’ 
prima di essere contenitori 
di idee). Certo vendere libri, 
antichi o moderni che siano, 
non è facile, ve lo posso assi- 
curare anche da parte della 
mia esperienza odierna. Biso- 
gna catturare e quasi invi- 
schiare l'acquirente perché fi- 
nalmente si avvicini al pos e 
appoggi la sua carta, al tem- 
po di Saba occorreva invece 
attendere che l’acquirente 
aprisse il borsellino, chieden- 
do erichiedendo uno sconto, 
e addirittura peri librivendu- 
ti tramite il catalogo cercan- 


do di ritardare il pagamento 
fino a costringere il grande 
Poeta alla pubblicazione del 
nome dei clienti morosi. Co- 
se d’altri tempi, che oggi lo 
vedrebbero trascinato in giu- 
dizio pure con richiesta di 
danni! 

Da più parti si dice, e lo so- 
stiene anche Mario Cerne, 
facciamone un museo? D’ac- 
cordo, ma chi paga? Che co- 
sa si vedrebbe in questo mu- 
seo? Il tavolo da lavoro, la 
macchina per scrivere, un 
po’ di volumi con la sigla di 
Saba, lo scuro ambiente (l’an- 
tro), ma sono forse lettere di 
Saba, registri, appunti da po- 
ter esporre (le cose migliori 
sono alla Sala Saba di Spazi 
900 della Biblioteca Naziona- 
le di Roma e al Fondo Saba 
dell’Università di Parma)? 
Senza aggiungere che per far- 
ne un museo ci vorrebbe un 
dipendente, una sistemazio- 
neanorme dilegge dei bagni 
e dello spazio calpestabile 
(che a questo punto non sa- 
rebbe più un antro, come lo 
ha appellato Saba): mi pare 
proprio un’idea temeraria, 
avanzata da gente che di isti- 
tuzioni culturali non sa pro- 
prio nulla. La mia proposta è 
molto semplice, forse bana- 
le: che rimanga una libreria 
di antiquariato. Basta mette- 
re in giro la proposta e qual- 
cuno si farà sicuramente 
avanti. Certo, se nessuno par- 
la e ci si limita al lamento o, 
peggio, alla colletta per il re- 
stauro, non si va da nessuna 
parte, si chiude e basta. Sen- 
zalacrime. — 
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È IL TERZO INCIDENTE IN QUEL PUNTO DI LARGO BARRIERA DAL 2019. | RAGAZZI NON ERANO SULLE STRISCE: TRAFFICO IN TILT 


Attraversano la strada, passa il bus: 
due giovanissimi investiti dalla “21” 


Sedicenne operata d'urgenza alla milza, traumi alle gambe per il 18enne. Non sono in pericolo di vita 


Laura Tonero 


Prima il colpo, fortissimo. Poi, 
dueragazziaterra. Feriti seria- 
mente. Poteva davvero finire 
in tragedia l’indicente di ieri 
pomeriggio in largo Barriera, 
dove due giovanissimi sono 
stati investiti da un autobus 
della linea 21 mentre attraver- 
savano la strada. Stando a 
quanto è stato ricostruito non 
erano in corrispondenza delle 
strisce pedonali. L'impatto, co- 
me detto, è stato molto forte. 
Da una prima ricostruzione, al- 
le 14. 20 il mezzo della Trieste 
Trasporti proveniente in via 
Carducci, e in procinto di arri- 
vare alla fermata al centro di 
largo Barriera, si è all’improv- 
viso trovato sulla propria cor- 
sia preferenziale, all'altezza 
della recente postazione di bi- 
ke sharing, i due ragazzi: una 
16enne di Trieste e un 18enne 
originario di Foggia e residen- 
te a Udine. Per prima è stata 
colpita la minorenne, che ha 
sbattutoil corpo contro ilpara- 
brezzaedè statasbalzata ater- 


ra. Unafrazionedi secondo do- Il parabrezza sfondato del bus. A destra in bassoi rilievi sul punto dell'incidente e in alto iltraffico intiltin Barriera. Massimo Silvano 


po, è toccato al 18enne, trasci- 
nato tra l’altro per alcuni me- 
tri. Soccorsi con urgenza dai 
sanitari del 118, sono stati tra- 
sferiti al Pronto soccorso di 
Cattinara, lei in codice rosso e 
lui in codice giallo. La 16enne 
ha riportato varie lesioni, in 
particolare un trauma addomi- 
nale che ha comportato la rot- 
tura della milza. E stata opera- 
ta d’urgenza. Il ragazzo ha su- 
bito a sua voltatraumi e frattu- 
re agli arti inferiori ed è stato 
sottoposto a un intervento al 
femore. Sono in rianimazione 
post-operatoria, ma non sono 
in pericolo di vita. I passeggeri 
del bus e l’autista non sono ri- 
masti feriti: per loro non è sta- 
to necessario l'intervento me- 
dico. La dinamica dell’inciden- 
te verrà ricostruita nelle prossi- 
meore dalla Polizia localeche, 
intervenuta sul posto assieme 
ai Carabinieri, ha già acquisito 
le immagini delle telecamere 
delbuse di quelle presenti nel- 
la zona. Durante i rilievi sulla 
carreggiata, sono stati rinvenu- 
tiilcappellino delragazzo eun 
paio di auricolari wireless. L’in- 
cidente, avvento in un orario 
incuila zona di Barriera è mol- 
to frequentata, oltre a manda- 
re in tilt il traffico ha generato 
lo spavento dei presenti, usciti 
dai negozi per cercare di com- 
prendere la gravità di quanto 
era successo. Va evidenziato 
comesitratti delterzo inciden- 
te in quel tratto dal 2019: alla 
base la mancata dovuta atten- 
zione dei pedoni verso la cor- 
sia preferenziale. La Trieste 
Trasporti esprime vicinanza ai 
due ragazzi e alla loro fami- 
glie, oltre che all’autista.— 
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LA VERTENZA INIZIATA CON LO SCIOPERO DI MAGGIO 


Dogane, arrivano i rinforzi 
«Ma ne servono ancora altri» 


Assegnati a Trieste 45-50 nuovi addetti che saranno operativi ai varchi portuali 
I sindacati: Fernetti resta sotto organico, a Rabuiese si pone il problema Schengen 


Massimo Greco 


Bene manon benissimo: Ro- 
ma mandarinforzi all’Agen- 
zia delle dogane triestina, 
scesa ai minimi storici, ma il 
fabbisogno della struttura 
amministrativa non è anco- 
ra compensato. Sindacati al 
gran completo ieri mattina 
accolti dalla Cisl in piazza 
Dalmazia, ospite d’onore il 
consigliere regionale “dem” 
Francesco Russo, che sul te- 
ma degli organici aveva in- 
terrogato il governatore Fe- 
driga a fine maggio. 
Dunque c’è soddisfazio- 
ne, perchè l’accoglimento 
delle richieste triestine - ali- 
mentate da uno sciopero ef- 
fettuato in primavera - non 
era scontato, ma c'è ampio 
margine di miglioramento. 
Parola alle cifre: in seguito 
alconcorso bandito nell’ago- 
sto dello scorso anno, sono 
stati assegnati al Friuli Vene- 
zia Giulia 77 reclute tra fun- 
zionari (laureati) e assisten- 
ti (diplomati). Trieste ne ot- 
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Il tavolo dei sindacalisti che ieri ha parlato della vertenza Dogane nella sede della Cisl. Massimo Silvano 


tiene 45-50, la metà dei qua- 
liè già inserita. 

In questa maniera la sede 
triestina, dove l’organico da 
160 addetti era crollato sot- 
to le 100 unità, può adesso 
respirare a quota 122: il fo- 
cus dell’attività è in porto, 
con due presidi al Molo VII e 


alla Piattaforma logistica, 
dove - hanno insistito i sinda- 
calisti - l'operatività è stata fi- 
nora garantita dal senso di 
responsabilità dei doganie- 
ri, che hanno lavorato ol- 
tre-turno. Tenendo conto 
che i traffici dello scalo trie- 
stino sono cresciuti del 


250% negli ultimi anni e 
che la media anagrafica si at- 
testa attorno ai 60 anni. In- 
somma, siamo ancora lonta- 
no dalle 150-160 presenze, 
che consentirebbero un 
buon livello di attività, non 
solo in termini di “procedu- 
ra” ma anche di “controllo”. 


Però si profilano già ele- 
menti di criticità. Innanzi- 
tutto aleggia l’incognita “ri- 
nunce”, nel senso che la 
gran parte degli assunti pro- 
viene dal Mezzogiorno e il 
trasferimento nella marca 
nord-orientale è vissuto con 
unpo’ ditristezza. 

Poic'è il discorso Fernetti: 
i rinforzi a Trieste sono tutti 
concentrati sul porto, men- 
tre l'impianto retroportuale 
carsolino conta solo su 20 di- 
pendenti rispetto a una pre- 
visione organica di 45. Non 
è finita, perchè rischia di pro- 
spettarsi una sorta di “crisi 
Schengen”, nel senso che il 
ristabilirsi dei confini impli- 
ca la necessità di personale 
doganale ai valichi di fron- 
tiera, in particolare di Ra- 
buiese e in misura minore di 
Basovizza. E allora, per cali- 
brare le presenze, bisognerà 
verificare quanto durerà la 
sospensione degli accordi 
che furono raggiunti nel pic- 
colo paese lussemburghese 
nel 1985 e nel 1990. Anco- 
ra: potrebbe esserci occor- 
renza di doganieri nell’area 
Batall’ex Wartsilà di Bagno- 
li. 

Si diceva all’inizio di un 
fronte sindacale che sulla 
vertenza si è mostrato com- 
patto, nonostante la dovizia 
di sigle. Ieri hanno fatto il 
punto della situazione Luigi 
Marcianò (Cisl), Mauro Cen- 
ci (Cgil), Dario Olivo (Conf- 
Sal), Laura Bruzzano (Flp), 
Tito Poli (Usb), Alfonso 
Chiancone (Confintesa), Mi- 
cola Palladino a nome della 
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IL CONSIGLIERE FVG 


Lobianco: 
«Ora un piano 
regolatore 
ambientale» 


Contro, anzi, prima delle 
mareggiate che sventrano 
le coste, delle grandinate 
chebombardano casee fab- 
bricati, delle piogge torren- 
ziali che allagano strade e 
piazze. Perché «le misure 
emergenziali servono a ri- 
solvere l'immediato, ma 
non possiamo prescindere 
anche da opere preventi- 
ve». Così Michele Lobian- 
co, consigliere regionale di 
Forza Italia, motiva la sua 
proposta che consiste nella 
stesura di un “piano regola- 
tore diincidenza ambienta- 
le”, che «fotografi gli effetti 
devastanti sul territorio 
creando una zonizzazione 
attenta per poi decidere 
quali opere di protezione in- 
frastrutturale si debbano 
realizzare». Secondo Lo- 
bianco «non possiamo do- 
minare l’ambiente, ma pos- 
siamo e dobbiamo gover- 
narne i processi e gli effetti, 
anche i più estremi. Se il li- 
vello del mare sale ogni an- 
no di 4,6 millimetri, se i fe- 
nomeni atmosferici si fan- 
no sempre più acuti e vio- 
lenti, servono opere infra- 
strutturali di protezione: 
barriere frangiflutti, accor- 
gimenti specifici inedilizia, 
manutenzione idraulica». 


GLI EFFETTI DELLA MAREGGIATA: DANNI PER 4 MILA EURO 
Ghiaia da ripristinare: 
il Pedocinrimane chiuso 


ort 


L'avviso sulla porta sbarrata 


«Lo stabilimento è chiuso al 
pubblico per mancanza di 
condizioni di sicurezza». Il 
cartello è appeso fuori dal 
Pedocin dalle ultime ma- 
reggiate che hanno colpito 
tutto il litorale e anche la 
spiaggia divisa tra uomini e 
donne. 

L’entrata è vietata, alme- 
no fino a quando sono ver- 
ranno avviate e concluse le 
operazioni di sistemazione 
dell’area. La partenza 
dell’intervento da parte del 
Comune di Trieste è attesa 
a breve. Le onde fortunata- 
mente non hanno danneg- 
giato lo storico muro, rima- 
sto al suo posto, e nemme- 
no le altre strutture presen- 
ti, traspogliatori e spazi col- 
locati più all’interno e quin- 
di protetti dalla forza del 
vento e del mare. 

Il maltempo però ha rovi- 
natola spiaggia in modo pe- 
sante. 

Da alcune foto scattate 


_ “alla lanterna” 


dai cittadini si nota come 
l’acqua abbia eroso buona 
parte della distesa di sassoli- 
ni, cheandranno quindi risi- 
stemati. 

L’assessore comunale ai 
Lavori Pubblici Elisa Lodi 
spiega che «i danni sono re- 
lativi alla ghiaia, che va ri- 
pristinata, i lavori dovreb- 
bero durare una quindicina 
di giorni se il tempo resterà 
stabile, e ammontano a 4 
mila euro circa. 

Lavori che- sottolinea Lo- 
di — faremo partire a bre- 
ve». Intanto sui social i frui- 
tori dello stabilimento spe- 
rano di poter rientrare il pri- 
mapossibile. 

C'è chi infatti anche dopo 
la conclusione dell’estate 
frequenta il bagno per tra- 
scorrere un po’ di tempo vi- 
cino al mare, soprattutto 
nelle ore centrali della gior- 
nata. — 

MI.B. 
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IN BREVE 


Siulp e Coisp 
«Agenti autorevoli 
e non autoritari» 


«I poliziotti non hanno biso- 
gno di poteri straordinari o 
immunità specifiche, vo- 
gliono essere parte inte- 
grante della società demo- 
cratica, non al di sopra del- 
la legge, non temuti per es- 
sere autoritari, marispetta- 
tiperessere autorevoli, for- 
ti di una indiscussa profes- 
sionalità che tutti ricono- 
scono». Questo il contenu- 
to di un comunicato unita- 
rio di Siulp e Coisp, che rap- 
presentano la maggioran- 
za dei poliziotti triestini. 
«Rifiutiamo - scrivono le 
due sigle - la narrazione di 
una Polizia debole e timoro- 
sa». 


Fondazione Pianciamore 
Premi Hazel M. Cole 
a due giovani medici 


Assegnatiiriconoscimenti 
della Fondazione Piancia- 
more premio alla bontà 
Hazel M. Cole per l’eccel- 
lenza in medicina. I vinci- 
tori sono risultati Daniele 
Cocianni per la sezione 
“Cardiologia” e Rosa Plos 
per la sezione “Ematolo- 
gia”. Il premio di studio è 
stato pensato per ricono- 
scere l’eccellenza dei gio- 
vani medici che si affaccia- 
no alla loro impegnativa 
professione. Entrambi si 
sonolaureatia 25 anni con 
il massimo dei voti e conla 
menzione per la brillante 
carriera universitaria so- 
stenuta. (u.sa.) 


ONORANZE FUNEBRI 


GLI ALLESTIMENTI IN VISTA DELLE FESTIVITÀ 
Natale in piazza Unità, 
è arrivata la cometa 


L'allestimento della cometa ieri fra i piloni. Massimo Silvano 


Micol Brusaferro 


Prosegue l’allestimento di 
piazza Unità d’Italia in vi- 
sta delle festività natali- 
zie. Dopo la sistemazione 
delle basi che ospiteranno 
le due tradizionali file di 
alberi addobbati, ieri è sta- 
ta fissata anchela stella co- 
meta, posizionata tra i 
due pili verso il mare co- 
me ormai avviene da an- 
ni. Operazioni seguite in 
presa diretta da tanti citta- 
diniche hanno immortala- 
to l’intervento con foto e 
video pubblicati sui so- 
cial. Non si sa ancora quan- 
do in piazza arriveranno 
gli abeti, con le consuete 
decorazioni e l’accompa- 
gnamento musicale. Ma 
non dovrebbe mancare 
molto. Lo scorso anno la 
posa era avvenuta il 16 di- 
cembre. C'è attesa anche 
per la data in cui il Comu- 
nedi Trieste darà il via uffi- 


ciale all'accensione di tut- 
tala piazza, insieme all’av- 
vio dell’impianto che dif- 
fonde le musiche natali- 
zie. Nel 2022 la cerimonia 
era stata organizzata nel 
pomeriggio del 28 novem- 
bre, con il conto alla rove- 
scia al microfono, in un ap- 
puntamento a cui parteci- 
pano sempre molti cittadi- 
ni. Intanto in molte vie del 
centro e in periferia sono 
già state sistemate da setti- 
mane le luminarie, che 
per ora restano spente, 
mentre sono tantii negozi 
ormai pieni di gadgete og- 
gettistica natalizia, oltre 
ad abeti sintetici di ogni 
forma e colore. Il primo 
evento ufficiale che aprirà 
il periodo di festa sarà la 
Fiera di San Nicolò, con la 
sua centesima edizione, 
dal primo giorno di dicem- 
bre fino all’8, in viale XX 
settembre. — 
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L'OMICIDIO DEL 17ENNE IN VIA RITTMEYER NEL GENNAIO 2022: LE DUE OPPOSIZIONI ALLA SENTENZA DI PRIMO GRADO 


Caso Trajkovic, doppioricorso in appello 


La condanna a 23 anni per Kashim impugnata sia dalla difesa che dalla Procura generale, che insiste perla premeditazione 


Piero Tallandini 


È doppio il ricorso in appello 
perlacondannaa23 amidire- 
clusione inflitta ad Ali Kashim, 
il 22enne accusato dell’omici- 
dio del 17enne triestino Ro- 
bert Trajkovic, strangolato 
con unlaccio la sera del 7 gen- 
naio 2022 nel sottoscala di 
una palazzina in via Rittmeyer 
13: il movente era riconducibi- 
le alla gelosia per l’ex fidanza- 
ta cheda pochi giorni aveva co- 
minciato a frequentare Robert 
e la Procura in primo grado 
aveva chiesto l'ergastolo. Aim- 
pugnare la sentenza sono stati 
sia la difesa dell'imputato che 
la Procura generale. 

Esclusa la premeditazione, 
la Corte aveva riconosciuto le 
attenuanti generiche, ritenen- 
dole equivalenti rispetto all’ag- 
gravante dei futili motivi. E 
proprio sui futili motivi si in- 
centra il motivo di impugna- 
zione principale della difesa 
(avvocati Antonio Cattarini e 
Mariapia Maier). Richiaman- 
dosi alla giurisprudenza, nel ri- 
corso si ricorda che la gelosia è 
stata talvolta riconosciuta co- 
me futile motivo, ma altre vol- 
te no: nel caso dell’omicidio di 
via Rittmeyer «non sembra di 
trovarsi in presenza di un gene- 


re di gelosia che possa essere 
valutata come sproporzionata 
osconsiderata rispetto al vissu- 
to e al presente di Kashim. Ad 
Alila sera del7 gennaio 2022 è 
stato tolto il suo tutto, il centro 
del suo universo, la sua, in 
quelmomento, ragione di vita 
(il riferimento è ovviamente al- 
la sua ormai ex fidanzata). Per 
Ali quella ragazza era davvero 
futuro, vita, impossibilità di vi- 
vere senza, ricostruzione e so- 
prattutto speranza». La difesa 
chiede dunque alla Corte d’as- 
sise d'appello di dichiarare in- 
sussistente l’aggravante dei fu- 
tili motivi e, ritenendo la pena 
eccessiva, ne chiede la riduzio- 
ne. 
L’altra impugnazione è quel- 
la depositata dal sostituto pro- 
curatore generale Luigi Leghis- 
sa: si chiede ai giudici d’appel- 
lo di riconoscere sussistente 
l'aggravante della premedita- 
zione. A sollecitare l’impugna- 
zione da parte della Procura 
generale era stata Gabriella 
Frezza, avvocato di parte civi- 
le. Secondo il magistrato quel- 
la sera l'imputato era pronto 
ad aggredire e a fare male a Ro- 
bert, fino ad ucciderlo, come 
evidenziato dalla dinamica 
dell’omicidio. — 
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Inalto la Corte d'assise, sotto da sinistra Trajkovic e Kashim 


IL PROCESSO CHE RIPORTA AI FATTI DEL 2021 
Ingiurie a un giornalista 
No Vax condannato 


Il giudice Luca Carboni ha 
condannato ieri il 48enne 
triestino Lorenzo Gentile a 
800 euro di multa, oltre che 
a un risarcimento di 4 mila 
euro a favore del giornalista 
Nicolò Giraldi (a cui si ag- 
giungono 2.181 euro per le 
spese di costituzione a parte 
civile), di 1.200 euro per 
l'Ordine dei giornalisti Fvge 
ulteriori 1.200 per l’Asso- 
stampa (a cui si aggiungono 
2.835 euro perle spese di co- 
stituzione a parte civile). I 
fattirisalgono al2021, quan- 
do i No Green Pass e i No 
Vaxdatutto il paese si erano 
riuniti in piazza dell’Unità. 
Giraldi aveva raccontato di 
quel “variopinto” universo 
di manifestati e Gentile in 
una diretta sulle sue pagine 
social lo aveva apostrofato 
con termini ingiuriosi, vol- 
gari, denigrando lui e l’inte- 
ra categoria. A corredo del- 
ladiretta, era stato pubblica- 


to anche un messaggio dello 
stesso tenore di Daniele Co- 
ronica. I due quindi erano 
stati denunciati. Giraldi si 
era affidato al legale Nicolò 
Gerbini, mentre l’Ordine 
dei Giornalisti Fvg e l’Asso- 
stampa all'avvocato Anto- 
nio Santoro. Coronica ha ri- 
chiesto la messa alla prova, 
e conlavori di pubblica utili- 
tà estinguerà il reato. Il pia- 
no deve ancora essere defini- 
to. Gentile, difeso dall’avvo- 
cato Gigliola Bridda, aveva 
invece scelto di andare a pro- 
cesso. Il pm per lui aveva 
chiesto 6 mesi di reclusione. 
Ieri la sentenza. L'avvocato 
Santoroin udienza ha antici- 
pato che l’Ordine dei Giorna- 
listiel’Assostampa devolve- 
ranno il risarcimento al fon- 
do per aiutare i precari inti- 
tolato alla memoria di Simo- 
na Cigana. — 

LA.TO. 
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Il vicecapo della Polizia Vittorio Rizzi al convegno rivolto ai giovani 
dell'Osservatorio perla sicurezza contro gli atti discriminatori (Oscad) 


«Includere e accogliere è la via 
per sconfiggere i reati d'odio» 


L’EVENTO/1 


Laura Tonero 


9 odio razziale, op- 
pure quello verso 
chiha uncredoreli- 
gioso, una disabili- 

tà, unorientamento sessuale, 
un'identità di genere. Crimi- 
ni d’odio, che alla base cova- 
no un pregiudizio, e che van- 
nosegnalati, combattuti, ana- 
lizzati. Per dare una risposta 
a questo fenomeno nel 2010 
è stato istituito, con decreto 
del Capo della Polizia, l’Osser- 
vatorio per la sicurezza con- 
tro gli atti discriminatori 
(Oscad), un organismo inter- 
forze per rispondere alla do- 
manda di sicurezza delle per- 
sone appartenenti alle catego- 
rie vulnerabili, mettendo a si- 
stema le attività svolte dalla 
Polizia di Stato e dall’Arma 
dei Carabinieri in materia di 
prevenzione e contrasto dei 
crimini d'odio. L’Oscad ha l’o- 
biettivo di fornire un suppor- 
to alle persone vittime di rea- 
tia sfondo discriminatorio, di 
agevolare la presentazione di 
denunce, fornendo anche 
specifica formazione al perso- 
nale delle forze di polizia. Ieri 
l’attività dell’osservatorio è 
stata presentata al convegno 
“Le vittime dell'odio” negli 
spazi del Mib in Largo Caduti 


Unmomento del convegno. Andrea Lasorte 


di Nassiriya, alla presenza del 
vicecapo della Polizia Vitto- 
rio Rizzi, del prefetto Pietro 
Signoriello, del questore Pie- 
tro Ostuni e del comandante 
provinciale dei Carabinieri 
Mauro Carrozzo. Rizzi ha in- 
trattenutola platea di studen- 
ti arrivati ad ascoltarlo, decli- 
nando il concetto di odio dal 
punto di vista criminologico, 
giuridico ordinamentale, evi- 
denziandone il concetto stori- 
co, mirando a dare ai giovani 
strumenti per potersi difende- 
re dall’odio. «Bisogna include- 
reeaccogliere», ha sottolinea- 
to, ricordando come quest’an- 
no «abbiamo modificato le 


leggi per l'arruolamento nel- 
la Polizia, arruolando come 
poliziotti effettivi i primi die- 
ci atleti paralimpici, che oggi 
sviluppanole loro capacitò co- 
meatletima anche come lavo- 
ratori della Polizia». A margi- 
ne del convegno, guardando 
alla situazione attuale del 
Paese, Rizzi ha assicurato 
nonvi sia «nessuna emergen- 
zaterrorismo inItalia, ma die- 
tro a quella cheè una situazio- 
ne tranquilla c'è un enorme la- 
voro», valutando inoltre co- 
me sul fenomeno dei flussi mi- 
gratori «la risposta di Trieste 
rispetto allo standard del Pae- 
se sia molto performante». — 


Unrecente convegno sulla genealogia al Magazzino 26 ha affrontato 
dal punto di vista metodologico l'attività archivistica e documentaria 


La ricerca su cognomi e famiglie 
per sapere da dove veniamo 


L’EVENTO/2 


Francesca Schillaci 


apere da dove provenia- 

mo è la domanda che 

l’uomo di ogni epoca si 

pone dalla nascita. E in 
questa direzione che si è recen- 
temente svolto il primo conve- 
gno regionale sugli studi di ge- 
nealogia alla Sala Luttazzi del 
Magazzino 26, organizzato 
dall’Associazione del Friuli Ve- 
nezia Giulia insieme a esperti 
e appassionati del settore an- 
che alivello nazionale. Conl’o- 
biettivo di promuovere la ricer- 
casultemae fornire conoscen- 
ze utili per condurre autono- 
mamente le ricerche sulle pro- 
prie origini familiari. Il conve- 
gno è inserito all’interno della 
rassegna culturale “Una Luce 
sempre Accesa” con l’appog- 
gio del Comune. A introdurre 
il convegno, sono intervenuti 
l'assessore alla Cultura Gior- 
gio Rossi e la presidente 
dell’Associazione genealogia 
Gina Marquardi, la quale ha 
sottolineato «sia l’importanza 
delle proprie radici familiari 
sia l’importanza delle connes- 
sioni multidisciplinari che gra- 
vitano attorno all’ambito ge- 
nealogico». L'obiettivo del con- 
vegno è stato spiegare materie 
prettamente tematiche, quali 
fonti, metodologie della ricer- 


is! 


IL DIBATTITO IN SALA LUTTAZZI 
INUNA FOTO 
DI FRANCESCO BRUNI 


Sono stati presentati 
nell'occasione 

due progetti nazionali 
lanciati dai ministeri 
della Cultura 

e degli Esteri 


ca, origine dei cognomi, emi- 
grazione ed immigrazione, 
ma anche l’importanza degli 
archivi privati e pubblici, la sal- 
vaguardia e la valorizzazione 
del patrimonio documentale, 
senza tralasciare l’aspetto giu- 
ridico della privacy, la correla- 
zione conla genetica, l’intervi- 
sta giornalistica e l’influenza 
dei legami familiari sugli indi- 
vidui. La parte iniziale dell’in- 


contro ha messo in luce l’im- 
portanza degli archivi come 
luoghi dellamemoria dove po- 
ter trovare i dati fondamentali 
perla ricerca genealogica, rife- 
riti principalmente ai docu- 
menti di nascita, matrimonio, 
cittadinanza e decesso, con 
una focalizzazione sull’Archi- 
vio di Stato triestino. Il cuore 
del convegno si è concentrato 
poi sulla storia dei cognomi 
che partono dal territorio del 
Friuli fino all’Istria, passando 
per Trieste, con un appunto 
specifico sugli insediamenti 
carnici avvenuti in territorio 
istriano tra il XV e XVI secolo, 
evento che ha segnato una con- 
fusione sull’appartenenza rea- 
le dei cognomi: chi credeva di 
essere diorigine carnica era in- 
vece istriano e viceversa. L’at- 
tenzione alla digitalizzazione 
dei documenti permette oggi 
la possibilità, attraverso il por- 
taleweb “Portale antenati” del 
ministero della Cultura, dirisa- 
lire in parte alle proprie origi- 
ni. Un progetto di spessore na- 
zionale è stato presentato con 
il nome “Il turismo delle radi- 
ci”, che prevede l’attivazione 
da parte del ministero degli 
Esteri di fondi Pnrr per raffor- 
zareirapporti conle comunità 
di italiani residenti all’estero e 
incentivare la ricerca delle pro- 
prie radici all’insegna del raf- 
forzamento identitario. — 
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Il paziente era affetto da cardiomiopatia dilatativa infase terminale. «Presto potrà tornare a una vita sociale adeguata» 


“Cuore artificiale”, primo impianto 
a Trieste suun uomo di settant'anni 


L’INTERVENTO 


Francesco Codagnone 


1 primo “cuore artificiale” 

impiantato nel reparto di 

Cardiochirurgia di Trieste 

“batte” nel petto di un uo- 
mo settantenne affetto da car- 
diomiopatia dilatativa in fase 
terminale. Il dispositivo, tecni- 
camente chiamato “L-Vad”, 
permetterà di pompare san- 
gue nell’organismo e sostene- 
re la funzione meccanica del 
ventricolo sinistro, severamen- 
te compromessa dalla patolo- 
gia di cui è affetto il paziente. 
L’interventoè stato eseguito al- 
cuni giorni fa dall’equipe di 
cardiochirurghi guidati dal 
dottor Enzo Mazzaro, diretto- 
re dell’unità operativa di Car- 
diochirurgia di Cattinara, con 
esito favorevole. L’immediato 


“L-Vad” è supportato da batte- 
rie esterne, collegate a un con- 
troller tramite un cavo di ali- 
mentazione che fuoriesce 
dall’addome del paziente at- 
traverso una piccola incisione. 
«Le batterie sono ricaricabi- 
li, e potranno essere indossate 
a tracolla o tramite un giubbi- 
no, mentre i parametri sono 
monitorati a distanza diretta- 
mente dal medico curante. Il 
paziente — aggiunge Mazzaro 
— è in buone condizioni, e pre- 
sto potrà finalmente ritornare 
aunavita sociale adeguata». 
L'intervento — a oggi realiz- 
zato in pochissimi altri centri 
inItalia—è stato reso possibile 
dal supporto della Direzione 
generale e strategica di Asugi, 
e dalla sinergia del personale 
medico, infermieristico e tecni- 
co del Polo cardiologico di Cat- 
tinara. Il quale si riconferma 
eccellenza nazionale: il Piano 


decorso postoperatorio nel re- 
parto di Terapia intensiva di 
Cardiochirurgia è stato regola- 
re, e il paziente proseguirà ora 
ilnecessario percorso riabilita- 
tivo nel reparto di Degenza. 
Sitratta di una prima assolu- 
ta per il Polo cardiologico trie- 
stino, sintesi della stretta colla- 
borazione dipartimentale tra 
la stessa Cardiochirurgia, di- 
retta appunto dal dottor Maz- 
zaro, e la Cardiologia del pro- 
fessor Gianfranco Sinagra, par- 
te della Rete europea Frn (Eu- 
ropean Reference Networks 


(i 
IL TEAM 


DAVIDE STOLFO, GIANFRANCO SINAGRA, 
ENZO MAZZARO E MASSIMO MAIANI 


Il dispositivo "L-Vad" 
preleva il sangue 

dal ventricolo sinistro 
e lo pompa 
ossigenato nell'aorta 


for rare diseases), centro di ri- 
ferimento internazionale per 
il trattamento dello scompen- 
socardiaco.Il dispositivo di as- 
sistenza ventricolare “L-Vad” 
consiste in un “cuore artificia- 
le” miniaturizzato e totalmen- 
te impiantabile, che preleva il 
sangue dal ventricolo sinistro 
elo pompaossigenato nell’aor- 
ta. «Il paziente è un uomo di 
70 anni affetto da cardiomio- 
pativa dilatativa, in fase termi- 
nale: refrattario alla terapia 
medica - spiega il dottor Maz- 


zaro— senza questotrattamen- 
tononavrebbe avuto lunga so- 
pravvivenza». La cardiomiopa- 
tia dilatativa è una patologia 
del muscolo cardiaco, o mio- 
cardio, che determina una dila- 
tazione del ventricolo sinistro. 
Il quadro clinico più frequente 
è dato da uno scompenso car- 
diocircolatorio per cui il cuore 
non riesce a pompare efficien- 
temente il sangue verso il re- 
sto dell’organismo. «Il disposi- 
tivo è stato impiantato a livello 
delventricolo sinistro, la “pun- 


ta del cuore” del paziente, in 
un intervento durato sei ore e 
che ha impegnato tre cardio- 
chirurghi e altri dieci medici, 
infermieri e strumentisti. Il di- 
spositivo— annota ancora Maz- 
zaro — garantirà un flusso car- 
diocircolatorio continuo a tut- 
to l'organismo, preservando e 
migliorando le condizioni vita- 
li del paziente, la cui storia cli- 
nica sarebbe stata altrimenti 
caratterizzata da frequenti 
ospedalizzazioni per scompen- 
si cardiaci». Il dispositivo 


nazionale Esiti recentemente 
pubblicato da Agenas (Agen- 
zia nazionale peri servizi sani- 
tari regionali) certifica infatti 
la Cardiochirurgia giuliano- 
isontina al primo posto per le 
procedure di rivascolarizzazio- 
ne miocardica mediante by- 
pass coronarico (con una mor- 
talità dieci volte inferiore alla 
media nazionale), e al terzo 
nell’ambito della chirurgia val- 
volare cardiaca (con mortalità 
pari a un terzo del dato nazio- 
nale). — 
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Il direttore del Dipartimento Cardiotoracovascolare Sinagra commenta il riconoscimento assegnato dall'Agenas 


«Reti cardiologiche del Fvg sul podio» 


lrecente rapporto Agenas ha cer- 
tificato che il Friuli Venezia Giu- 
lia è fra le tre regioni a più bassa 
mortalità per infarto miocardico 
acuto in Italia. Ciò è frutto del pro- 
gresso tecnologico, ma soprattutto di 
organizzazioni efficienti e professio- 
nisti qualificati. 
Per quanto riguarda l'assistenza 
ospedaliera in ambito cardiovascola- 
re, una prima valuta- 


no precedente. Per il Friuli-Venezia 
Giulia nel 2022 il dato è particolar- 
mente positivo, con un valore media- 
no tra le varie strutture del 4,9%, ter- 
za regione in Italia con la mortalità 

più bassa (dopo Umbria e Marche). 
Unimportante indicatore perla va- 
lutazione dell'emergenza cardiologi- 
ca è rappresentato dalla tempestività 
di accesso alla ricanalizzazione coro- 
narica calcolato sui 


zione generale è che 


90 minuti dall’am- 


nel corso del 2022 si «La nostr a etr ale tre missione dei pazien- 
è osservato un recu- regioni a più bassa ti coninfarto in ospe- 
pero sul numero di mortalità per infarto dale.A livello nazio- 
ricoveri ospedaliei —miocardico acuto nale, laproporzione 
in ambito nazionale inItalia» di angioplastica co- 


rispetto al periodo 


ronarica effettuata 


pandemico, pur re- 

stando complessivamente inferiori 
del 10% rispetto al 2019, anno dirife- 
rimento; tale differenza risulta mag- 
giormente evidente per quanto ri- 
guarda i ricoveri urgenti (-13%). Per 
quanto riguarda la mortalità a 30 
giorni dall’ammissione in ospedale 
perinfarto miocardico acuto, sempre 
alivello nazionale nel 2022 il dato ap- 
pare stabile rispetto al 7,7% dell’an- 


entro 90 minuti pre- 
senta un valore mediano del 57% nel 
2022. Malgrado i tempi assorbiti dai 
trasferimenti, il dato relativo all’inter- 
vallo temporale tra accettazione in 
Pronto soccorso ed esecuzione della 
angioplastica primaria entro 90° è sta- 
to molto favorevole per l’area isonti- 
no-giuliana con il miglior dato regio- 
nale pari al 64,77%. Ciò fotografa 
unaefficiente organizzazione e quali- 
tàelevata delle cure. 
Il volume complessivo di ricoveri 
perinfartoinItalia è progressivamen- 
te diminuito, con un valore assoluto 


di 46.287 nel 2022. Il Friuli-Venezia 
Giulia si attesta tra le regioni con valo- 
riassoluti piùbassiinItalia. La morta- 
lità a 30 giorni, a livello nazionale si è 
attestata al 9,19%. A Trieste relativa- 
mente ai pazienti trattati presso la 
Struttura complessa di Cardiologia 
di Cattinara con angioplastica coro- 
narica la mortalità a 30 giorni nel 
2022 è stata del 4,1%. Per quanto ri- 
guarda il Fvg, la regione si attesta sul 
valore mediano grezzo di 7,74%; a 
Trieste malgrado il profilo demografi- 
co avanzato il tasso grezzo della real- 
tà ospedaliera complessiva è risulta- 
to sensibilmente inferiore al dato na- 
zionale e, secondo migliordato regio- 
nale, attestandosi al 7,88% come da- 
togrezzoe 7,27% aggiustato. 

Per quanto riguarda lo scompenso 
cardiaco, nel 2022, a livello naziona- 
le vi è stato un lieve incremento del 
numero di ricoveri rispetto all'anno 
precedente (163.249 vs 159.472 rico- 
veri), dopo la netta riduzione nel pe- 
riodo pandemico. Trieste in questo 
contesto, ha mostrato un ricorso all’o- 
spedalizzazione nettamente inferio- 
re rispetto agli altri 2 hub regionali e 
ciò valorizza il ruolo e la qualificazio- 
ne delle strutture territoriali. Per 
quanto riguarda la mortalità a 30 
giorni dal ricovero per scompenso 


cardiaco, il dato nazionale mostra 
una lieve riduzione rispetto all'anno 
precedente (valore 2022: 10,73%). 
In Friuli Venezia Giulia il dato osser- 
vato è stato di 10,38%, lievemente in- 
feriore al valore nazionale. Anche in 
questo contesto ed in maniera positi- 
va, nella realtà triestina è stato regi- 
strato il valore più basso in regione 
con un tasso grezzo di mortalità a 30 


nazionale (2,17%), configurando 
una posizione di assoluta eccellenza 
frale prime cinque strutture naziona- 
li. Analoghi risultati di eccellenza per 
le malattie valvolari: la struttura trie- 
stina ha registrato una mortalità a 30 
gg dello 0.74%, oltre il 50% più favo- 
revole del dato nazionale (2.42%). 
Agenas non stila classifiche ma ri- 
porta dati utili, relativamente ad alcu- 


gg del 7,64%e aggiu- ne aree dei numero- 
stato del6,39%. er Fo PI si processi esistenti 

Perquantoriguar- «Positivi anche i dati in ambito cardiova- 
da le riammissioni sui casi di bypass scolare, finalizzati a 
ospedaliere per aortocoronarico: guidare processi di 
scompenso cardiaco jdecessi sono 10 volte miglioramento con- 


a 30 giorni dal rico- 
vero indice, a livello 


inferiori alla media» 


tinuo della qualità. 
Non v'è però dubbio 


nazionale il 2022 ha 
fatto registrare una positiva lieve fles- 
sione rispetto all'anno precedente 
con un tasso del 13,1%. Il Fvg ha ma- 
nifestato un ricorso alla riospedaliz- 
zazione con valore mediano superio- 
rea quello nazionale (14,46%). 
Molto positivi nel contesto nazio- 
nale e regionale anche i dati della Car- 
diochirurgia di Trieste per gli inter- 
venti diby pass aortocoronarico e per 
valvulopatie. La mortalità a 30 giorni 
dopo bypass aortocoronarico, calco- 
lata su oltre 150 casi è stata dello 
0.22%, 10 volte inferiore alla media 


che i numeri del Re- 
port 2023 consegnano una realtà car- 
diologica e cardiochirurgica pubbli- 
ca triestina altamente attrattiva e di 
assoluta eccellenza, che gratifica il la- 
voro e l'impegno di tutti gli operatori 
Asugi ai vari livelli nel sistema Ospe- 
dale di Cattinara e nell’ambito delle 
efficaci reti cardiologiche regiona- 
lit 
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MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 27 


Lo storico rifugio della Val Rosandra 


Il Sestore non paga, chiuso il “Premuda” 


Il giudice ha imposto la restituzione delle chiavi all'Alpina delle Giulie, che ne è proprietaria. Incertii tempi della riapertura 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


Chiuso a tempo indetermina- 
to. Contanto di chiavi restitui- 
te alla Società Alpina delle Giu- 
lie, cheneè ilsoggetto proprie- 
tario, sulla base di un decreto 
del giudice, che ha preso atto 
dell’insolvenza del gestore. 
Un presente triste e un futuro 
incerto, tutto da decifrare. È 
un momento di crisi, su tutti i 
fronti, peril rifugio “Mario Pre- 
muda”, storico punto di riferi- 
mento degli escursionisti che 
si recano in Val Rosandra, es- 
sendo stato costruito in prossi- 
mità dell’imbocco del sentiero 
per Bottazzo, da più di 80 anni 
sentinella di uno degli scorci 
più suggestivi di tutto il Fvg 
nonché il più basso rifugio alpi- 
no d’Italia con i suoi 82 metri 
di quota sul livello del mare. 
Costruito nel 1940 dalla stessa 
Alpina delle Giulie, sezione di 
Trieste del Cai, e rinnovato nel 
1989, tutt'ora sede della Scuo- 
ladialpinismointitolata a Emi- 
lio Comici, il rifugio Premuda 
ha da sempre rappresentato la 
base per le escursioni in “Val- 
le” e il luogo in cui sostare alri- 
torno. In altre parole: un faro 


perigitanti, per gli arrampica- 
tori, ma anche per chi ama 
semplicemente sedersi a po- 
chi passi dal torrente Rosan- 
dra, per ascoltarne il suono, 
permangiare un piatto di gnoc- 
chie bere un bicchiere di vino, 
eammirare il paesaggio “verti- 
cale” circostante. Tutto ha fun- 
zionato per decenni, pur 
nell’alternarsi delle gestioni. 
Finoall’ultima. «Chesi è rivela- 
ta disastrosa», sostiene con di- 
spiacere Paolo Toffanin, presi- 
dente dell’Alpina delle Giulie: 
«Infatti circa 18 mesi fa abbia- 
mo cominciato a registrare i 
primi mancati pagamenti del 
corrispettivo stabilito dal con- 
tratto di gestione. Abbiamo 
dapprima sollecitato per le vie 
brevi la Effe.A Sas di David 
Gombach e company, gestore 
della struttura. Poi, una volta 
constata l'assoluta mancanza 
di qualsiasi riscontro, ci siamo 
trovati costretti a rivolgerci 
all’autorità giudiziaria che, ve- 
rificato lo stato delle cose, ha 
intimato la restituzione delle 
chiavi, cosa avvenuta pochi 
giorni fa, esattamente il 31 ot- 
tobre». Mai problemi, purtrop- 
po, non finiscono qui. «Anzitut- 


vet 


Poe locali A 


Il rifugio Premuda, quiin una foto d'archivio. Il gestore ha restituito le chiavi su decreto del Sfide 


to temiamo che il recupero di 
quanto dovuto da parte del ge- 
store sia impresa improba — ri- 
prende Toffanin— perché, trat- 
tandosi di società di persone, 
tutto diventa più complicato. 
In secondo luogo, il rifugio 
non è stato liberato dai beni 
dei gestori, come stabilito dal 
giudice. Ci risulta anche che 
siano state fatte opere proba- 


bilmente abusive, dovremo 
confrontarci con l’amministra- 
zione di San Dorligo per valu- 
tare il da farsi. Se poi, come ap- 
pare molto probabile, dovre- 
mo cambiare contratto quan- 
do arriverà un nuovo gestore, 
ci saranno da fare le necessa- 
rie modifiche alla struttura, 
perché nel frattempo le norma- 
tive igienico-sanitarie e quelle 


riguardanti più in generale i 
pubblici esercizi sono cambia- 
te. Non credo riusciremo ad 
aprire il rifugio prima del nuo- 
vo anno. Con grave danno pu- 
re per le casse della nostra so- 
cietà: oltre al mancato incasso 
dal vecchio gestore, dovremo 
investire nuove risorse per 
lammodernamento».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL FENOMENO 


Furti a ripetizione 
nelle auto parcheggiate 
attorno a San Lorenzo 


Furti a ripetizione a danno del- 
le vetture in sosta. Si sta ripe- 
tendo, nelle ultime settimane, 
in particolare nella zona di San 
Lorenzo, proprio sopra la Val 
Rosandra, un fenomeno pur- 
troppo tipico della stagione 
delle passeggiate: quello delle 
incursioni dei ladri nelle aree 
di sosta in cui gli escursionisti 
lasciano incustodite le loro au- 
to. Igitanti, al rientro dalle cam- 
minate, trovano talvolta i vetri 
rottiole portiere forzate. E, ov- 
viamente, oltre al danno, sono 
costretti a riscontrare la man- 
canza di oggetti vari, borse e 
vestiti. In sostanza, tutto ciò 
che viene lasciato in macchi- 
naeche peri ladri può costitui- 
reunvalore. Come raccoman- 
dano le forze dell'ordine, buo- 
na regola è parcheggiare pos- 
sibilmente le auto in punti visi- 
bili dalla strada principale e 
nonlasciare nulla di esposto al 
lorointerno. (u.sa.) 


Vergerio, Polidori eil vicecomandante Roberto Dellosto, che assumerà il comando il 19. Andrea Lasorte 


Mariagrazia Vergerio è stata pubblicamente 
ringraziata in Municipio dal sindaco Polidori 


È l'ora della pensione 
per la comandante 
dei vigili muggesani 


ILCOMMIATO 


Luigi Putignano / MUGGIA 


a in pensione la co- 

mandante della Poli- 

zia locale di Muggia 

Mariagrazia Verge- 
rio, alla guida dei vigili mug- 
gesani da novembre 2019, a 
chiusura di una carriera pro- 
fessionale nel corpo dappri- 
ma a Trieste, iniziata nel lon- 
tano 1983, e infine nella sua 
cittadina di adozione, Mug- 
gia appunto, in cui ora vive. 
«Sono arrivata a Muggia con 
la mobilità, in occasione del 


pensionamento del preceden- 
te comandante, e adesso, 
sempre a novembre, esatta- 
mente dopo quattro anni, ter- 
mino la mia carriera qui», ha 
spiegato ieri nella sala del 
Consiglio comunale, dove il 
sindaco Paolo Polidori l’ha vo- 
lutaringraziare pubblicamen- 
te. 

E sonostati quattro anniin- 
tensi, come racconta lei stes- 
sa: «Quando sono arrivata, 
nel novembre di quattro anni 
fa, è accaduto di tutto. L’emer- 
genza meteo, la marea e la 
pioggia hanno messo, per di- 
versi giorni, a dura prova la 
cittadina, i suoi abitantie le at- 


tività, causando ingenti dan- 
ni». Poi è arrivata la pande- 
mia: «Sono stati periodi vera- 
mente impegnativi, coincisi 
con la gestione della crisi». E 
l’esperienza si è chiusa ora 
con un’altra emergenza me- 
teo gravissima: «Le mareggia- 
teche hanno sferzato Muggia 
eilsuolitorale tra punta Sotti- 
le e Lazzaretto e l’acqua alta 
chehainvasoil centro cittadi- 
no hanno causato anche in 
questo caso molti danni. In- 
somma ho cominciato con 
l’acqua alta e ho finito con l’ac- 
qua alta. Sono stati anni inten- 
si, che mi hanno dato tanto 
sia dal punta di vista lavorati- 
voche umano. Fare l'ufficiale 
di Polizia locale e Trieste è 
una cosa, farlo a Muggia signi- 
fica impegnarsi a 360 gradi 
perché il lavoro comprende 
anche tutta la parte ammini- 
strativa e di gestione econo- 
mica». «Sono contento e ono- 
rato di aver lavorato con lei», 
ha detto Polidori mentre leha 
consegnato un diploma che 
attesta la riconoscenza per il 
lavoro svolto da parte dell’am- 
ministrazione comunale.— 
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Conferenze pubbliche a cura della 


CHIESA di CRISTO di TRIESTE 


. Presso la sala “Bobi Bazlen” 
A piano terra i del PALAZZO GOPCEVICH via Rossini 4, Trieste 


Le 


MEO LIBERO 


LA Patania 


*r == 


Nei giorni successivi i video delle conferenze saranno disponibili sul sito 


www.chiesadicristots.it 


Realizzato con il contributo del Comune di Trieste ch) 


comune di trieste 
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ALBUM 


Triestina Hockey, gli ex ricordano la storica trasferta a Barcellona 


La Triestina di hockey, gran- 
de vanto dello sport cittadi- 
no, nel 1971, per festeggiare 
il secondo posto conquistato 
in Serie A, si recò a Barcello- 
na, per affrontare i ''blaugra- 
na", all'epoca campioni d'Eu- 
ropa in carica, per due allena- 
menti misti e una partita ami- 
chevole, questa ultima con- 
clusasi sulla parità (5-5). 
Nella foto relativa a quel 
evento sono riconoscibili da 
sinistra in piedi (alcuni in 
giacca, altri intenuta rossoa- 
labardata): Fulvio Gon, Fla- 
vio Perok, Fabio Furlani, Gior- 
gio Chiandussi, Franco Cer- 
vo, Pino Prinz, Fulvio Roselli, 
Luciano Bissoli, con accovac- 
ciati Roberto Pockay, Ares 
Pecorari. 

In porta in quella occasione 
c'era il grande Enzo Mari, non 
presente al momento della 
foto. 

Erano gli anni in cui la scuola 


LE LETTERE 


Cabinovia /1 
Nonm'interessano 
ipareri di Sgarbi 


Il sottosegretario Vittorio 
Sgarbi si è espresso in modo 
inequivocabilmente negati- 
vo sul progetto cabinovia. Si 
può pensare di tutto su que- 
sto personaggio ma la sua 
competenza in materia è ben 
nota. Davanti a ciò non c'è 
partita salvo, appena sfiora- 
ta, mandare la palla in tribu- 
na parlando dei problemi 
che il sottosegretario avreb- 
be con il suo ministero. Eppu- 
re proprio sulla tratta di Por- 
to vecchio anche un bravo ed 
esperto assessore ha espres- 
so parere negativo. 

Normale dialettica anche 
all'interno di una coalizione 
e se l'opera, causa i 44 gatti 
dei "no se pol", non si farà pri- 
vando Trieste a mio parere di 
un radioso futuro, nessuno 
s'impiccherà ma si prosegui- 
rà come nulla fosse. In fondo 
abbiamo assistito a clamoro- 
si successi dal Tram alla Gal- 
leria di Montebello, dal pon- 
te sulCanale alla Piscina tera- 
peutica, dall'ex Fiera alla de- 
molizione in tempo di record 
della Sala Tripcovich, dalla 
perfetta manutenzione del 
manto erboso dello Stadio 


dell'hockey di viale Miramare 
del Dopolavoro Ferroviario 
sfornava giocatori di alto li- 
vello. Non a caso gli spalti 
dell'impianto erano sempre 


all'ascolto continuo e interes- 
sato dei comitati di quartie- 
re: in sintesi a una città che 
sta correndo anzi decollan- 
do con l'auspicio che non si 
fermi di botto al termine del 
mandato. Suvvia, sono soddi- 
sfazioni! 

Gianfranco Bastiani 


Cabinovia /2 
Senza il tram 
non per caso 


Riguardo il calcolo delle pre- 
visioni di utilizzo della cabi- 
novia le "ottimistiche" previ- 
sioni del sindaco non tengo- 
no conto che chi si muove 
dall'Altopiano verso città (e 
viceversa) e gli stessi turisti 
potrebbero preferire il tram. 
A pensar male...: le inadem- 
pienze e ritardi nelle comuni- 
cazioni del Comune agli enti 
coinvolti nel procedimento 
oltre all'incapacità fanno 
pensare che non si voglia far 
partire il tram prima che que- 
sto progetto sirealizzi. 

Paolo Comar 


Manon Lescaut 
E il suicidio 
dell'opera 


Scrivo riguardo la Manon Le- 


pieni. Indimenticabili i derby 
fra la "Ferrata" e i rossoala- 
bardati. 

Ancora oggii 19 scudetti del- 
la Triestina Hockey sono uno 


scaut di Puccini in scena al 
Teatro Verdi. Una premessa: 
inaugurarela stagione il 2 no- 
vembre, giorno dei Morti, è 
demenziale. Non si poteva 
scegliere il 3 novembre, San 
Giusto patrono cittadino, co- 
me fanno alla Scala il 7 di- 
cembre? Meno male che è ve- 
nuto questo sciopero che ha 
annullato ladata infausta. 
Ciò premesso, devo dire che 
il Teatro lirico a mio parere si 
sta suicidando. Dopo due so- 
vrintendenti non triestini l'ar- 
rivo di un concittadino face- 
va, visto quello che si vedeva 
un tempo con sovrintendenti 
locali, ben sperare ma non è 
stato così. 

Ormai il Teatro è vittima del- 
leassurde regie d'Oltralpe, te- 
desche o francesi non impor- 
tadoveiregisti, ormai padro- 
ni del campo, fanno a gara a 
chi inventa le più grandi 
sciocchezze stravolgendo le 
opere e disprezzando il vole- 
re dei loro autori che non pos- 
sono più vietare e protestare 
perché defunti. Si dice che è 
permodernizzare, per favori- 
re i giovani. Posso dire per 
esperienza diretta che i giova- 
ni vengono, vedono cose as- 
surde, si fanno una bella sghi- 
gnazzata e concludono che 
non si tratta di una cosa se- 
ria, tempo perso. 
Stravolgere la vicenda di 
un'opera è senza senso. Co- 
me in questo caso. Dov'è l'A- 
merica? Perché lei muore die- 


splendido ricordo per tutto lo 
sport cittadino, come i titoli 
delle formazioni giovanili del 
Dopolavoro Ferroviario, au- 
tentica fucina di campioni. 


tro un vetro? Non è che altro- 
ve vada meglio, alla Scala 
Manon fuggiva in treno che 
poi c'era anche nel deserto 
americano. A Barcellonal'an- 
no scorso la Tosca ambienta- 
ta nel film "Salò, le 120 gior- 
nate di Sodoma" di Pasolini 
havisto i principali interpreti 
rifiutarsi dicantare. 

Ilvero drammaè per gli inter- 
preti, che se non sono di fa- 
ma mondiale e dovendo pur 
lavorare devono piegarsi a 
queste aberrazioni. In sostan- 
za il Teatro a questo punto 
potrebbe fare le opere in for- 
ma di concerto. Sarebbe me- 
glio per tutti. Certo che in 
questa situazione attuale an- 
dare a teatro sono soldi butta- 
tivia. Sesivainristorante e si 
chiede un pasticcio di lasa- 
gne e ti portano pasta scadu- 
ta con i vermi si chiamano i 
carabinieri. Qui non si può: 
viene servito un prodotto 
avariato e non si può fare nul- 
la. 

Il maestro Fabio Vidali anni 
fa disse anni fa "Se uno dipin- 
geibaffi alla Gioconda di Leo- 
nardo o tira martellate sul 
Mosè di Michelangelo viene 
giustamente arrestato e puni- 
to. Se un regista stravolge 
un'opera invece riceve un ot- 
timo e notevole compenso e 
trova decine di critici accon- 
discendenti a dire che è stato 
geniale". In questo senso il 
previsto 2 novembre è stato 
significativo: la morte, anzi il 


MARINA MILITARE 


Nave Trieste uscita nel Golfo 


Nave Trieste, l'unità anfibia multiruolo che sarà la più grande na- 
ve della Marina militare, è stata ripresa dal nostro fotografo Mas- 
simo Silvano ieri nel Golfo, uscita dalla Fincantieri dove è stata 
sottoposta a lavori. Dopo un paio d'ore nelle nostre acque per 
collaudi, si è diretta a La Spezia per completare l'allestimento. 


suicidio, perché di suicidio si 
tratta, dell'operalirica. 
Paolo Petronio 


loex marittimo 
Lamia nostalgia 
peril Lloyd 


In merito a Italia Marittima 
mi rende triste e mi lascia l'a- 
maro in bocca l’avvenuta can- 
cellazione dalla storia di un 
nome che era conosciuto in 
tutto il mondo, il Lloyd Trie- 
stino, nato dal Lloyd Austria- 
co. 

Già un'onda iconoclasta ave- 
va colpito questa città con 
cambi di nome alle strade, ri- 
mozioni di monumenti, atti- 
vità industriali e altro ma il 
cambio del nome l’ho ritenu- 
to quasi un’offesa personale 
come ex marittimo, oltre che 
un’offesa alla categoria navi- 
gante e ai tanti diplomati 
dell’Istituto nautico che han- 
no navigato nei reparti di co- 
perta e macchina e che han- 
no tenuto alto il livello tecni- 
co trasmesso dai professori 
del locale istituto che ha for- 
giato comandanti e direttori 
di macchina oltre che ufficia- 
lidellaMarina Militare. 

Per dare continuità storica 
avrebbero potuto chiamarlo 
Lloyd Italo-triestino o Lloyd 
Trieste-Italia o qualcosa disi- 
mile ma che ricordasse la no- 


stra città in giro per il mondo 
come aveva fatto per un seco- 
loemezzo. 

Giampaolo Lonzar 


Relazioni internazionali 
Occhio a cosa si dice 
su Cina, Russia e lran 


Risposta a Ladi Minin su 
guardare a Pechino senza 
snobismo: è abbastanza inte- 
ressante la suddetta segnala- 
zione dell'8/11/23 ma ci so- 
no alcuni punti secondo me 
"esagerati". 

1) la Cina costruisce nuove 
navi militari a un ritmo 232 
volte superiore a quello statu- 
nitense. Allora la Cina co- 
struisce 232 navi nel tempo 
ignoto x e nello stesso tempo 
ignoto x gli Usa costruiscono 
1 nave? Però! 

2) Russia e Iran provocati, pu- 
niti, sanzionati, etc., etc., 
dall'Occidente. 
Incominciamo a trattare de- 
gnamente detti due Stati mol- 
to pacifici e molto vicini alla 
nostra cultura, vedi soprat- 
tutto Iran, e invitiamoli... 
(ironizzo) a venire a Trieste 
alla prossima Flera di San Ni- 
colò. Sarà già un primo con- 
tatto. Attenzione alle "lugani- 
ghe, porzina, persuto, etc., al- 
cool"per gli sciiti iraniani. In- 
formare con anticipo ristora- 
tori fissiedambulanti. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


14 NOVEMBRE 1973 


- Sempre più grave la situazione della raccolta dei rifiuti, mentre conti- 
nua l'agitazione dei dipendenti della nettezza urbana, iniziatasi lunedì 
eche dovrebbe protrarsi sino al prossimo. 

- Peril Centro di cultura "Lorenzo Milani", il giornalista Raniero La Val- 
le, corrispondente RAI a Pechino, parlera alla casa dello Studente all'U- 
niversità su "Quale pace per il Medio Oriente". 

- L'incrocio fra le vie Roma e Valdirivo ha... colpito ancora. Questa vol- 
ta una Giulia targata Treviso ha speronato una Fiat 500, che proveni- 
va da via Valdirivo. Un altro tranello dei sensi unici. 

- Da una ventina di giorni, un autobus dell'Acegat è stato posto un tele- 
visore a circuito chiuso, in via sperimentale, con il quale il guidatore 
controlla il movimento di salita e di discesa. 

- Mercoledì prossimo, il gruppo carabinieri di Trieste celebrerà la Patro- 
na edalla caserma "Petitti di Roreto" verrà offerta una bandiera Trico- 


lore, dono del Comune di Trieste. 


GLIAUGURI DI OGGI 


EMANUELA 

Tantissimi auguri peri tuoi 50 
anni da Stefano, Tommaso, 
Nicolò 


GIUSY 
quattro per 20 "xe arrivai". 
Auguri da tutti noi! 


UGO 

Oggi 80, sempre un "'mulon"!! 
Tanti auguri da Anna, Manuela, 
Roberta e tutta la famiglia 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi lifesteggia e 
recapito telefonico del mittente. 


Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


Ro 14 NOVEMBRE 2023 
"i 


IL RICONOSCIMENTO 


A SAID il Premio Nobile del casole Svizzero 


Lastorica dell'arte e archivista Fabiana Salvador è statainsignita con una cerimonia a Palazzo Econo- 
model Premio internazionale Nobile edizione 2023, promosso dal Circolo Svizzero di Trieste per ricer- 
che su cittadini svizzeri residenti a Trieste tra il 1700 eil 1900, distintisi in ambito scientifico, econo- 
mico, sociale, artistico, imprenditoriale e filantropico. Il Premio è intitolato al ticinese Pietro Nobile, fi- 
glio di capomastro immigrato incittà, che trail"700.el'800fuarcheologo, architetto, restauratore. 


3) lascio perdere alcune ame- 
nità e passo alla Cina interes- 
sata alla collaborazione e 
nonaldominio. 

Invito Ladi Minin a fare un gi- 
ro in India, nello Sri Lanka, 
nello Zimbabwe, in Angola, 
nella Rdc (soprattutto zona 
dei Grandi laghi), nella Gui- 
nea Conakry, e in altri Stati: 
si renderà conto della "gran- 
de collaborazione offerta dal- 
la Cina". Controlli i prestiti 
fatti dalla Cina a tanti Paesi 
che, "grazie" a quei prestiti 
hanno costruito, male, tante 
cose anche inutili pagando al- 
la Cina, a valore di mercato, i 
materiali portati dalla Cina 
connavi cinesi, i cui valori so- 
nostati detratti dai prestiti. A 
volte la Cina (sembra) avere 
fornito mano d'opera cinese 
a costi internazionali con un 
piccolo asterisco: per quanto 
mi consta erano carcerati ci- 
nesi che venivano spediti 
all'estero a lavorare a costo 
zeroperla Cina. 

Se Mininnonha tempo e non 
vuole spendere tanti soldi 
per voli intercontinentali, va- 
da aPrato, circa 390 km d'au- 
tostrada o ferrovia. Inizi a 
controllare, si fa per dire, i ci- 
nesi partendo dall'inizio di 
via Pistoiese, subito dopo 
Porta Pistoiese, direzione Pi- 
stoia; poi si sposti, magari di 
notte, nei Macrolotti e con- 
trolli unpo'i "collaborativi ci- 
nesi". Sabato e domenica cer- 
chi d'entrare in una scuola ci- 


nese dove i bambini, dopo 
cinque giorni pieni di scuola 
italiana, trascorrono piace- 
volmente e pienamente le 
giornate di "riposo" di tali 
due giorni a studiare come in 
Cina, ovviamente in cinese. 
Non mi piace leggere cose 
che non sono provate e che 
io, invece, ho visto tante e 
tante volte, per tanti e tanti 
anni. 
Cartesio diceva: cogito, ergo 
sum. A Ladi Minin suggeri- 
sco: mi informo, controllo, ri- 
controllo, quindi scrivo. 
Ripeto: è solo un mio pensie- 
ro. 
4) Ladi Minin non spende 
una parola sull'attuale e, so- 
pratttutto, futura "collabora- 
zione" tra Cina continentale 
e i fratelli isolani di Taiwan, 
già Formosa (bella, in porto- 
ghese). Forse pensa che tale 
"collaborazione" sia solo una 
questione nazionale cinese, 
vedile abituali innocenti, stu- 
pidotte nostre battute tra "po- 
lentoni e terroni". Speriamo 
sia proprio così. 

Paolo Urbani 


Prospettive post-202/ 
Il tram ancora fermo 
ela continuità politica 


Non va il Tram di Opicina? 
Ma n000, dopo 7 anni? Que- 
sta è l’esclamazione incredu- 


ladituttiiparentie amici che 
vengono a trovarci. Pensare 
che basta passare per piazza 
Oberdane piazza Dalmazia e 
dare un’occhiata alle rotaie e 
allo stato dell’asfalto per capi- 
re che ci vorranno altri anni. 
Sconvolgente la notiziola 
sull'eventuale ulteriore coin- 
volgimento di chi ci guida 
ora anche dopo il mandato 
scaduto. Meglio allora mette- 
re le carrozze nel Museo Fer- 
roviario. 

Sabine Christine von Meer 


Sarcasmo 
Per Draghi è facile 
fare l'ottimista 


Mario Draghi è ottimista ma 
a Draghi non manca il pane 
(e probabilmente non man- 
cherà mai). 

Ugo Pierri 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 
Il santo Lorenzo 0'Toole 
Il giorno è il 318°, ne restano 47 


Ilsole sorge alle 7.01 tramonta alle 16.37 
Laluna — sorgealle8.21 calaalle 16.56 
Il proverbio Ci sono due modi 
di sfuggire alle miserie della vita: 
lamusicae.igatti (Albert Schweitzer) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock. (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
164441; campo S.Giacomo1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1,040 635368; piazza 
Garibaldi 6,040 368647; piazza Virgilio 
Giotti, 1040 635264; via Dante Alighieri 7, 
040 630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040421040; 
Via Giulia 14,040 572015; largo Piave 2, 
040 361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin (già Piazza Unità 4), 040 
385840; via Guido Brunner 14 (ang. via 
Stuparich), 040764943; via Belpoggio 4 
(ang. via Lazzaretto Vecchio), 040 
306288; via Ginnastica 6, 040772148; 
Via Flavia di Aquilinia, 39/C - Aquilinia 
040232258; Località Campo Sacro, 1 - 
Sgonico (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040 225596. 
Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via Combi, 17 040302800 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (pg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
11 novembre 3 68 
12 novembre 10 49 
13 novembre 7 43 
14 novembre 19 45 
15 novembre 19 33 
16 novembre Ti 65 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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MODA &MODI 


Due borse gioiello 
nate da 328 passi 


recentoventotto passi separano due laboratori nel cuore 

storico di Trieste, nati entrambi dieci anni fa. Amici, arti- 

sti, artigiani, spesso insieme negli appuntamenti esposi- 

tivi, Rossella Mancini e Matteo Dazzo di Maison Dressa- 
ge, designer di borse e accessori in pelle nell’atelier di via Dono- 
ta, e Lodovica Fusco, creatrice di gioielli contemporanei con la 
sua griffe Collanevrosi in piazzetta Barbacan, hanno deciso di in- 
trecciare i loro mondi per darvita a un’estetica comune. Pelle ne- 
ra, ottone placcato oro e perle, elementi diversi pernatura, colo- 
re, sensazioni tattili, hanno trovato illoro equilibrio in un ogget- 
to prezioso, fatto amano. E nato così Project328: pochi passi a se- 
parare i creativi e un progetto a sei mani ideato insieme, nella 
scorsa primavera, da cui è uscita una mini mini collezione di due 
borse, una pochette e una baguette, già presentate lo scorso set- 
tembre al Maison Objet di Parigi e a Coterie di New York. Oggisi 
possono vedere da Combiné in piazzetta Barbacan e in dicembre 
saranno nella vetrina-mercato di CrafTS, ilmeglio dell’artigiana- 
toartisticotriestino, in piaz- 
zaPonterosso (oltre che sui 
rispettivi shop online, colla- 
nevrosi.it e maisondressa- 
ge.com). I primi pezzi han- 
no convintoil mercato ame- 
ricano, per averli bisogna 
ordinarli e aspettare il tem- 
po tecnico di un mese, co- 
me richiede la produzione 
manuale, soprattutto perla 
fusione a cera persa del me- 
tallo. 

Riconoscibilissima per il 
suo minimalismo e il dise- 
gno rigoroso, è la struttura 
in pelle a concia vegetale 
dei due creativi di Maison 
Dressage, un brand che da 
sempre guarda alla preci- 
sione e all’eleganza della tradizione equestre per le sue collezio- 
ni di borse, bracciali, collane, choker, polsiere. Negli annisiè un 
po perso il gusto fetish degli oggetti, a vantaggio di linee geome- 
triche, pulite, equilibrio tra funzionalità e decoro. Come combi- 
nare il nero severo della pelle conle placcature dorate e l’efferve- 
scenza delle perle bianche che caratterizzano le collezioni di Lo- 
dovica Fusco? Le ispirazioni dei tre designer sembrano andare 
in direzioni opposte, il rischio di creare un assemblaggio stram- 
palato c’era. 

L'idea è stata un abbraccio tra gli elementi, ispirato ai contrasti 
della natura. L’ottone è diventato una decorazione sopra la chiusu- 
ra delle borse, una sorta di fibbia che nel disegno riproduce le scre- 
polature della terra punteggiate dalle perle come sbuffi di schiuma 
marina. Perun caso fortunato leimmagini promozionali della mini 
collezione sonostate realizzatein Islanda, aLitli-Hrùtur, sito dell’e- 
ruzione vulcanica dell'agosto scorso, dalla videomaker Giuditta 
Dalla Torre conla performer Rouge Maudit: un paesaggio che sin- 
tetizza anche il senso del progetto dei due brand, contrasto e intrec- 
cio.Iprezzisonodaoggetto esclusivo, nessuno è uguale aunaltro. 


ELARGIZIONI 


In memoria di Cherubino Caffou dalla 
figlia Eliana nell'anniversario della 
scomparsa 50 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.6. 


RINGRAZIAMENTO 


Volevo pubblicamente ringra- 
ziarela persona che mercoledì 
8 novembre, davanti la Posta 
di Opicina, ha trovato a terra 
un portafoglio e gentilmente 
lo ha consegnato al personale 
delle Poste. Un grazie partico- 
lare alla signora Barbara per 
averci poi contattato. 
EdoardoPoretti 


AMPOLLE DITERRA RACCOLTE E BENEDETTE 


Campidi battaglia, iparà di Trieste contribuiscono aun nuovo VIASZIO al Milite ignoto 


Il 12 novembre è stato un gior- 
no di commozione e ricordi 
peri paracadutisti del Trivene- 
to. L'Associazione nazionale 
paracadutisti d’Italia, tra le 
quali opera attivamente la Se- 
zione di Trieste, ha organizza- 
to domenica scorsa una mani- 
festazione intesa a perpetuare 
il ricordo del Milite Ignoto, di 
cui si è celebrato nel 2021 il 
centenario della traslazione 
della salma da Aquileia all’Al- 
tare della Patria di Roma. 
Anche nel 2022 le Forze ar- 
mate hanno organizzato una 
mostra itinerante su un convo- 
glio ferroviario che, da Trie- 
ste, haraggiunto la Capitale ri- 


percorrendo l’itinerario fatto 
dalla salma scelta, tra quelle di 
altri 11 Caduti ignoti, da Ma- 
ria Bergamas, madredi unirre- 
dento decorato con Medaglia 
d’argento al Valor militare alla 
memoria e dato per disperso 
perché nonne erano state indi- 
viduate con certezza le spo- 
glie. Dopo avere organizzato, 
a cura delle varie sezioni, la 
raccolta in 11 ampolle delle 
zolle prelevate nei luoghi di 
provenienza delle altre salme 
candidatea diventare il simbo- 
lo di tuttii Caduti perla Patria, 
questi reperti simbolici sono 
stati portati da una staffetta di 
paracadutisti alla Basilica di 


Aquileia e benedetti, dopo 
una funzione religiosa nel vici- 
no Cimitero degli Eroi. Essi vi 
resteranno conservati in atte- 
sa di essere traslati il prossimo 
anno a Roma con una riedizio- 
ne del treno rievocativo, per 
aggiungere un’altra testimo- 
nianza di forte valore simboli- 
co ai reperti già presenti al Vit- 
toriano. I parà di Trieste han- 
norealizzato un prelievo a San 
Giovanni di Duino e un altro a 
Castagnevizza. All'evento di 
domenica, oltre al sindaco, 
hanno presenziato i rappresen- 
tanti di Onorcaduti, di sodalizi 
d’Armae perl’Anpdiil segreta- 
rio nazionale Enrico Pollini. 
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CINEMA / IL MANUALE 


Nuova storia del cinema della “scuola triestina” 
Una guida popda chi va a caccia degli emergenti 


La curala critica Beatrice Fiorentino con Chiara Barbo, capofila di una serie di esperti. Oggi la presentazione alla libreria Lovat 


Paolo Lughi 


Dale origini al futuro 


L’illustre precedente risale a 
70 anni fa, quando unlibro col- 
lettivo di storia del cinema a 
trazione triestina, “Il western 
maggiorenne” (Zigiotti, otto- 
bre 1953) a cura di Tullio Kezi- 
ch, coadiuvato da Callisto Co- 
sulich, Tino Ranieri e TomGra- 
nich, diventò un caso sdoga- 
nando un genere sottovaluta- 
to e lanciando la cosiddetta 
“scuolatriestina”. 

70 anni esatti dopo, arriva 
ora una nuova opera di cine- 
ma sempre a trazione triesti- 
na, ma stavolta femminile, 
che di sicuro si farà notare. È 
la “Nuova storia del cinema. 
Dalle origini al futuro” (Hoe- 
pli, 413 pagg., 29,90 euro), 
che sarà presentata oggi a Trie- 
ste alla libreria Lovat. E curata 
da Beatrice Fiorentino, gior- 
nalista e saggista, delegata ge- 
nerale della Settimana della 
critica a Venezia, cresciuta e 
laureata a Trieste, che qui vive 


einsegna. Fiorentino ha orche- 
strato un complesso e riuscito 
volume collettivo con la colla- 
borazione di un’altra studiosa 
triestina, Chiara Barbo, pro- 
duttrice e presidente della 
Cappella Underground. En- 
trambe sono state allieve di Al- 
berto Farassino. E al volume 
contribuiscono altri esponen- 
ti della cinefilia di questa città, 
Nicoletta Romeo, Francesco 
Ruzzier, Massimiliano Spanu 
e Daniele Terzoli. 

Ma sono oltre una trentina, 
da tutta Italia e per lo più nuo- 
viper lavori simili, gli autori di 
saggi e box di questo progetto 
insieme agile, accurato e ambi- 
zioso. Un progetto più pop del- 
le solite storie del cinema fin 
dalla copertina, dalla grafica e 
dal lessico. In nove capitoli, 
per ognuno dei quali il titolo 
di un film celebre evoca un pe- 
riodo (ad esempio “Roma cit- 
tà aperta” il Neorealismo), 
questa storia propone appun- 
touna “nuova” narrazione del- 
la Settima Arte dalle origini a 
oggi. 

In che modo? “Nuova” lo è 
di sicuro per la destinazione 
trasversale, utile e leggibile 
per più pubblici. Non solo 
quindi, come in passato, un’o- 
pera accademica per l’univer- 
sità, odidattica perle scuole, o 
divulgativa per chi vuole sa- 
perne di più, ma un po'di tutto 
ciò insieme. Uno scritto dove 
lo studioso, lo studente e l’ap- 
passionato possono ognuno 


Lacritica cinematografica e saggista Beatrice Fiorentino 


trovare, perivari periodi stori- 
ci, chiare e competenti sintesi 
su ciò che ha segnato e segna 
l'evoluzione del cinema in tut- 
toil mondo. 
Lastradasceltanonera faci- 
le, ma è stata percorsa grazie 
alle qualità e al profilo degli 
autori dei testi. Che sono tutti 
ottimi specialisti, esperti dei ri- 
spettivi argomenti per fre- 
quentazioni festivaliere o inca- 


richi di selezione. Come osser- 
va nella prefazione il direttore 
della Mostra di Venezia, Alber- 
to Barbera, provengono non 
tanto dalle cattedre, quanto 
dal giornalismo o dalle rasse- 
gne, e sono pertanto abituati a 
ricercare, scegliere e comuni- 
care le personalità emergenti 
ele nuove tendenze. 

A parte qualche autorevole 
eccezione, come lo storico del 


pre-cinema Carlo Montanaro 
o il conservatore della Cinete- 
ca nazionale Alberto Anile 
(che qui spiega il Neoreali- 
smo), gli altri arrivano per lo 
più da redazioni molto cinefi- 
le, dal quotidiano “Il manife- 
sto”, dal settimanale “Film 
tv”, dalle riviste online “Quin- 
lan”, “Sentieri selvaggi”, 
“Duel”, “Gli spietati”. Ma il ri- 
schio di incoerenza fra così 
tanti soggetti non c’è, perché 
fra loro esistevano già inter- 
scambi e sintonie. E l’età me- 
dia è di quarant’anni, certo in- 
consueta nel panorama di que- 
ste opere. 

Pertanto, in modo veloce 
ma più articolato e vivace del 
solito, vengono qui seguiti gli 
orientamenti più avanzati del- 
la storiografia. Col parametro 
dell’innovazione, si dedica 
spazio a storie particolari co- 
me quelle, decisive per il cine- 
ma, delle trasformazioni tecni- 
che (dalle lanterne magiche al 
digitale), dell’organizzazione 
produttiva e del consumo (dal- 
le major a Netflix e HBO), del 
rapporto fra arte e industria 
(dal cinema classico alla nuo- 
va serialità), con attenzione 
per il cinema indipendente e i 
paesi marginali. Sempre te- 
nendo presente il principio di 
storia come narrazione, e non 
senza prendersila responsabi- 
lità, tutta critica, di esprimere 
valutazioni inedite e tenden- 
ziose. 

E se i periodi più lontani ri- 


specchiano sostanzialmente 
scelte e argomenti (le origini, i 
maestri del dopoguerra, le 
“nouvelles vagues”) consoli- 
dati dalle storie del cinema 
più aggiornate (quelle di Kri- 
stin Thompson e David Bord- 
well, di Mark Cousins, e inIta- 
lia di Giulia Carluccio, Luca 
Malavasi e Federica Villa), 
questa “nuova” storia appare 
tale (e più utile e intrigante) 
soprattutto dal postmoderno 
aoggi (anche per ragioni ana- 
grafiche). In particolare quan- 
do scava negli aspetti più ur- 
genti e irrequieti del presente, 
per comprendere meglio dove 
va il cinema e, in fondo, dove 
va anche il nostro povero mon- 
do odierno tormentato da pan- 
demiee guerre. 

Così viene da leggere d’im- 
pulso, davvero apprezzando- 
li, capitoli come “Il cinema del- 
la stagione Covid” di Fiorenti- 
no e, nel conclusivo “Piccolo 
atlante del cinema contempo- 
raneo”, i saggi sull’Africa di 
Alessandra Speciale, sul Far 
East di Raffaele Meale e sul 
Medio Oriente di Massimo 
Causo. Ultimo ma non ultimo, 
ovviamente non solo per il let- 
tore triestino ma soprattutto 
perlui, è irrinunciabile il testo 
sulla cinematografia a noi più 
vicina, quella dell'Europa 
dell’Est, raccontata da Nicolet- 
ta Romeo, co-direttrice dell’os- 
servatorio migliore su quel 
mondo, il Trieste Film Festi- 
val. — 


L'INTERVISTA 


Kasia Smutniak: «Con “Mur’ritorno 
nella mia Polonia divisa dai muri» 


Gian Paolo Polesini 


ome spiega Kasia 

Smutniak (a proposi- 

to, si pronuncia Ka- 

scia) «vivo in Italia, 
ma il mio cuore è in Polonia. 
Mi è venuto spontaneo cerca- 
re di capire cosa stesse acca- 
dendo nella mia Terra. C'è un 
muro di 200 chilometri tirato 
su al confine con la Bielorus- 
sia, e costato 360 milioni, per 
impedire il passaggio illegale 
dei profughi. Da quelmomen- 
to il viaggio lassù è diventato 
una priorità per non dire un’os- 
sessione». 

“Mur”, da lei diretto e inter- 
pretato, è il titolo di un do- 
cu-film, con molto cinema 
dentro e col piglio del dossier, 
ora in circolazione sui grandi 


schermi italiani per un co- 
scienzioso passaparola a pro- 
posito dei diciannove muri co- 
struiti in Europa in quest’era 
confusa e sui dodici ancora in 
attesa dei finanziamenti Ue. 
«Io sono nata dieci anni prima 
della caduta del Muro di Berli- 
no. Vivevo in Polonia e non 
l’ho mai visto. Allora il mondo 
pensò, e si illuse, che tutti gli 
sbarramenti sarebbero crolla- 
tipersempre». 
L'appuntamento in regione 
è triplo: oggi si comincerà al Ki- 
nemax di Gorizia, alle 18.30 
conlaregista in platea a cui se- 
guirà la proiezione dell’opera. 
Kasia raggiungerà poi il Visio- 
nario di Udine, alle 20.30, per 
poi concludere il tour al Cine- 
mazero di Pordenone: Smut- 
niak incontrerà il pubblico al 


Kasia Smutniak 


termine del film delle 21. 

Oltre alla ragione dei sen- 
timenti, cos'altro l’ha stimo- 
lata a mettersi dietro una 
macchina da presa? 

«Mi interessai ai destini in- 
certi di tantissima povera gen- 
te dall’inizio della crisi, appe- 


na caduta Kabul. I primi grup- 
pidi fuggitivi raggiunsero i bo- 
schi della Bielorussia cercan- 
do di ottenere asilo politico in 
Polonia, ma furono circondati 
dall’esercito e dalla polizia 
senza aver accesso a cibo e me- 
dicine. Un luogo piuttosto in- 
solito e soprattutto lontano 
dall’usuale rotta balcanica. Pe- 
rò così accadde. E cominciai a 
pensare che avrei potuto fare 
qualcosa utilizzando al me- 
glio l’arte del cinematografo, 
per una volta, magari, dall’al- 
tra parte. Con Diego Bianchi 
di “Propaganda Live” girai il 
primo reportage imponendo- 
mi di andare avanti con i mez- 
zimiei». 

Possiamo definirlo un 
film d’inchiesta? 

«Non essendo una reporter, 


2 3 


“inchiesta” è improprio come 
termine, però il senso è raccon- 
tare ciò che non si vede. Intan- 
toragionaisu comearrivare al- 
lafamosa zonarossa e la rispo- 
sta fu spedire una richiesta co- 
me fossi una giornalista. Da 
qualche tempo è concesso alla 
stampa la visita a un tratto di 
barriera avvolta dal filo spina- 
to con la guida delle guardie 
di confine. Con sorpresa la do- 
manda fu accolta, fra l’altro 
senza ulteriori check per ap- 
profondire le nostre identità. 
Ecosìio e Mariella Bombini — 
ho voluto che lei mi accompa- 
gnasse affinché nel film sia 
presente anche lo sguardo sin- 
cerodi una persona non emoti- 
vamente coinvolta — abbia- 
moraggiuntola meta più o me- 
no in concomitanza con i pri- 
mi spari della guerra in Ucrai- 
na. Conintasca telefonini e mi- 
crofoni ci siamo potute per- 
mettere solamente un opera- 
tore polacco. Il mantra era: 
dobbiamo essere invisibili». 

Kasia, chePolonia ha ritro- 
vato? 

«Completamente diversari- 
spetto a quando me ne andai 
vent’annifa e sono stata travol- 


ta da un’ondata di ricordi, 
com'è comprensibile, al di là 
degli incontri con i parenti e 
con mio padre. Trovo sia ne- 
cessario ricongiungersi con le 
proprie radici, riassaporare la 
propria storia. Verso la fine 
del docufilm mi si vede men- 
tre entro in una casa disabita- 
ta: ecco, quello era l’apparta- 
mento della mia nonna al con- 
fine conl’Ucraina edè stato in- 
credibile tornare a calpestare 
quel pavimento, una sensazio- 
ne indescrivibile. Vorrei ag- 
giungere un altro concetto: 
l’importanza del distacco da 
certe realtà crude per poterle 
interpretare. Chi vive dentro 
la verità è spesso assuefatto 
dalle situazioni abituali e non 
riesce a guardarla con obietti- 
vità». 

Questa esperienza la tra- 
scinerà altrove? 

«E un percorso non nuovo, 
in verità. Da anni cerco di dare 
fiducia al mio istinto prima- 
rio. Sapevo che questo viaggio 
sarebbe stato rischioso, ma 
l'ho affrontato senza timore se- 
guendo un solo credo: mostra- 
releumanefragilità». — 
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Parla triestino Rol il sensitivo 
Il film sul veggente riempie le sale 


Scala a sorpresa le classifiche il docufilm diretto da Anselma Dell'Olio 
dove l'attore Lorenzo Acquaviva interpreta il controverso medium torinese 


Federica Gregori 


Due registe scalano il box offi- 
ce italiano e s'insediano salde 
in vetta. Ma se "C'è ancora do- 
mani" di Paola Cortellesi non 
smette di suscitare consensi e 
riempire le sale, c'è un'opera, 
secondo i dati Cinetel, che ne 
ha superato la media per co- 
pia. Presentato in anteprima 
alla Festa del Cinema di Ro- 
ma, avrebbe dovuto uscire in 
sala dal6 all'8è novembre: inve- 
ce ci rimarrà oltre, forte delle 
brillanti performance che sta 
registrando. 

E "Enigma Rol", film che è 
già un caso: un'intrigante do- 
cufiction che, mixando con 
fluidità interviste, ricostruzio- 
ne storica e animazione, rievo- 
ca la figura tanto controversa 
quanto magnetica e fascinosa 
del sensitivo torinese Gustavo 
Rol, le cui straordinarie "possi- 
bilità" metapsichiche affasci- 
narono le migliori menti del 
Novecento, e che mise a dispo- 
sizione incondizionatamente 
per fare del bene. Lo firma la 
giornalista, critica e cineasta 
Anselma Dell'Olio che, per la 
parte del protagonista, ha scel- 
to un attore triestino: Lorenzo 
Acquaviva. Non il solo richia- 
moalla nostracittà: tra le inter- 
viste fa capolino anche Ales- 
sandra Levantesi, moglie di 
Tullio Kezich, che racconta co- 
me anche il grande critico trie- 
stino, laico e coi piedi ben pian- 
tati a terra, rimase «impressio- 
natissimo» dalle capacità di 
Rol. Fino a scrivere un articolo 
sul Corriere dove raccontava 
ciò che gli aveva visto fare chio- 
sando con un laconico «e vo- 
glio essere creduto». 

Sensitivo, veggente, mago, 
paragnosta ma anche “medio- 


A sinistra Gabriele Guerra nei panni di Mussolini. A destra l'attore triestino Lorenzo Acquaviva interpreta Rol 


cre illusionista” per Piero An- 
gela. Chi fu Rol per Anselma 
Dell'Olio? «Innanzitutto ave- 
voben chiaro intesta che stavo 
facendo un film su un fanta- 
sma - racconta -. Perché non 
esiste materiale su di lui: non 
si è mai fatto riprendere in film 
oinvideo, nonvoleva pubblici- 
tà. Maesistonole testimonian- 
ze dirette. Lo studio dal 2018: 
ho intervistato almeno un cen- 
tinaio di persone che racconta- 
nole sue gesta, troppe per met- 
terle tutte: ne ho selezionate 
26. La lavorazione poi è stata 
segnata da una strana sincroni- 
cità: il giorno che ho girato la 
scena in cui muore Rol alla 
stessa ora è mancato mio co- 
gnato Giorgio Ferrara (marito 


dell'attrice Adriana Asti inter- 
vistata nel film, ndr), che l'ave- 
va conosciuto e un po' lo teme- 
va. Se n'è andato in pace, con 
una curiosa grazia, come se 
Roll'avesse preso incarico. L'a- 
veva detto: avrebbe aiutato 
più da morto che da vivo. E 
con me si è fatto vivo di sicuro: 
chiedendo segni in momenti 
di grande difficoltà, me li ha 
datisempre, etutto è andato li- 
scio». 

«Io sono aperta alla fede - 
continua l'autrice - vado in 
chiesa, mio marito (Giuliano 
Ferrara ndr) mi chiama "begi- 
na". Ma è l'apertura mentale 
che ti dà la possibilità di avere 
queste esperienze: se tu man- 
tieni una chiusura non vedi 


niente. Mi sento molto vicina a 
quello che disseJungin una fa- 
mosa intervista alla Bbc: io 
non ho bisogno di credere, io 
so. Ed è qualcosa che ritornain 
ciò che diceva Rol». «Tra l'altro 
- continua Dell’Olio -, studian- 
do diversi testi, in Occidente 
nonho trovato nessuno che so- 
migli a Rol, a parte i santi. 
Un'ultima cosa che ho rilevato 
di lui, alla fine, è stata la pro- 
fonda tristezza che portava 
dentro: incompreso, tradito, 
trattato male, forse per invidie 
o gelosie. Scrive a un certo pun- 
to nei suoi diari: "Non sono 
mai di cattivo umore ma sono 
spesso triste". Anche perché 
nonaveva simili». 
Tecnicamente il film conta 


su contributi luminosi e indovi- 
nati, da quello di Simone Zam- 
pagni, direttore della fotogra- 
fia dei fratelli Taviani all’ani- 
mazione del collettivo di giova- 
ni artiste Kalico Jack. «E un 
film a mosaico - spiega ancora 
Dell'Olio -: ho sempre fatto tut- 
to da sola ma stavolta Alessio 
de Leonardis mihaaiutatoate- 
nere la barra dritta. Mi preme- 
va concentrarmi sulla parte ar- 
tistica: lui mi ha affiancato sia 
in sceneggiatura, per non per- 
dermi nei meandri, come sul 
set mi ha permesso di non pre- 
occuparmi delle cose pratiche. 
Delle quattro artiste dell'ani- 
mazione mi ha colpito subito il 
segno, consonante con il tema 
metafisico. La mia preoccupa- 
zione principale era di amalga- 
mare bene i tanti tasselli del 
mosaico, che ci fosse armonia: 
mi stanno dicendo che ci sono 
riuscita». . 

"Ma tu conosci Rol?" E stato 
questo il quesito posto dalla re- 
gista a Lorenzo Acquaviva 
quando l'ha scelto. «Ebbene lo 
conoscevo, e parecchio - rac- 
conta l'attore -. Mio padre era 
un suo estimatore, sapevo 
dell'episodio dove salvò i parti- 
giani dicendo al comandante 
nemico cosa avesse nel casset- 
to: perciò sono stato particolar- 
mente felice della scelta. Mi ha 
sempre colpito come Rol fosse 
una delle pochissime figure 
del paranormale proveniente 
dall'alta borghesia e parallela- 
mente quel suo mettersi a di- 
sposizione della gente comu- 
ne: ilsuo numero era sulla gui- 
da, e lui ha aiutato tutti senza 
pregiudizi e senza mai chiede- 
re nulla in cambio. Ha salvato 
vite: per me conta solo que- 
sto». 

«E una figura che travalica 
la classica figura del paranor- 
male, dell'extrasensoriale - 
continua l'attore, che venerdì 
sarà ospite a "Cinematografo" 
collegato da Trieste -, che ab- 
braccia tante cose dell'andare 
oltre le capacità e il sensibile. E 
soprattutto una persona che 
ha fatto delbene. Pacifista, uo- 
mo di grande fede, schivo. Po- 
teva essere a cena con De Gaul- 
le, Agnelli, Gassman, Fellini di 
cui fu amico e subito dopo in- 
trattenersi con lo stesso piace- 
re con la sua portinaia. E stata 
una sorpresa per tutti l'exploit 
del film - conclude -: Rolha fat- 
to un altro miracolo». — 


GIORNALISMO 


Premio Luchetta 
tre giorni 

di dibattito 

sui conflitti 


TRIESTE 


Da venerdì a domenica, 
all’auditorium del Revoltel- 
lae alteatro Miela, tornano 
le “Giornate del Premio Lu- 
chetta”, che culmineranno 
domenica, alle 11, con la 
premiazione dei vincitori al 
Miela. Glieventisono a pre- 
notazione obbligatoria fino 
a esaurimento dei posti a 
www.premioluchet- 
ta.com/prenotazioni. Ve- 
nerdì, alle 18, al Revoltella, 
apertura con la presidente 
della giuria, Maria Concet- 
ta Mattei e con la presiden- 
te della Fondazione, Danie- 
la Corfini Schifani Luchet- 
ta, cui seguirà un focus sul 
conflitto israelo-palestine- 
seconlavice presidente del 
Parlamento europeo, Luisa 
Morgantini e i giornalisti 
Anna Maria Selini, France- 
sco Battistini, l’israeliano 
Haggai Matare la palestine- 
seRawan Odeh. 

Sabato, alle 11, al Miela, 
“Il tempo è finito” con la 
giornalista Nadia Zicoschi 
e il climatologo Filippo 
Giorgi; alle 11.45, “Ucrai- 
na, 21 mesi dopo”, con i 
giornalisti Vincenzo Fren- 
da, Luciana Coluccello, 
DanJohnsone Martina Plu- 
da direttrice per l’Italia di 
Human Society Internatio- 
nal, per la protezione degli 
animali. Alle 16 “Ci sono 
guerre che non fanno più 
notizia” con Celine Marte- 
let, Fermin Torrano e Mar- 
co Gualazzini, alle 17.45 
“Sparire all’improvviso” 
con Elena Basso, Raffaella 
Cosentino, l'avvocato Ales- 
sandra Ballerini e Gianfran- 
co Schiavone dell’Ics. Alle 
20.30 si parlerà di “Società 
fragile” conLisaLotti, Sabri- 
na Carreras, Irene Sicurel- 
la, Antonella Bottini e Sabri- 
na Pisu. Alle 20 Riccardo la- 
cona presenta il suo libro su 
Vajont.— 


TEATRO 


Marta Cuscuna porta pecore e fischi 
E la periferia di Milano si fa “Bucolica” 


Roberto Canziani 


Marta Cuscunà, monfalcone- 
se, è artista associata del Picco- 
lo Teatro di Milano, e alla pro- 
posta del principale teatro pub- 
blico italiano ha risposto subi- 
todi sì. «Il Piccolo e il Politecni- 
co di Milano mi hanno chiesto 
di dare avvio al progetto Un- 
lock the city, che coinvolge 5 
Paesi europei e le loro principa- 
li istituzioni teatrali e scientifi- 
che» ci dice, mentre è impegna- 
ta a mettere a punto la sua 
idea, a Porto di Mare, un parco 
urbano alla periferia sud-est 
milanese, quartiere Corvetto. 
Ed è un'idea davvero fuori dai 
canoni: insolita, bucolica. 
“Bucolica” è anche il titolo 
della azione performativa che 
Cuscunà realizzerà il 18 e il 19 


novembre. «Questo progetto 
internazionale - prosegue - 
vuole studiare come sia cam- 
biato il paesaggio urbano do- 
po la pandemia. Ma io non so- 
no un'urbanista, io faccio tea- 
tro. Lavorare in un quartiere 
come Corvetto mi sembrava 
però unabella sfida. E un quar- 
tiere caratterizzato da forte 
complessità sociale: povertà 
educativa, convivenza inter-et- 
nicaeinter-religiosa». 

A Corvetto, in realtà, c'è tut- 
to. E il contrario di tutto. Per 
esempio quel parco urbano, ai 
margini della metropoli, là do- 
vecomincia la campagna. Por- 
to di Mare è sfiorato dai binari 
della stazione di Rogoredo, co- 
steggia l'autostrada, lo svinco- 
lo di S.Donato, il traffico, i ca- 
mion, le sirene. 


7 è 
Marta Cuscunà 

«C'è anche una comunità 
non-umana?» ha chiesto Cu- 
scunà al professor Antonio 
Longo, del Dipartimento di Ar- 
chitettura e Studi Urbani del 
Politecnico. «Lui mi ha parlato 


di pecore. Abbiamo fatto dei 
sopralluoghi». 


Eche cosa avete scoperto? 

«Che ogni anno, due volte 
all'anno, un gregge di pecore 
bergamasche attraversa il par- 
co di Porto di Mare perla tran- 
sumanza. In quel momento il 
paesaggio sonoro cambia com- 
pletamente. Ai belati, al suono 
dei campanacci, al raglio 
dell'asino, si aggiungono i fi- 
schi dei pastori che guidano e 
spostano il gregge con questo 
particolare linguaggio in- 
ter-specie: da uomo a pecora». 

Da questi richiami è parti- 
tal'idea. 

«Ho cominciato ainteressar- 
mialle lingue fischiate. Veniva- 
no praticate in molte parti del 
mondo, dove valli e montagne 
impediscono la comunicazio- 
ne verbale. Poi sono arrivati i 
telefonini, e quelle lingue oggi 


sono in via d'estinzione. Ma 
una è rimasta viva, il “silbo go- 
mero”, il linguaggio dei fischi 
usato dagli abitanti di La Go- 
mera, la più piccola fra le isole 
Canarie. Nel 2009 è stato rico- 
nosciuto patrimonio immate- 
riale dell'umanità. I fischi, che 
veicolano frasi di senso com- 
piuto, possono essere uditi a 4 
chilometridi distanza». 

Perciò avete invitato a Mi- 
lanoi fischiatori di La Gome- 
ra. 

«In pianura, sovrapposto 
agli altri rumori, il loro fischio 
non va purtroppo oltre i 400 
metri. Ma abbiamo pensato 
una staffetta di fischi, che dal 
centro urbano di Corvetto por- 
terà pubblico e curiosi nel par- 
co, inun punto in cui speriamo 
diintercettare il passaggio del- 
le pecore e dei pastori. Abbia- 
mo anche due grandi monitor 
sui quali una mediatrice, co- 
me se si trattasse dei sottotitoli 
di un film, tradurrà quei fi- 
schi». 

Che cosa vi hanno detto i 
pastori? 

«Giuseppe Salvi, 72 anni, fa 
questo mestiere da quando ne 
aveva 5 e portava le pecore giù 


dallemontagne bergamasche. 
Sua figlia Anna, 22 anni, si oc- 
cupa personalmente della 
transumanza degli animali. 
Una volta tutto si faceva a pie- 
di, a dorso d'asino. Adesso An- 
na si muove in roulotte, ma gli 
asinicisono ancora, perillega- 
me affettivo stabilito conle pe- 
core. Anna cidice che il gregge 
passerà quel giorno. In realtà 
non ci sono garanzie: le condi- 
zioni atmosferiche potrebbero 
modificare il progetto. Ma le 
pecore sono animali pazienti, 
abitudinari: due volte al gior- 
no vengono portate fuori dal 
loro recinto e se nevannoa pa- 
scolare. Il pasto del pomerig- 
gio, prima del buio, è quello 
principale. Sono i fischi a gui- 
darle». 

L'azione avverrà anche 
conla pioggia, il Piccolo Tea- 
tro ha promesso di fornire 
poncho impermeabili a tutti 
glispettatori. 

«Il livello di incognita è alto, 
nonè detto che tutto accada co- 
me abbiamo previsto. Ma non 
vogliamo interferire coni tem- 
pie ritmi del mondo pastorale. 
E il teatro che si adatta alla 
transumanza, nonviceversa». 


APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
Nella terra del caffè 
nell'atrio dell'Itis 


Oggi, alle 17.30, nell’atrio 
dell’Itis (via Pascoli 31), si 
inaugura la mostra “Viag- 
giando nella terra del caffè”, 
organizzata dall’Associazio- 
ne Museo del Caffè. Ingres- 
so libero. 

Alle 18 

Il Sistema Trieste 

di Paolo Budinich 


Oggi, alle 18, all’Antico Caf- 
fè San Marco, a 10 annidalla 
scomparsa di Paolo Budini- 
ch, si terrà una riflessione 
sul“Sistema Trieste” inocca- 
sione della presentazione 
del libro “L’Arcipelago delle 
Meraviglie” (Asterios). 


Alle 17.30 

Le artiste 

congli occhiali 

Oggi, alle 17.30, nella sede 
dell'Associazione Amici dei 
musei (via Rossini, 6) si ter- 
rà la conferenza "Il punto di 
vista delle artiste con gli oc- 
chiali"a cura di Monica Maz- 
zolini. Riservata agliiscritti. 


Alle 18.15 

Poesia 

e solidarietà 

Oggi, alle 18.15, all’Associa- 
zione Microcosmo (via Bec- 
caria 6, III piano) avrà luogo 
l'incontro dell'associazione 
Poesiaesolidarietà. 


Alle 20.30 
Rotary Club 
Trieste Nord 


Isoci del Rotary Club Trieste 
NordsiriunirannoinAssem- 
blea alle 20.30 al Caffè degli 
Specchi per le elezioni del 


TE APPROCCI INCROCIATI 
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presidente del Club e del 
consiglio direttivo. Richie- 
stala prenotazione in sede. 


Alle 17.30 
Introduzione 
all'Apocalisse 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
Bazlen di palazzo Gopcevi- 
ch (via Rossini 4) la Chiesa 
di Cristo di Trieste organiz- 
za l’incontro “Introduzione 
all'Apocalisse”. Relatore: 
Gianni Berdini. Ingresso li- 
bero. 


Alle 18 
Le signorine 
in cuffia 


Oggi, alle 18, alCentro Com- 
merciale Il Giulia (via Giulia 
75/3, ingresso principale), 
sarà presentatoillibro “Le si- 
gnorine in cuffia”di Barbara 
Battistelli (White Cocal 
Press). "Le signorine in cuf- 
fia" è un viaggio dietro le 
quinte diun call center”. 


Alle 20 
Panathlon 
Club Trieste 


La conviviale del Panathlon 
Club Trieste, che si terrà que- 
sta sera alle 20 all’Hotel NH 
avrà per tema: “Il program- 
ma Geoswim e il rilevamen- 
to delle coste rocciose a nuo- 
totrasportericerca”. Relato- 
re: Stefano Furlani. 


Alle 18.30 
Le immagini 
di Umberto Vittori 


Oggi, alle 18.30, nella sede 
del Circolo Fotografico Trie- 
stino (via Zovenzoni 4), Um- 
berto Vittori presenta "Un 
racconto per immagini". Ol- 
tre30 annidiscattirigorosa- 
mente in bianco e nero. 


Una neurobiologia della musica 


Oggi, alle 17, alla Biblioteca Statale "Stelio Crise'' (Largo Pa- 
pa Giovanni XXIII 6), si terrà la conferenza "Neurobiologia 
della musica" di Piero Paolo Battaglini. Organizzato dal Cir- 
colo della Cultura e delle Arti per la Sezione Medicina, diretta 
da Maurizio De Vanna. Ingressolibero. 


TRIESTE - ALLE 20.30 ALLA SALA LUTTAZZI 


“A piedi nudi sul bordo del mondo” 


Il tema della frontiera ritorna sul palcoscenico con lo spettacolo "A 
piedi nudi sul bordo del mondo: suoni e voci lungo la frontiera" oggi, 
alle 20.30, nella Sala Luttazzi del Magazzino 26in Porto vecchio al- 
le20.30, nell'ambito di Extra Festil,inuna coproduzione Tinaos e Vi- 
tamina T. Uno spettacolo teatrale con testi scritti da Angelo Flora- 
mo che insieme al trio musicale Fior delle Bolge (nella sn interpre- 
tera gli sguardi e i vissuti di un alchimista, una prostituta, un bambi- 
no morto a otto anni, un santo inquisitore dall'anima malata, il folle 
barone von Rittmeyer, un ragazzo picchiato a sangue dai fascisti ne- 
gli anni '80, per finire con una riflessione sulla rotta balcanica. Le 
anime dannate considerate reiette dal sistema perbenista che con- 
danna senza ascolto. È proprio dall'ascolto infatti che "i quattro 
chierici erranti" eserciteranno insieme l'influsso delle anime balca- 
niche. Angelo Floramo leggerà e interpreterà le parole passando at- 
traverso le note di Federico Galvani alla fisarmonica, Alan Liberale 
alla batteria e Luca Zuliano al violoncello. Il filo conduttore sarà quel- 
la frontiera che, come sottolinea Floramo «è femmina, matriarcale, 
inclusiva, meticcia, anarchica, a differenza del confine che è ma- 
schio, autoritario, armato, impositivo». Ingresso libero. (F.S.) 


TRIESTE - ALLE 20.30 


“Voci d'amore” al Conservatorio Tartini 


Un gioco di corrispondenze: amori vissuti, documentati oppure 
leggendari, amori misteriosi, amori talvolta occultati e in altri ca- 
si inventati, scorrono attraverso la musica. "Voci d'amore" è la 
nuova proposta dei "Concerti" del Conservatorio Tartini, prodot- 
ta da Chamber Music per il cartellone di scena nella Sala Tartini 
di via Ghega. Appuntamento oggi, alle 20.30: in scena l'attrice e 
autrice Diana Hobel, accompagnata al pianoforte da Federico Ni- 
coletta, in unospettacolo ideato da Claudio Rastelli. Tappeto so- 
noro della serata sarà una selezione di brani di Mozart, Beetho- 
ven, Schubert, Schumann, Wagner, Debussy e Sostakoviè, inter- 
polati da musiche composte da Claudio Rastelli. Gli amori evoca- 
ti sono quello misterioso di Antonie Brentano, la più accreditata 
"Immortale Amata" conil lied Andie Geliebte di Beethoven. L'a- 
more leggendario: Tristano e Isotta e la Morte di Isotta di Wag- 
ner/Liszt. Gli amori proibiti di Schubert, e quelli inventati da Pier- 
re Louys (Le Chansons de Bilitis, messe in musica da Debussy). 
L'amore coniugale "perfetto" di Schumann e della moglie-mu- 
sa Clara Wieck, e gliamori meno perfetti di Sostakoviè e Mozart. 
Ingresso libero. Prenotazioni 040 6724911. Info www.conts.it. 


MARTEDÌ 14 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


— uN a 


MUSICA 


Jessica Lorusso 


racconta “Once 


«Nuova 


? 


forma 


di spettacolo» 


Oggi e domani al Bonezzi di Monfalcone 
il musical tratto dal film di John Carney 


Elisa Russo / MONFALCONE 


«Tutti noi undici performer 
in scena, oltre che cantare e 
ballare, suoniamo uno o 
più strumenti: non c’è or- 
chestra né basi, tutto è suo- 
nato live. E una prosa con 
musica, le canzoni sono in- 
serite nella narrazione, nel 
momento in cui cantiamo e 
suoniamo sta accadendo 
davvero nella storia». 

Così Jessica Lorusso, at- 
trice e cantante milanese, 
descrive “Unavolta nella vi- 
ta (Once)”, l’acclamato mu- 
sical della Compagnia della 
Rancia che arriva stasera e 
domani alle 20.45 al Teatro 
Comunale “Marlena Bonez- 


zi” di Monfalcone. 

Tratto  dall’omonimo 
film irlandese del 2006 
scritto e diretto da John Car- 
ney, vincitore del Premio 
Oscar per la Miglior Canzo- 
ne con “Falling Slowly”, 
“Once” diventa uno spetta- 
colo musicale nel 2011 con 
illibretto di Enda Walsh, ot- 
tenendo fin da subito un 
grande successo, anche gra- 
zie alla colonna sonora scrit- 
ta da Glen Hansard e Mar- 
kéta Irglovà, e vincendo ot- 
to Tony, due Olivier, un 
Grammy Award. Una storia 
d’amore i cui protagonisti 
sono la Ragazza interpreta- 
ta appunto daJessica Lorus- 
so eil Ragazzo da Luca Gau- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


C'è ancora domani 16.30,18.45,21.00 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi! 


FELLINI D'ESSAI 
Www.triestecinema.it. 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Giotto e ilsogno del Rinascimento 
16.00, 20.00 (16.00 al Fellini) 


Hunger games: ballata dell'usignolo 
serpente Da domani 16.00, 18.45, 20.15, 2130 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


The Marvels 16.00, 17.45,19.45,2145 


C'è ancora domani 17.30,19.40,2145 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi! 


Animazione Trolls 3 - Tutti insieme 


lo noi e Gaber 17.45,20.30 16.30.1815 
Killers ofthe Flower Moon 17.30,21.00 

GIOTTO MULTISALA (21.0inoriginalecons.t) 

Www. triestecinema. it Di M. Scorsese con L. DiCaprio, R. De Niro. 

OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO Codice Carla 16.30, 18.00, 19.30, 21.00 

Comandante 16.00,18.00,19.00,2130 L'artedell'toile Carla Fracci. 

Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. Fivenights at Freddy's 

Anatomia di una caduta 16.30, 18.30, 19.45, 21.40 
a 16.15,18.45,2130 —Oppenheimer 21.30 

Palma d'Oro miglior film a Cannes 2028. Me controte il film - Vacanze in Tran- 

Lubo 16.00,21.00  silvania 16.15 


Di Giorgio Diritti, dal Festival di Venezia. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Trolls 3 - Tutti insieme 16.00, 18.30, 19.30 


The Marvels 16.30,19.00, 21.30 
FivenightsatFreddy's —16.45,22.00 
Gremlins 19.15 
Codice Carla 20.00 
Comandante 1715,21.00 
C'è ancora domani 

16.15, 17.45, 20.45,21.45 
SawX 17.00 
Killers of the flower moon 20.30 
MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Pizza, bibita e cinema a 10,90€ 


lnmeereci 
TEATRI 
The Marvels 17.40,2100 IIa MONFALCONE! 
Teal3=1utinseme 1845. —"TEATROSTABILE DEL FRIULI TEATRO COMUNALE 
Comandante 18.30,2100 VENEZIA GIULIA “MARLENA BONEZZI" 
C'è ancora domani 17.20,2045 = wwwilrossetti.it tel.040-3593511 —www.teatromonfalcone.it 
Lubo 1700 POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- Oggi martedì 14 e domani mercoledì 15 novembre 


Five nights at Freddy's(Vm14) 2100 


Lamoglie di Tchaikovsky 17.00,20.20 
(Kinemaxd'autore ingresso unico 5€) 


GORIZIA] 
KINEMAX 
C'è ancora domani 1745 
Comandante 20.30 
Trolls 3 - Tutti insieme 16.45 
Mur 18.45 


Alla presenza della regista Kasia Smutniak 


The Store 17.00, 20.30 
(Kinemaxd'autore ingresso unico 5€) 


NI GENERALI 20.30 L'ispettore generale 
di Nikolaj Gogol; adattamento e regia Leo Muscato; 
con Rocco Papaleo; 1h 40"; Turno A. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO DEI FABBRI 


Dal 16 al 19 novembre, alle 20.30, Tesla di Kseni- 
ja Martinovic e Federico Bellini e con Ksenija Martino- 
viC. 


tel. 040-948471 


TEATRO MIELA 


Oggi, ore 18.00: DELLA GIOIA E DELL'A- 
MORE. Le ultime sonate per pianofor- 
te di L. van Beethoven conferenza introdut- 
tiva e recital pianistico a cura di Letizia Michielon. In- 
gressointeri € 10,00, ridotti € 8,00. 


alle 20.45 UNA VOLTA NELLA VITA (ONCE) - COM- 
PAGNIA DELLA RANCIA. 


Martedì 21 e mercoledì 22 novembre alle 20.45 GE- 
RICO INNOCENZA ROSA — CON VALERIA SOLARINO 
- SCRITTO E DIRETTO DA LUANA RONDINELLI. 


Venerdì 24 novembre alle 20.45 BALLET SUITE / 
ANDREA OLIVA, FLAUTO - MAURO LOGUERCIO, VIO- 
LINO - FRANCESCO PEPICELLI, VIOLONCELLO - AN- 
GELO PEPICELLI, PIANOFORTE - ALESSANDRO 
CARBONARE, CLARINETTO - FABRICE PIERRE, AR- 
PA 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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JESSICA LORUSSO 
PROTAGONISTA DI "UNA VOLTA 
NELLA VITA (ONCE)" 


diano (vincitore di Sanre- 
mo Nuove Proposte nel 
2021), sostituito per impe- 
gni televisivi, nella sola da- 
ta di Sacile, da Manuel Dio- 
dato. 

Jessica, che altro dire di 
“Once”? 

«È una forma nuova di 
spettacolo e muove tante 
emozioni. Una storia d’a- 
more incondizionato, in 
cui c’è un Ragazzo che can- 
ta le sue canzoni per strada 
a Dublino e sta per abban- 
donare il suo sogno quan- 
do incontra per caso una 
Ragazza della Repubblica 
Ceca che lo convincerà a 
non mollare». Si aspettava 
questo riscontro? «Non pos- 
so che esserne contenta, an- 
che perché il musical è un 
genere storicamente poco 
italiano». 

Lo spettacolo ha avuto 
diverse repliche in Friuli 
Venezia Giulia. Conosce 
unpo’laregione? 

«Di recente sono stata al 
Rossetti di Trieste per “Il 
fantasma dell’opera” e lo 
scorso anno con “Once”, è 
una città in cui sono passa- 
ta davvero spesso, la riten- 
go un polo artistico impor- 
tante, che si staimponendo 
a livello internazionale. 
Perilresto sonoviaggi lavo- 


rativi brevi, il Friulilo cono- 
sco ancora poco, vorrei ave- 
re più tempo per godere del- 
le sue meraviglie. Spero di 
riuscire a visitare ora Saci- 
le, Codroipo, Tolmezzo, 
Monfalcone». 

Come Jess il 24 novem- 
bre pubblica un ep, di co- 
sasitratta? 

«Sette canzoni prodotte 
con il giovane producer Le- 
doin cui riassumo questi ul- 
timi anni, travaristati d’ani- 
mo, unviaggio nella mia co- 
scienza, nel mio mondo. 
S'intitola “Sola a casa e altri 
sbatti”, uscirà anche un cor- 
to a puntate su YouTube, 
proiettato in anteprima il 
23 a Milano MusicWeek». 

Lo porterà anche dal vi- 
VO? 

«L'idea è di farlo. Ho una 
scaletta completa per poter 
affacciarmi allive, il mio ve- 
ro amore è per la perfor- 
mance, che sia musicale o 
teatrale». 

Continuerà dunque a di- 
vidersitra le due? 

«Il mio desiderio è di riu- 
scire a portare avanti en- 
trambele attività, cantauto- 
rale e teatrale. È una sfida, 
se guardiamo a Inghilterra 
e Usa molti performer lì 
hannole due carriere paral- 
lele, in Italia è meno fre- 
quente. Mi faccio trasporta- 
re da quello che succede, il 
talento incontra opportuni- 
tà e si tratta di salire a bor- 
doomeno».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Arno Krijger, Greg Osby e Florian Arbenz 


TRIESTE - ALLE 20.15 PER IL CIRCOLO THELONIOUS 
Il sassofonista Greg Osby 
in concerto al Knulp 


con Arbenz e Krijger 


TRIESTE 


«Accetto sempre di collabora- 
re con musicisti che mi pro- 
pongono musica che mi ispi- 
ra emi mette alla prova, amo 
le situazioni artistiche in cui 
sono stimolato a formulare 
nuovi pensieri e risposte». 
Così il sassofonista america- 
no Greg Osby, presenza for- 
midabile della scena jazzisti- 
ca internazionale degli ulti- 
mi quarant’anni, sintetizza il 
suo sodalizio musicale con 
Florian Arbenz e Arno Krij- 
ger. Il trio è in Italia per alcu- 
ne date e oggi alle 20.15 suo- 
na al Knulpdi Trieste (via del- 
la Madonna del mare 7/a), 
nella quattordicesima stagio- 
ne della rassegna del Circolo 
delJazz Thelonious. 
«Questa nuovissima colla- 
borazione transcontinentale 
— spiegano gli ++- unisce 
lacclamatobatterista svizze- 
ro Arbenz, il sensazionale 
mago olandese dell’organo 
hammondKrijgere la leggen- 
da statunitense del sax 
Osby». Greg Osby, secondo il 
New York Times uno dei 
“pensatori musicali più pro- 
vocatori della sua generazio- 
ne”, dopo il trasferimento a 
NewYorknel1982 è stato su- 
bito notato e sostenuto da 
maestri come Jack DeJohnet- 
te, Andrew Hill, Herbie Han- 
cock, Muhal Richard 
Abrams, condividendo le 
idee elo slancio vitale del pri- 
mo collettivo M-base, a fian- 


codi Steve Coleman, Geri Al- 
len, Gary Thomas. Il suo stile 
post-Charlie Parker, angolo- 
so, affilato, privo di enfasi 
sentimentale, ben rappresen- 
ta le tensioni urbane della co- 
munità nera di stanza a Broo- 
klyn. Florian Arbenzha colla- 
borato perla prima volta con 
Osby nel 1998 e, anche se il 
rapporto professionale dura 
neltempo, questo è il loro pri- 
mo progetto insieme con un 
organo hammond. 

E considerato uno tra i mi- 
gliori batteristi europei, che 
si distingue per brillantezza 
tecnica e passione controlla- 
ta, conosciuto peril suo lavo- 
roconiltrio svizzero Vein, ha 
registrato dischi ed effettua- 
to tournée con moltissimi 
musicisti di primo piano del- 
la scena jazzistica mondiale: 
Liebman, Maupin, Shep- 
pard, Puschnig... Non solo 
jazznella carriera di Arno Kri- 
jger, ma anche il pop, il funky 
e la musica alternativa. Mol- 
to richiesto come sideman, 
lo si ritrova in numerosi di- 
schi di musicisti di ogni gene- 
re. Dalpuntodi vista dello sti- 
le, Larry Young e Larry Gol- 
dings hanno avuto una gran- 
de influenza nel suo modo di 
suonare. L'evento è in colla- 
borazione con il Knulp, l’in- 
gresso (15 euro) è gratuito 
per i soci del Circolo Thelo- 
nious. Info e prenotazioni: 
3200480460, thelo- 
nious.trieste@gmail.com.— 

E.R. 
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TRIESTE - ALLE 18 ALLA LIBRERIA MINERVA 

“I dieci comandamenti” 
in altrettanti racconti 

di Giorgio Micheli 
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I dieci comandanti nel film "La Bibbia" di John Huston 


Nadia Pastorcich /TRIESTE 


Un libro laico che vuole far 
riflettere. “I dieci comanda- 
menti”, pubblicato da Ros- 
sini Editore (Gruppo San- 
telli), è l'ultimo romanzo 
dello scrittore triestino 
Giorgio Micheli che verrà 
presentato oggi, alle 18, al- 
la Libreria Minerva. A dia- 
logare conl'autore sarà Ro- 
berto Coccolo, letture di 
Gualtiero Giorgini. 

«Sono sempre stato at- 
tratto dai temi religiosi e 
spirituali - spiega Micheli 
—. Quand'ero piccolo mio 
papà mi portava al cinema 
avedere ikolossalamerica- 
ni come “La Bibbia”, “I die- 
ci comandamenti”, 
“Ben-Hur”. Vivo è anche il 
ricordo della catechesi da 
bambino: quando il prete 
parlava dei dieci comanda- 
menti, mi spaventavo sem- 
pre perché sembrava che 
se non li rispettavi avresti 
avuto una punizione terri- 
bile. E poi mi è rimasta im- 
pressa la serie di mediome- 
traggi “Decalogo” diretta 
da Krzysztof Kieslowski». 
Enato così il nuovo roman- 
zo che racchiude dieci rac- 
conti, uno perognicoman- 
damento. Dall'America a 
Trieste con il suo dialetto, 
l'autore non dimentica l'i- 
dentità della sua città e ag- 
giunge tra le righe una 
componente autobiografi- 
ca. «In parte è presente nel 
primo racconto: è la storia 
diun giovane cattolico e re- 
ligioso che però grazie ad 


» 


10) 


un libro su Buddha inizia 
ad interrogarsi, a farsi del- 
le domande. Credo che il 
dubbio aiuti l’uomo a pro- 
gredire». 

I dieci comandamenti 
nellibro di Micheli assumo- 
no un carattere universale 
che non conosce epoche. 
«Possono avere un valore 
anche per chi non è creden- 
te. “Santificare le feste”: og- 
gi per esempio il Natale è 
una festa commerciale, in- 
vece dovremmo ricordarci 
che ha un valore spirituale. 
“Non uccidere” dovrebbe 
essere insito nell'uomo, 
maancora oggi ci sono del- 
le guerre dove si uccide». 

Uno scrittore agnostico 
con un'istruzione cattoli- 
ca, che nei suoi dieci rac- 
conti lascia sempre l'ulti- 
ma parola al lettore, facen- 
doloriflettere, perché il be- 
neficio del dubbio fa parte 
della natura di Micheli. Il 
poeta Claudio Grisancich 
ha sottolineato il valore 
istruttivo di questi racconti 
soprattutto per i ragazzi. 
Alla fine, perl'autore, i die- 
ci comandamenti sono un 
pretesto per parlare della 
società attuale. La prefazio- 
ne è di Antonio Della Roc- 
ca, presidente del Pen Trie- 
ste, mentre la postfazione 
di Loriana Ursich, libraia 
del Caffè San Marco e fon- 
datrice del BookFest. Mi- 
cheli ha già in programma 
un altro lavoro: «Parlerò 
dell'intelligenza artificia- 
le. Sarà un romanzo fanta- 
scientifico». — 


TRIESTE - ALLE 18 AL TEATRO MIELA 
“Della gioia e dell'amore” 
Michielon e Beethoven 


TRIESE 


Oggi, alle 18, alTeatro Mie- 
la, prosegue il progetto di 
esecuzione integrale delle 
sonate per pianoforte di 
Ludwig van Beethoven affi- 
dato alla pianista composi- 
trice Letizia Michielon. La 
pianista veneziana terrà 
una breve conferenza intro- 
duttiva dal titolo “Della gio- 
ia e dell'amore”, compren- 
dente proiezioni di immagi- 
ni messe a disposizione dal- 
la Biblioteca Beethovenia- 


nadiMuggia. 

Seguirà l’interpretazione 
di Letizia Michielon delle 
Sonate opera 101 e opera 
106, precedute da un breve 
brano di sua composizione 
dedicato a Beethoven. Ela- 
borata nel 1814, l’opera 
101 inaugura il gruppo del- 
le ultime cinque sonate per 
pianoforte che rappresenta- 
no, insieme alle Variazioni 
su un tema di Diabelli, la 
summa del testamento bee- 
thoveniano pertastiera. Do- 
po una lunga serie di schizzi 


La pianista veneziana Letizia Michielon 


preparatori, l’opera 106vie- 
ne alla luce tra il 1817-18 e 
la sua genesisi intreccia alle 
visioni della Messa Solen- 
ne, il progetto di una Canta- 
tainonore dell'Arciduca Ro- 
dolfo d'Asburgo e l’ideazio- 


ne dei primi due movimenti 
della Nona Sinfonia. Info: 
www.miela.it. Prevendita: 
c/o biglietteria del teatro 
(telefono 0403477672) tut- 
ti i giorni dalle 17 alle 19 o 
su Vivaticket. — 


e Albano Garden 
na PET SHOP 
DA 48 ANNI 


TUTTO PER L'AGRICOLTURA, IL GIARDINAGGIO 
ED I PICCOLI ANIMALI 


VASTA SCELTA DI PIANTE DA ORTO, 
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SPECIALIZZATI NELLE LINEE VETERINARIE 
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Tel. 040.3229504 


«Campogrande, devi crederci e tirare» 
Tre diversi protagonisti per tre vittorie 


Dopo Filloy e Brooks un altro match-winner biancorosso. Il ringraziamento agli allenamenti con il misterioso" Nick. 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Ariel Filloy. Eli Brooks. Luca 
Campogrande. Sta a vedere 
che il tempo comincia a dare 
ragione agli annunciati (dal- 
lo staffbiancorosso) 10-pos- 
sibili protagonisti-10 della 
Pallacanestro Trieste di ini- 
zio stagione. Il gaucho con 9 
triple su 12 tentativi permi- 
se il sacco di Piacenza, la 
combo guard ex Michigan 
ha firmato il derby contro 
Udine, l’altra sera il meno 
esotico del terzetto, il roma- 
nissimo Luca Campogran- 
de, ha deciso il duello contro 
Cividalecon7bombe. 

Una partita speciale, per 
l'esterno, entrato subito in 
campo con il mood giusto. 
Grugno deciso, concentra- 
to, letale in uscita dai bloc- 
chi. 121 punti per giunta so- 
no arrivati in 22 minuti, una 
prova di grande qualità, ar- 
ricchita anche dall’attenzio- 
ne difensiva sul più pericolo- 
so dei ducali, Redivo. Un an- 
no fa di questitempi Campo- 
grande raccontava così un 
rendimento sottotono: «Mi 
alleno bene, tutto riesce faci- 
le, in partita invece mi frena 
l’emotività». Nel dopogara 
dell’ultimo dei due derby al 
PalaTrieste il general mana- 
ger Michael Arcieri si è sof- 
fermato sul lavoro tecnico e 
motivazionale fatto su e con 
il giocatore: «Luca deve esse- 
re sempre pronto per pren- 
dere palla e tirare, noi sap- 
piamo che è un grande rea- 
lizzatore.Io e il coach abbia- 
mo parlato tanto con lui nel 
corso della settimana». 

Un episodio confermato 
dallo stesso Campogrande: 


«Lavoro durante l’allena- 
mento e anche al termine. 
Con Nick». Ohibò, e chi è 
Nick? Si tratta del quarto 
componente dello staff tec- 
nico biancorosso, in realtà 
mai presentato ufficialmen- 
te: Nicholas Schlitzer, 31 an- 
ni, statunitense, esperienze 
europee da giocatore in 
Gran Bretagna, Georgia, 
Svezia e Islanda e recente- 
mente nelle minors italiane 
aSan Sepolcro. Il suo compi- 
toèlavorare sultiro con i gio- 
catori. 

COSA VA Contro Cividale 
si è vista una migliore circo- 
lazione della palla, migliori 
spaziature, si è tirato molto 
datremarare volte le conclu- 
sioni sono state prese fuori 
equilibrio o forzando. Può 
darsi che sia un risultato del 
“work in progress” ma può 
darsi anche - 0, come propen- 
diamo, soprattutto - grazie a 
un unico direttore d’orche- 
stra, Michele Ruzzier. A cau- 
sadell’assenza di Brooks (te- 
nuto precauzionalmente a ri- 
poso ma scalpitante per gio- 
care), non ci sono stati equi- 
voci nè sovrapposizioni. 
“Ruz?” tira ancora troppo po- 
co dal campo ma ha una vi- 
sione di gioco superiore al 
compagno di squadra che 
spesso brucia i primi 10 se- 
condi del possesso palleg- 
giando. 

Tra le note positive le 
3700 presenze al PalaTrie- 
ste e il pubblico che richia- 
ma i giocatori in campo do- 
poilsuccesso. 

COSA NON VA Il proble- 
ma è noto, il match con Civi- 
dale ha fornito la riprova: a 
Trieste manca il killer in- 


Luca Campogrande al tiro da tre punti, su di lui cerca di chiudere (in ritardo) il nuovo acquisto di Cividale Cole Foto Lasorte 


stict, la capacità di chiudere 
una gara dopo aver raggiun- 
to un discreto vantaggio. 
Nel dopogara il viziaccio è 
stato riconosciuto, assicu- 
rando che sarebbe diventato 


uno dei temi da affrontare 
nella preparazione in vista 
della trasferta di Rimini. 

Tra le note dolenti anche il 
periodo attraversato da Vil- 
dera e Ferrero. Il lungo vene- 


to sembra in involuzione ep- 
pure è con Bossi e Candussi 
l'elemento con maggior 
esperienza in A2. Manca il 
suolavoro oscuro ma di qua- 
lità. Dell’ex capitano varesi- 


no invece manca l’apporto 
offensivo: in 18 minuti diim- 
piego medio segna poco più 
di4punti ma soprattutto col- 
pisce da tre punticonil 10%, 
mai così poco in carriera. — 


A COLPI DI “MARTELLO” 


I primi Mvp del campionato 


ALBERTO MARTELOSSI 


i vorrà ancora molto 

tempo perché questo 

TRIESTE/CIVIDALE 

si trasformiinun“Cla- 
sico”, anzi la speranza del tifo- 
so triestino è che duri solo il 
tempo necessario, cioè il mini- 
mo...Certo è che il duello “cli- 
matico” tra il vento sferzante 
delle Valli del Natisone e la bo- 
ra triestina ha già suscitato in- 
teresse ovunque, quasi a voler 
replicare una rivalità datata e 
prestigiosa che tanto ha dato 


in termini di popolarità e risul- 
tati come la provinciale Cantù 
alcospetto della metropoli Mi- 
lano. Ancora un risultato da co- 
pertina peril movimento cesti- 
stico Fvg che ottiene il duplice 
scopo di obbligare i giuliani ad 
alzareil livello di concentrazio- 
ne e rispetto per i rivali e per i 
cividalesi di condividere l’or- 
goglio di confrontarsi ad alto li- 
vello inuna platea simile. 

La gara confermatrend chia- 
ri. Trieste è in costante miglio- 
ramento, stavolta anche sotto 
l'aspetto offensivo, con una ri- 


cercata condivisione di palla 
soprattuttoin transizione, sup- 
portata da grandi percentuali 
da oltre Parco che hanno na- 
scosto un po'di tensione quan- 
doigiocatori hanno realizzato 
che si “doveva“vincere, ad ini- 
zio terzo quarto e fatidici ulti- 
mi tre minuti. Cividale ha con- 
fermato di non essere più lo 
splendido meccanismo tecni- 
co della scorsa stagione,ma di 
averne mantenuto le preroga- 
tive moralie di combattività. 
NEWS DI MERCATO Esor- 
dio di Cole tra i cividalesi anco- 


raimpalpabilecome da prono- 
stico, potrà dare brio e perico- 
losità all’attacco, non potrà ri- 
solvere in proprio i problemi 
di taglia e peso sottocanestro. 
La firma di Moraschini a Can- 
tù aggiunge al campionato un 
protagonista assoluto,con ta- 
lento di ball handling e fisico 
di livello internazionale, poli- 
funzionalein almeno tre ruoli. 

MV...PASSER, IL CENTRO 
PLAY AGGIUNTO Tutte le 
squadre possiedono almeno 
un play,ma poche trovano in 
unlungole qualità perpoter es- 
sere un vero regista d’attac- 
co,regalando al proprio team 
un vantaggio clamoroso per la 
qualità di un passaggio che 
spesso parte da altezze inarri- 


vabili per i più. Horton di Tra- 
pani esprime tutto ciò per una 
combinazione di talento e 
braccia infinite, sfruttando ma- 
gistralmentele posizioni inter- 
ne; il ben conosciuto Da Ros è 
uno dei segreti dell’Apu, per- 
mettendo ai suoi pericolosi 
play di dedicarsi con frequen- 
za alla fase realizzativa. 

USA....LI ANCHE IN DIFE- 
SA Gli stranieri con attitudine 
difensiva acclarata che poi è 
perfetta raffigurazione dell’a- 
tleta moderno: Marks (Cento) 
perla difesa sulla palla, la cop- 
pia fortitudina Freeman/Og- 
den per copertura d’area e ca- 
pacità d’aiuto, Brooks/Reyes 
peril fiuto al rimbalzo difensi- 
vonei rispettivi ruoli. 


INVECCHIAMENTO DI 
QUALITÀ Chi è partito da se- 
misconosciuto per diventare 
fattore decisivo inun team vin- 
cente: Pepe (Torino), speciali- 
sta nel chiudere o riaprire gare 
impossibili, Bucarelli (Cantù) 
solidità e sicurezza nei mo- 
menti clou, ex aequo Valentini 
(Forlì) e Ambrosin (Agrigen- 
to) con imprevedibilità e tiro 
dadistanze siderali. 

I FONDAMENTALI...FO- 
NDAMENTALI Chi ha radical- 
mente sovvertito un aspetto 
del gioco in cui era deficitario 
grazie al duro lavoro di quali- 
tà: Vencato (Torino) e Sabati- 
ni (Piacenza) per il tiro, Mari- 
ni (Trapani) e Miaschi (Trevi- 
glio) peril passaggio. — 


TENNIS 
ATPFINALS 


A Torino vincono Zverev e Djokjovic, cade Alcaraz 


Il tedesco Alexander Zverev ha battuto 
lo spagnolo Carlos Alcaraz nel Girone 
Rosso alle Atp Finals di Torino. Zverev 
ha vinto col punteggio di 6-7/6-3/6-4 
in oltre due ore e dieci minuti di gioco in 


un match combattutissimo e molto 
spettacolare. Momenti di paura a metà 
delterzo set quando Zverev è caduto nel 
tentativo di recuperare un attacco di drit- 
to dell'avversario: la caviglia sinistra ha 


ceduto e il tedesco è rimasto dolorante 
sul terreno. Si è temuto il peggio, ricor- 
dandoilterribile infortunio subito duran- 
te gli Open di Francia del 2022 che ave- 
va costretto Zverev a un'operazione e a 
un lunghissimo stop. Per fortuna ieri si 
è rialzato e ha mantenuto il break di van- 


taggio che gli ha poi dato la vittoria. 

Nel frattempo domenica sera ha de- 
buttato Novak Djokovic, con una com- 
battuta vittoria sul danese Holger Rune 
7-6(7/4),6-7(1/7),6-3, chegli garan- 
tisce di chiudere l'anno come n. 1 al 
mondo per l'ottava volta. — 


Da giovedì a domenica la ‘No Borders Cup" per team Under 16 
Boniciolli allena la selezione locale, tra i convocati il nipote del Poz 


I big europei di domani 
dal Real al Partizan 


sono In vetrina a Irleste | 


grazie all'idea di Vitez 


Guido Roberti /TRIESTE 


Toltiiveli alla seconda edizio- 
ne del torneo “Zudek No Bor- 
ders Cup”, competizione che 
si appresta a portare a Trieste 
alcuni tra i settori giovanili 
più importanti d’Europa e la 
possibilità concreta di vedere 
all'opera alcuni tra i futuri 
astri della pallacanestro con- 
tinentale e chissà oltreoceani- 
ca. 
Nella conferenza stampa 
di ieri a Palazzo Gopcevich, 
adintrodurre la manifestazio- 
ne i componenti dello Jadran 
Gostol, società promotrice, 
con il saluto della Presidente 
Alma Znidercic e l’intervento 
deldirettore sportivo Boris Vi- 
tez nel merito della kermes- 
se. Otto squadre impegnate 
da giovedì a domenica 19: 
Real. Madrid, Baskonia, 
Bayern Munich, Orange Bas- 
sano, Armani Milano, Parti- 
zan Belgrado, Olimpija Lubia- 
nae poila squadra locale che 
certamente desta curiosità, 
lo Jadran & Trieste Stars, 
composto da alcuni tra i mi- 
gliori prospetti U16 di Ja- 
dran, Pallacanestro Trieste, 
Azzurra e SanVito. Nel roster 
anche Thomas Pozzecco, ni- 
pote di Gianmarco e figlio di 
Gianluca, che dello Jadran 
Gostol è l’head coach affian- 
cato da Nicholas Bazzarini, il 
quale compone lo staff tecni- 


Boniciolli, Vitez e Znidercic 


codella selezione triestina as- 
sieme a Andrej Vremec e 
all’allenatore capo Matteo 
Boniciolli. 

Proprio Boniciolli si è detto 
affascinato di questa chiama- 
ta: «Ogni qualvolta ho la pos- 
sibilità di restituire qualcosa 
di quello che la pallacanestro 
mi ha dato in questi anni lo 
faccio volentieri, affronto 
questa esperienza con gran- 
de energia, è una straordina- 
ria opportunità di confronto 
per questi giovani di Trieste. 
Sostengo sempre che i giova- 
ni d’oggi sono meglio dei gio- 
vani di una volta, chi sceglie 
di fare pallacanestro oggi tra 
molte più opportunità, fa 
una scelta precisa. Ho avuto 
dai ragazzi in questi allena- 
menti una risposta sorpren- 
dente per attenzione, parteci- 
pazione, condivisione». 


I“muli” 


Questa la rosa della rappresenta- 
tivaJadran&Trieste Stars che rap- 
presenta una novità, con un pre- 
stigioso staff tecnico. | giocatori 
(in ordine di numero di maglia) 


1ThomasPOZZECCO(182 cm),3 
Luka IGNATOVIC (199 cm), 5 
Emanuele TOBAU (183 cm), 7 Pe- 
ter DEVETTA (195 cm), 9 Pietro 
COLUSSI(183cm), 


10 Mattia COSSUTTA (189 cm), 
11 Tomaso TERMINI (185 cm), 12 
Simone GIURGEVICH (188 cm), 
16 Emanuele MARTUCCI (202 
cm), 


19 Nicolò DEGRASSI (186 cm), 
20 Lorenzo BREGANT (199 cm), 
21 Riccardo ROCCHETTI (185 
cm), 24 Filippo VERZÌ (190 cm), 


28 Simone TESSARIS (196 cm), 
81 Marcello ZORZI (195 cm), 35 
lacopo NORBEDO (185 cm), 67 
Emil STARC(190cm) 


Coach: Matteo BONICIOLLI 
Assistent coach: Andrej VREMEC 


Assistent coach: Nicholas BAZZA- 
RINI 


LarappresentativaJadran & Trieste Stars 


Alla "Aldo Cova" le partite 
di giovedì,venerdi e sabato, 
più le finali di domenica per 
settimo e quinto posto, finali 
terzo e primo posto al Pala 
Trieste domenica. Alla confe- 
renza l'intervento dell’Asses- 
sore allo Sport Elisa Lodi per 
il Comune di Trieste e del 
main sponsor Zudek. Giovan- 
ni Adami, presidente Fip, si è 
detto certo che tra questi gio- 
vani usciranno grandi cam- 
pioni del domani. Ha aggiun- 
to: «Ottima l’idea di questa 
squadratriestina, bisogna au- 
mentare la qualità durante 
l’anno, perché troppe volte 
magari superata la Regione 
all’Interzona non andiamo 
lontano. L’idea di una selezio- 
ne che possa arrivare a delle 
finali nazionali, la leggo nel 
pensiero di Boris Vitez, po- 
trebbe essere una grande 
idea». 

Il programma. Giovedì (Co- 
va, Opicina): 15 Basko- 
nia-Bassano, 17 Mila- 
no-Bayern, 19 Jadran & Trie- 
ste Stars-Olimpia Lubiana, 
21 Real Madrid-Partizan Bel- 
grado. Venerdì (Cova): 15 
Bayern-Partizan, 17 Bassa- 
no-Olimpia, 19 Real Ma- 
drid-Milano, 21 Baskonia-Ja- 
dran&Ts. Sabato (Cova): 10 
Milano-Partizan, 12 Ja- 
dran&Ts-Bassano, 15 Basko- 
nia-Olimpia, 17 Real Ma- 
drid-Bayern. — 


IPPICA 


La riunione di Montebello 
ricorda Roberta ed Enzo Mele 


TRIESTE 


Dalricordo di Dario D’Ange- 
lo di una settimana fa, a 
quello odierno di Roberta 
ed Enzo Mele. Continua, 
all’ippodromo di Montebel- 
lo (inizio convegno alle 
14.25) , la serie di riunioni 
al trotto dedicate ai gentle- 
man triestini che non ci so- 
no più e che, nel corso della 
loro carriera, hanno onora- 
to la categoria con la loro 
passione. 

Oggi tutte le corse ve- 
dranno protagonisti in sul- 
ky proprio i gentleman e, a 
fine riunione, sarà stilata, 
inbase ai punti ottenuti con 
vittorie e piazzamenti, una 
classifica il cui vincitore sa- 
rà premiato dal clubdi cate- 
goria del Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Il centrale sarà alla sesta, 
e vedrà al via 8 elementi di 
categoria “F”, impegnati 
sulla lunga distanza, dopo 
partenza fra i nastri. Ana- 
kin Del Brenta, che girerà al 


primo nastro, conla compa- 
gnia della sola Benvenuta 
DI, potrebbe sfruttare al me- 
glio la fase d’avvio. L’ospite 
All About Bi ha il numero 
più alto, ma anche i mezzi 
per annullare l'handicap. 
Buggea Pax ha corso bene 
l’ultima, proprio sulla lun- 
ga, e potrebbe costituire 
una sorpresa. Nel sotto- 
clou, alla quarta, un miglio 
alla pari per 3 anni, ci sono 
cavalli discreti: Eloy Jo 
Francis e Marcello quelli 
con maggiori chanches. 
Pronostico l.ac.: Divina 
Pax, Denny La, Dhea Star- 
light. 2.a c. : Zalabar Men, 
Tars Stars, Unvero Zs. 3.a 
c.: Zar Dei Baba, Admiral 
Men, Bacco Bacchò. 4.a c.: 
Eloy Jo Francis, Marcello, 
Elton Francis. 5.a c.: Duce 
Spritz, Daria Dipa, Dillo 
Chuckie Sm. 6.a c.: AIl 
About Bi, Anakin Del Bren- 
ta, Buggea Pax. 7.a c.: Orsi, 
Malvazija B Tomazic, Chan- 
tal. — 
UGO SALVINI 


IL LUTTO 


Addio a Ottone Cassano, maestro 
di generazioni di atleti della Sgt 


Francesco D.Severi / TRIESTE 


Negli stessi giorni in cui la So- 
cietà Ginnastica Triestina fe- 
steggia i suoi 160 anni di vita, 
il mondo dell'atletica leggera 
triestina piange la scomparsa 
di Ottone Cassano che in seno 
al sodalizio biancoceleste fu a 
lungoresponsabile tecnico del- 
la relativa sezione. Scomparso 
all'età di92 anni dopo avercer- 
cato con tutte le forze di corre- 
re più veloce della malattia 


che l'aveva colpito da un anno, 
Cassano ha lasciato impresso 
il suo nome nella storia dell'a- 
tleticaleggera a Trieste veden- 
do passare davanti a sé intere 
generazioni di giovani podisti. 

Tra questi, oltre alle tante 
campionesse italiane a squa- 
dre, l'allievo più famoso: Ne- 
reo Svara, che partendo dagli 
insegnamenti di Ottone arrivò 
fino alle Olimpiadi di Roma 
1960. Prezioso fu anche il con- 
tributo nel miglioramento del- 


le tecniche di allenamento 
adottando - tra i primi in Italia 
- quelle dei più grandi interpre- 
ti mondiali dell'atletica. Un'a- 
more per l'atletica leggera che 
durò decenni, fino agli incari- 
chi a capo della Fidal nel Cus 
Trieste. Un sentimento secon- 
do solo all'amore perla moglie 
Franca Del Conte, con cui ha 
condiviso una vita intera, che 
lo ricorda così: «Il fatto che tra 
pochi giorni avremmo festeg- 
giato 56 anni di matrimonio la 


dice lunga sul nostro rappor- 
to. Sono fiera che Ottone ven- 
ga ricordato come una perso- 
naonestae rispettata da tutti». 

Parallelamente allo sport, 
Cassano è stato per decenni 
unostimato geometra. Già pro- 
gettista all'Ezit, fece parte an- 
che della squadra di tecnici re- 
gionali che operarono nelle at- 
tività di pronto intervento nel 
post-terremoto del Friuli nel 
1976 ed infine negli ultimi an- 
ni era impegnato in un gruppo 
di lavoro di ingegneri pensio- 
nati ed ex dirigenti di impor- 
tanti enti per la realizzazione 
diun progetto-idea riguardan- 
te le infrastrutture del porto di 
Trieste. Una vita dedicata allo 
sporte allavoro, spessoincom- 
pagnia dell'inseparabile ami- 
co ingegner Claudio Svara. 
«Siamo stati amici per più di 


60 anni ma voglio farlo con un 
aneddoto. Quando eravamo 
insieme in Friuli dopo il terre- 
moto -racconta Svara - citene- 
va che ci dessimo del lei in pre- 
senza degli altri colleghi nono- 
stante la nostra amicizia per- 
ché non pensassero che lo favo- 
rissi. Questo era Ottone, perl'a- 


Nereo Svara è stato 
l'allievo più famoso 
Biviano (Fidal): 

«Un esempio per tutti» 


tletica invece parla il numero 
di atleti che ha allenato». Così 
Giacomo Biviano (Fidal Trie- 
ste): «Trieste perde un signore 
dell'atletica, che è stato di gran- 
de esempio per tutti noi». — 
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CALCIO SERIE C 


La Triestina di Tesser 
cresce anche in difesa 
Poche le reti subite 

e cinque gare inviolate 


Dopo il primo mese di assestamento retroguardia dell'Unione 
difficile da perforare. Solo il Padova ha subito meno gol 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Ultima partita con la Pro Se- 
sto a parte - perché può an- 
che capitare una giornata 
storta in cui la palla non va 
dentro - l'attacco della Trie- 
stina è stato fin qui più che 
convincente. Giusto per ri- 
cordare, nelle tre partite pre- 
cedenti a quella di sabato, 
l'Unione era andata a segno 
ben8 volte. Mala buona noti- 
zia per Tesser è che la squa- 
dra alabardata ha fatto gran- 
di progressi anche nel setto- 
re difensivo, dove nelle pri- 
me giornata zoppicava anco- 
ra un po’. Basti pensare che 
delle 9 reti subite finora dal- 
la Triestina, ben 4 sono arri- 
vate nelle prime quattro gior- 
nate (nona caso quelle dove 
sono arrivate anche le due 
uniche sconfitte), mentre 
nelle successive nove partite 
Matosevic è stato battuto so- 
lo 5 volte. Un dato quindi in 
costante miglioramento che 
ha portato infatti la squadra 
alabardata a diventare la se- 
conda meno perforata del gi- 
rone dietro al solo Padova, 
che di reti al passivo finora 
ne ha solamente 7. Tra l’al- 
trova guardato anche il peso 
dei gol subìti, perché dei cin- 
que che l'Unione ha preso do- 
po il primo mese di campio- 
nato, ben quattro sono stati 
praticamente ininfluenti da- 


to che comunque in quelle 
occasioni la squadra di Tes- 
ser ha vinto. Altro dato im- 
portante quello dei clean 
sheet, che sono stati sola- 
mente due nelle prime otto 
giornate, mentre nelle ulti- 
me cinque partite per ben tre 
volte la porta alabardata è ri- 
mastaimbattuta. Quello con 
la Pro Sesto è tra l’altro il se- 
condo clean sheet consecuti- 
vo, mentre il terzo era stato 
ottenuto contro il Vicenza in 
inferiorità numerica. Insom- 


Nelle ultime partite 
si è vista una squadra 
più solida e compatta 
grazie alla mediana 


ma dopo un primo periodo 
diassestamento, condelle fi- 
siologiche sbavature dovute 
ai tanti giocatori nuovi da as- 
semblare, Tesser è riuscito a 
modellare una squadra che 
senza rinunciare alla sua vo- 
cazione offensiva, è diventa- 
ta anche difficile da perfora- 
re. Ovviamente non si tratta 
di una questione che coinvol- 
ge solo il reparto arretrato: 
certo, in difesa sono arrivati 
Struna, Pavlev, Anzolin, Mo- 
retti senza dimenticare Riz- 
zo, e l’amalgama con i vari 
Malomo, Germano e Ciofani 


ha comunque preso un po’ di 
tempo. Ma come notola fase 
difensiva coinvolge anche 
gli altri reparti e un’adegua- 
ta copertura della difesa di- 
pende molto anche dal cen- 
trocampo, dove a parte Cele- 
ghinc’è stata una vera rivolu- 
zione con gli arrivi di Cor- 
reia, Vallocchia e Pierobon 
senza dimenticare Fofana e 
altri ancora. Un assetto co- 
meil4-3-1-2 necessita di pre- 
cisi meccanismi di copertu- 
ra, tenendo conto che anche 
itre davanti devono fare il lo- 
ro lavoro per iniziare a osta- 
colare la manovra avversa- 
ria. E molti giocatori chiave 
sono arrivati solamente nel- 
le ultime ore di mercato, ec- 
co perché nel primo mese di 
campionato era assoluta- 
mente logico che non tutto 
funzionasse alla perfezione. 
Adesso la Triestina, pur con 
unatteggiamento sempre ag- 
gressivo e votato all’attacco, 
ha trovato la giusta solidità 
difensiva che è caratteristica 
necessaria per riuscire a re- 
stare al vertice. E se in due 
mesi e mezzo i progressi so- 
no stati evidenti, si può ipo- 
tizzare che i margini di mi- 
glioramento siano ancora pa- 
recchi. Lo sottolineano gli 
stessi giocatori. E, questo è il 
bello, il discorso vale per tut- 
tii reparti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lo sloveno Kiki Struna è uno dei punti di riferimento della difesa alabardata (Foto Grassi) 


CALCIO FEMMINILE 


Le alabardate giocano al top 
eriescono a rimontare la Spal 


Guido Roberti /TRIESTE 


Partita dalle mille emozioni 
trala Triestina ela Spalnella 
10ma di C. E terminata 2-2 
con l’Unione autrice di una 
delle migliori partite, se non 
lamigliore sul piano del gio- 
co. Non è la prima volta che 
la Triestina di Luca Della 
Mea raccoglie meno di quel 
che avrebbe meritato ed an- 
zi, come era accaduto a Pa- 
dova, si è vista costretta ad 
inseguire sul punteggio di 
1-2 fino al pareggio, utile ad 
evitare il sorpasso delle 
estensi. Mala più grande gio- 
iaperleragazze è stata senti- 
re la presenza della società 
con il presidente Ben Rosen- 


zweigeil Dg Alex Menta a se- 
guire la partita e complimen- 
tarsi alla fine con il gruppo 
squadra. E’ accaduto un po’ 
ditutto, a partire dalvantag- 
gio della Triestina al 19’ con 
la rete della bomber Zanetti, 
poi la risposta ed il sorpasso 
della Spal nella seconda me- 
tà di frazione, con il pareg- 
gio di Alfieri al 22’ ed il rad- 
doppio di Dal Brun al 447, 
una rete quest’ultima sul fi- 
nale di tempo che avrebbe 
potuto fare malissimo alle 
alabardate che hanno però 
nel dna il cuore e l’orgoglio. 
Nella ripresa un rigore falli- 
to da Zanetti e il pareggio 
della provvidenza di Torto- 
lo, al 69°. Il commento del 


tecnico: “Una grande parti- 
ta, la migliore della stagio- 
ne, faccio i complimenti alle 
ragazze, hanno giocato mol- 
to bene, peccato aver porta- 
to a casa solo un punto. Se- 
condo tempo straordinario, 
abbiamo messo alle strette 
alla Spal. Sul piano tecni- 
co-tattico, per il cuore e l’in- 
tensità straordinarie delle ra- 
gazze, sono molto fiducioso 
peril futuro”. Classifica: Me- 
rano 28; SudTirol 23; Vene- 
zia Fc 22; Trento 21; Riccio- 
ne 20; Venezia 18; Padova 
17; Villorba 15; Jesina 13; 
Chieti 12; Vicenza 10; Trie- 
stina 8; Spal 7; Treviso 6; L’A- 
quila 5; Perugia 0. 

Triestina-Spal 2-2 

(19° Zanetti, 22° Alfieri 
(S), 44’ Dal Brun (S); 69’ Tor- 
tolo). 

Triestina: Storchi, Castel- 
li, Sandrin, Virgili, Usenich, 
Alberti, Nuzzi, De Donatis 
(62’ Tortolo), Nemaz (76 
Gallo), Bortolin, Zanetti. 
All: Della Mea. 


SERIE A 


Tra il Napoli e Tudor il ‘’nodo' contratto 


NAPOLI 


«Uno può essere appannato e 
perdere in modo improprio e 
improbabile con l'Empoli». È 
la frase con cui ieri Aurelio De 
Laurentiis ha reso di fatto uffi- 
ciale l'addio a Rudi Garcia co- 
me allenatore del Napoli, do- 
poilko alMaradona controito- 
scani. Poche parole, ma lapida- 
rie, pronunciate durante un 
convegno aRoma, alla Sapien- 
za. L’addio sarà sancito nelle 
prossime ore, visto che da do- 
mani il Napoli tornerà ad alle- 
narsi a Castel Volturno. Garcia 
è a Nizza e sa che non prende- 
ràl’aereo per Napoli. 

De Laurentiis resterà nella 
Capitale a portare avanti le 
trattative per la successione, 
con molte voci che si rincorro- 
no e pochi fatti che emergono, 
anche se un candidato “princi- 
pe” c'è già da domenica sera. Il 


Aurelio De Laurentiis e Rudi Garcia 


patron azzurro, infatti, ha sen- 
tito Antonio Conte, per una 
propria coerenza, ma dall’ex 
allenatore del Tottenham ha 
avuto la risposta che sospetta- 


va: «Resto in anno sabbatico, 
la prossima panchina la voglio 
dal ritiro estivo». Dopo Conte 
è partito l'assalto algor Tudor, 
l’uomo che si è fatto un nome 


in Italia sulle panchine di Udi- 
nese (due salvezze prima di un 
esonero) e Verona (nono) e 
che ha avuto ottimi risultati a 
Marsiglia, terzo. Dall’estate è 
senza panchina e sarebbe nel- 
le corde di De Laurentiis, an- 
che se la sua idea base dal pun- 
to di vista tattico è il 3-4-2-1 
dell’Hellas o anche il 3-5-2 vi- 
sto a Udine, quindi con una di- 
fesa a 3 che rivoluzionerebbe 
davvero ildna del Napoli. 

De Laurentiis e Tudor si so- 
no visti a Roma e il tecnico ha 
avuto l’offerta di un contratto 
fino a giugno a due milioni di 
euro più un’opzione di rinno- 
vo per un’ulteriore stagione 
nelle mani del club. Nessuna 
fumata bianca, perché il tecni- 
co chiede un contratto fino a 
giugno 2025. Nel ventaglio di 
candidati c'è anche Lucien Fa- 
vre, svizzero ed ex Nizza e Bo- 
russia Dortmund. — 


NAZIONALE 


Spalletti congela Immobile: 
<Altre punte più in forma» 


FIRENZE 


Aspettando le sfide cruciali 


con Macedonia del Nord e 
Ucraina che valgono la quali- 
ficazione agli Europei, l’Ita- 


lia deve ripartire da dove ha 


lasciato, dalla partita con l’In- 
ghilterra di un mese fa. Per- 
ché, nonostante il ko per 3-1, 
quel match ha lasciato in Lu- 
ciano Spalletti buone sensa- 
zioni per non dire certezze. 
«Di solito le sconfitte tendia- 
mo a cancellarle, ma in quel- 
la partita ci sono state molte 
cose fatte bene e talvolta pu- 
re benissimo, che dobbiamo 


mantenere — ha detto il ctda 
Coverciano - AWembley non 


misonotrovatoinunbuioin- 


tenso, ho visto molti fasci di 


luce. Per questo ho detto che 
dopo quella partita nonsitor- 


na indietro. Ne ho parlato coi 


ragazzi, contano loro, la loro 


qualità. Se poi riusciamo a fa- 
resquadra meglio». 

Specie in vista degli ultimi 
impegni del 2023, da non fal- 
lire. «Paura? Ce l'abbiamo 
sempre a fianco. Ma è un sen- 
timento come gli altrie miha 
accompagnato in ogni tappa 
della carriera». Al netto delle 
defezioni — out in extremis 
Toloi, Meret, Calabria, Loca- 
telli ha lasciato già il ritiro, 
Cambiaso e Cristante sono 
acciaccati — e della possibili- 
tà di chiamare qualche sosti- 
tuto, Spalletti ha messo a di- 
sposizione dei giocatori una 
serie di clip percapire meglio 
errori e movimenti. Torna 
un campione d’Europa, Jorgi- 
nho, resta fuori ancora Im- 
mobile. «Mi è sembrato che 
gli altri attaccanti siano più 
in condizione», ha spiegato 
riferendosi a Scamacca, 
Keane Raspadori. — 
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ci Toi 


Fabio Capello ha appena colpito la palla che batte Shilton. Il portiere non aveva trattenuto untiro-cross di Giorgio Chinaglia dalla destra 


IL TABELLINO 


GOL DI CAPELLO 
A QUATTRO MINUTI 
DALLA FINE 


INGHILTERRA: Shilton, 
Medeley, Hughes, Bell, 
McFarland, Moore (cap.), 
Currie, Channon, 
Osgood, Clarke (74' Hec- 
tor), Peters. Commissario 
tecnico: A. Ramsey. 
ITALIA : Zoff, Spinosi, Fac- 
chetti (cap.), Benetti, Bel- 
lugi, Burgnich, Causio, Ca- 
pello, Chinaglia, Rivera, 
Riva. In panchina: Castel- 
lini, Sabadini, Zecchini, 
Furino, Re Cecconi, Bi- 
gon, Boninsegna, PuliciP. 
C.T.Valcareggi. 

RETE: Capello all’86°. 
ARBITRO: Marques Lobo 
(Portogallo). Marcatore: 
86' Capello. 

NOTE: Serata fredda con 
pioggia battente. Terreno 
in discrete condizioni. An- 
goli19-2 perl’Inghilterra. 
SPETTATORI: 100.000 
circa. 


Gli eroi del Triveneto e l'impresa di Wembley 
«Ci trattavano da camerieri, zittimmo tutti» 


Zoff, Burgnich, Causio e Capello in campo, il c.t. triestino Valcareggi in panchina, Sabadini e Bigon tra le riserve 


Dino: « Uscii di pugno 


e colpii forte. La palla 


arrivò a centrocampo. 


Gli inglesi fecero un 
lungo ohohohohoh 
di meraviglia» 


Furio Valcareggi, 
figlio di Ferruccio: 
<Al rientro le hostess 


ci offrirono spumante 


per festeggiare il 
trionfo degli azzurri» 


114 novembre 1973, la 
Principessa Anna sposò 
Mark Philips a Londra: una 
curiosa coincidenza 


GIANCARLO PADOVAN 


inquant’anni fa, allo stadio Wem- 
(’ bley di Londra, era una notte gri- 

giadi pioggia ghiaccia. Itelevisori 
dell’epoca mandavano riverberi cupi di 
una partita tempestosa con gli inglesi 
che sparavano palle verso la nostra ae- 
readove svettava Mauro Bellugi. Incam- 
po due friulani di nascita Dino Zoffe Tar- 
cisio Burgnich, uno acquisito più tardi 
(Franco Causio) e un bisiaco dalla zam- 
pata ferina (Fabio Capello). In panchina 
il c.t. triestino Ferruccio Valcareggi. Tra 
le riserve, il goriziano Giuseppe Sabadi- 
nieilpadovanoAlberto Bigon. 

Dino Zoff aveva 31 anni. «Considera- 
to che ho vinto un Mondiale a 40 e dopo 
ho giocato ancora, praticamente ero un 
bambino. Sì, in quella squadra c'erano 
tanti friulani. Altri tempi. Adesso sono 
venuti fuori un paio di portieri, ma per 
trent'anni abbiamo avuto una serie A 
senza unfriulano». 

Vincere a Wembley era un sogno. «Di 
più. Era impossibile, adesso è molto di- 
verso. Nonlosodire concertezza, ma pri- 
madinoi, aLondra, avevavinto forse so- 
lola grande Ungheria e qualche altra na- 
zionale». Gli inglesi attaccavano, l’Italia 
difendeva e ripartiva. Freddo e pioggia, 
tanta acqua. «Sigiocava coniprimi pallo- 
ni bianchi e, al contrario di adesso, si pa- 
rava coni guanti di stoffa. La pioggia era 
una componente che rendeva problema- 
tiche le parate». 

Immaginiamo che furono tante. «No, 
una partita normale. Avevamo difensori 
bravissimi. Oltre a Bellugi, c'erano Spi- 
nosi e Burgnich, uno che sulla marcatu- 
ra fissa era sempre all’avanguardia. E 
poic’eraFacchetti. Nonmiricordo unin- 
tervento in particolare, ma una cosa sì, 
distintamente. Anche oggi, a distanza di 
50 anni. Su uncross, uscii di pugno e col- 


pii la palla così forte da farla arrivare a 
metacampo. Il pubblico rimase stupefat- 
to: gli inglesi se ne uscirono con un lun- 
ghissimo ohohohohoh di meraviglia. Lo- 
rosonoancora così». 

Franco Causio aveva 24 anni, giocava 
ala destra. «Unruolo che mi aveva inven- 
tato Trapattoni. Nella Juventus, prima 
con Haller e poi con Damiani, facevo la 
mezzala. Trap mi mise sulla fascia e così 
arrivai in Nazionale conil buon Uccio». 

Wembley, davantia centomila spetta- 
tori.«Ma c'erano anche venti o trentami- 
la italiani. Camerieri ci chiamavano. Gli 
inglesi davano per scontata la vittoria, 
noieravamo andati finlassù per fare una 
partita seria, eravamo un gruppo coeso 
e una Nazionale per nulla difensivista. 
Basta leggere i nomi di centrocampisti e 
attaccanti». 


liano. «Ci sono entrato due volte. Prima 
ho celebrato i quarant'anni della Coppa 
del mondo, adesso i cinquant'anni del 
successo a Wembley». 

Furio Valcareggi, figlio del c.t. triesti- 
no, Ferruccio, aveva 27 anni. «Andai a 
Londra anch'io, il babbo mi portava 
ovunque. Alloggiavo a Park Lane, ricor- 
do che quel giornoci fulasfilata perilma- 
trimonio di Anna d’Inghilterra. Chi l’a- 
vrebbe mai potuto vedere se non ci fosse 
stata Inghilterra-Italia?». 

Chi c’era con lei? «In albergo trovai Ar- 
temio Franchi che mi adorava perché ero 
il capitano della sua Rondinella, la squa- 
dra di Firenze dove aveva cominciato da 
dirigente, facendo spesso il guardalinee. 
Nei campionati dilettantistici e giovanili 
è ancora così, ce n’è uno per squadra. Ci si 
tira sù ipantaloni, ti danno una bandieri- 


dell’Italia: bevemmo spumante italiano 
adalta quota. Una soddisfazione partico- 
lare anche perché, quella stessa matti- 
na, i tabloid inglesi erano usciti dicendo 
che l'Inghilterra aveva fatto felici dodici- 
mila camerieri italiani. Gli inglesi ci trat- 
tanosempre così: prima eravamo icame- 
rieri, ora siamo gli spaghettari, anche se 
magari li battiamo in casa, come è acca- 
duto alla finale dell'Europeo». 

Era un calcio d’altri tempi. «Davano al 
babbo del catenacciaro, eppure giocava 
con Causio, Rivera, Chinaglia e Riva. A 
Wembley fecero una grande partita Spi- 
nosi e Bellugi. Mio padre voleva bene a 
Mauro perché ere un po’ matto. Segnò 
Fabio che aveva ereditato il ruolo da Pic- 
chio De Sisti, un altro che era come un fi- 
glio peril babbo, uguale a Bertini. Gli in- 
glesi giocarono una partita presuntuo- 


PROTAGONISTI. Il c.t. della Nazionale di allora, Ferruccio Valcareggi, Franco Causio e Dino Zoff con Giacinto Facchetti 


Nel gol ci mise lo zampino. «Palla mia 
su Chinaglia. Chinaglia la butta dentro 
forte, Shiltonrespinge e Fabio, davanti a 
lui, la tocca. Non voleva entrare, scivolò 
piano piano e per fortuna finìinrete». 

Avevate sofferto. «Com'era giusto che 
fosse. Eravamo in casa loro ed erano for- 
tissimi. L'Italia non aveva mai vinto a 
Wembley». 

Gli inglesi le portano bene. «Decisa- 
mente. Cinquant'anni fali ho battuti, nel 
778 li abbiamo eliminati al Mondiale. È 
sempre una soddisfazione particolare». 

Cosìèentrato nella storia del calcio ita- 


naevia, lungo la linea, badando a segna- 
lare solo la palla che esce, il fuorigioco no, 
perquellosiarrangiava l'arbitro». 
Londra, a quei tempi, era un bel privi- 
legio per un giovane. «Non mi bastereb- 
berotrevite perridare a mio padre la me- 
tà di quel che mi ha donatolui. Comun- 
que era Franchi che gli diceva di farmi 
viaggiare dove andava la nazionale. Ri- 
cordochealrientro, dopolavittoria, sta- 
vamo sullo stesso aereo della British Air- 
ways. Lui era già il presidentissimo, una 
hostess lo riconobbe e chiese al coman- 
dante di stappare una bottiglia in onore 


sa, una serie di lanci lunghi sui quali i no- 
stri difensori respingevano conla sigaret- 
tainbocca. 

Il cross va fatto dal fondo, altrimenti 
diventano facili da controllare. Certo, 
Medeley, il loro numero 2, marcò Gigi a 
uomo per tutta la partita, senza mai at- 
taccrecome invece faceva di solito. Quel- 
la fu una chiave della vittoria. Riva si sa- 
crificò, ovviamente, come anche Gianni 
Rivera. Partita stupenda». 

Inghilterra-Italia 0-1, 50 anni fa. 


Quando centomila inglesi fecero ohoho- 
hohoh.— 
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Scelti per voi 


Circeo 

RAI 1,21.30 
E il 1975, Donatella Colasanti e Rosaria Lopez, 
due adolescenti piene di vita accettano di accom- 
pagnare a una festa al mare un gruppo di ragazzi 
della Roma bene conosciuti da poco. La gita si 
trasforma in un incubo. Con Greta Scarano. 


RAIL sf 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 TGlAttualità 

6.35 Tgunomattina Attualità 
8.00 TGlAttualità 

8.35 UnoMattina Attualità 
9.50 Storie italiane Attualità 

11.55 ÈSempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Lavolta buona Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily Soap 

TG] Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

Reazione a catena 

Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 

21.30 Circeo (1? Tv) Serie Tv 

23.30 PortaaPorta Attualità 
1.15. Viva Rai2! ..e un po' 

anche Rai 1 Spettacolo 

RaiNews24 Attualità 

Il Caffè Documentari 

Sottovoce Attualità 


13.30 
14.05 
16.00 


16.55 
17.05 


18.45 


2.10 
2.45 
3.30 


| 


15.45 
17.30 


Chuck Serie Tv 

Dc's Legendsof 

Tomorrow Serie Tv 

Personof Interest Serie 

Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Terminator2 -Il giorno 
del giudizio Film 
Fantascienza ('91) 

23.55 Scontrotratitani Film 
Azione (10) 

2.00 Pressing-Venti In Rete 

Calcio 


19.20 
20.15 


TV200028 10) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Come primamegliodi 
prima Film Comm. ('56) 
22.35 Retroscena Attualità 
23.20 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 


RAI 2 Raif) 


7.00 MattinShow- Aspettando 

Viva Rai2! Attualità 

Viva Rai2! Spettacolo 

..Evivail Video Box Spett. 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 

Tg2 Italia Europa 

Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Costume e Società 

Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Radio2 Happy Family 

Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

19.05 Castle Serie Tv 

19.50 Il MercanteinFiera Spett. 

20.30 Tg220.30 Attualità 

21.00 Novak Djokovic - 
Jannik Sinner Tennis 


23.10 BarStella Spettacolo 
0.50 Generazione ZAttualità 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 


10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 


18.15 


RAI 4 21 Rail! 


14.10 The Good Fight Serie Tv 

16.00 LOL:-)SerieTv 

16.15 Delittiin Paradiso 

Serie Tv 

N.C.1.S. Los Angeles 

Serie Tv 

19.05 Elementary Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 LeMans'66-La 
grande sfida Film 
Biografico (19) 

23.55 Wonderland Attualità 

0.35 NewJackCity Film 
Azione ('91) 


18.20 


[Le L' ei 
Djokovic - Sinner 
RAI 2, 21.00 

In diretta il match più 
atteso che deciderà le 
sorti del girone verde 
delle Nitto Atp Finals. 
L'azzurro Jannik Sin- 
ner, dopo la vittoria 
contro Stefanos Tsitsi- 
pas, affronta il campio- 
ne Novak Djokovic. 


RAI 3 o: | 


8.00 
9.45 
10.35 
12.00 
12.25 
12.45 
19.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.20 
15.25 
15.50 


Agora Attualità 
ReStart Attualità 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Il Palio d'Italia Lifestyle 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Nuovi Eroi Attualità 

Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

Un posto al sole (1° Tv) 
Soap 


21.20 Avanti Popolo Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


14.55 Lavalle dei re Film 
Avventura (54) 

16.55 Confine aNordFilm 
Drammatico ('15) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Undollaro d'onore Film 
Western ('59) 


23.50 Mezzodollaro d'argento 
Film Western (65) 
155 Lavalledeire Film 
Avventura ('54) 
3.20 CiaknewsAttualità 


16.20 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.40 


20.50 


LA7D x y/Blla5_»_s 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Padre Brown Serie Tv 


22.25 Padre Brown Serie Tv 
110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 


19.30 Zapping 

20.30 Igoràtutti in piazza 
20.55 Zona Cesarini 
20.58 Ascolta, si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 

17.00 Radio2 Happy Family 
18.00. Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 


22.00 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3Suite-Panorama 


20.00 Il Cartellone: Maggio 
Musicale Fiorentino 
Giacomo Puccini, 
"La bohème" 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 


21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


14.40 
16.40 


Everwood Serie Tv 
Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 

Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 Amici di Maria Spett. 
19.45 Uominie donne 
Spettacolo 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 

Brave and Beautiful 
Serie Tv 


18.50 


21.10 


2.00 
3.30 


SKY-PREMIUM 
SKY CINEMA 
17.10 Dakota Film Sky Cinema 
Family 
Moschettieri del re - La 
penultima missione Film 
Sky Cinema Collection 
Call Jane Film Sky 
Cinema Due 
The Nest:(1l nido) Film 
Sky Cinema Suspense 
The karate Kid - Per 
vincere domani Film Sky 
Cinema Family 
Top Gun: Maverick Film 
Sky Cinema Uno 
Tutti per 1-1 pertutti 
Film Sky Cinema 
Collection 
Casablanca Film Sky 
Cinema Romance 
Infinite Storm Film Sky 
Cinema Drama 


17.15 


17.20 


17.20 


18.50 


19.00 


19.10 


19.10 


19.15 


Avanti Popolo 

RAI 3, 21.20 

L'attualità, la quo- 
tidianità, con i suoi 
temi e problemi da 
affrontare ogni giorno 
discussi in studio dal 
popolo: tutto questo è 
al centro del talk show 
condotto da Nunzia 
De Girolamo. 


RETE 4 4 


6.45 Staseraltalia Attualità 

7.40 CHIPSSerie Tv 

8.45 Supercar Serie Tv 

9.55 A-TeamSerie Tv 

10.55 Hazzard Serie Tv 

11.50 Grande Fratello 

Spettacolo 

Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 

Lasignora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Diario Del Giorno Att. 

Una Pistola Per Un Vile 

Film Western ('56) 

Grande Fratello 

Spettacolo 

Tg4 Telegiornale Att. 

Tg4 L'Ultima Ora Att. 

Tempesta d'amore 

(1° Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Esempre Cartabianca 
Attualità 


0.50 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 


11.55 
12.25 
13.00 


14.00 


15.30 
16.50 


18.55 
19.00 


19.45 
19.50 


È sempre Cartabianca 
RETE 4, 21.25 
Appuntamento 
Bianca Berlinguer e 
il suo programma, per 
raccontare l'attualità, 
la politica e i fatti più 


con 


importanti del mo- 
mento. Al suo fianco 
Mauro Corona e nu- 
merosi ospiti. 


CANALE 5 25 


7.99 
8.00 
8.45 


Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) 
Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque Att. 
Caduta libera Spettacolo 
Tgò Prima Pagina Att. 
Tgo Attualità 

Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Amore+va Spettacolo 


24.00 X-Style Attualità 
0.45. Tg5Notte Attualità 


10.55 
10.57 


11.00 
13.00 
13.40 


139.45 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 


16.59 
18.45 
19.59 
20.00 
20.40 


RAI 5 23 Rai[-2B8 RAIMOVIE 24 Rai 


15.50 CharlovELeFiglie 
Spettacolo 

Concerto Galà Perl 
Nuovo Anno Spettacolo 
TGR Bellitalia Lifestyle 
Achille Castiglioni - 
Tutto con un Niente Doc. 
Under Italy Documentari 
In questo mondo 
libero... Film 
Drammatico ('07) 

The Doors: When 

You're Strange Film 
Documentario ('10) 


11.50 Ricette d'Italia - Piatti in 
tavola (1° Tv) Lifestyle 
Casa a prima vista Spett. 
Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Casa a prima vista Spett. 
Casa a prima vista 

(1° Tv) Spettacolo 


21.30 Primo appuntamento 
(1° Tv) Spettacolo 

23.05 Primo appuntamento 
Spettacolo 


17.20 


18.50 
19.25 


20.20 
21.15 


22.50 


12.50 
14.50 


16.50 


19.25 
20.30 


19.15 


Hates - House at the End 
ofthe Street Film Sky 
Cinema Suspense 
Tremors Film Sky 
Cinema Action 
Sposami, stupido! Film 
Sky Cinema Comedy 

| miserabili Film Sky 
Cinema Due 

Outcast - L'ultimo 
templare Film Sky 
Cinema Action 

Quando Film Sky 
Cinema Comedy 

Un mondo perfetto Film 
Sky Cinema Drama 
Pan - Viaggio sull'isola 
che non c'è Film Sky 
Cinema Family 
Lasciarsi un giorno a 
Roma Film Sky Cinema 
Romance 


19.20 
19.20 
19.25 


21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


12.35 Aspirante vedovo Film 
Commedia (113) 

14.05 ChatoFilmWestem(72) 

15.50. Ercole controifiglidel sole 
Film Avventura (64) 

17.20 ..epoilochiamarono 
Il Magnifico Film 
Western('72) 

19.35 La coppia dei campioni 
Film Commedia (116) 


21.10 Blade Runner 2049 
Film Fantascienza (17) 


23.59 Don'tSayaWordFilm 
Thriller ('01) 


GIALLO 38 ( Giallo 


13.50 Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Vera Serie Tv 


Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
Disappeared Doc. 
L'investigatore Wolfe 
Serie Tv 


16.10 
19.10 


21.10 
23.10 


1.10 


3.30 
9.30 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRE.V.G. 

14.20 INVIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.25 ORAMUSICA 

14.40 EST-OVEST 

15.00 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

15.50 VEDUTE ISTRIANE. 
FULVIA ZUDIC 

16.15 PETRARCA 

16.45 LA MACROREGIONE 
ADRIATICO-IONICA 

16.55 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 

LOVENA 


S 
18.35 VREME 
18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI | edizione 
19.25 TG SPORT 
19.30 TUTTOGGI SCUOLA 
20.15 IL GIARDINO DEI SOGNI 
21.00 TUTTOGGI Il edizione 
21.15 LA BIBLIOTECA DELLA 
FAMIGLIA GRISONI 
22.10 ORAMUSICA DISCO 
22.15 ISTRIA E...DINTORNI 
22.55 ARTEVISIONE MAGAZINE 
23.35 TG EVENTS.IT 


Amore + Iva 

CANALE 5, 21.20 

Dopo aver registrato il 
tutto esaurito nei teatri, 
lo spettacolo di Chec- 
co Zalone sbarca in 
Tv. Comicità e diverti- 
mento in compagnia di 
grandi ospiti del mon- 
do dello spettacolo, del- 
la musica e dello sport. 


ITALIA 1 * 


7.35 LovelySara Cartoni 
8.05 Annadaicapelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
CSI Serie Tv 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 ShooterFilmAzione('07) 

23.55 Amici PerLa Morte Film 
Azione ('02) 

2.00 AP. BioSerie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Roi 


14.50 Hosposato uno sbirro 
Fiction 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

17.35 DonMatteo Fiction 
19.25 Nero ametà Fiction 


21.20 Natale alle Hawaii Film 
Commedia ('19) 


22.50 Pagine d'amore a Natale 

Film Commedia (118) 
0.25 Storieitaliane Lifestyle 
2.30 Piloti Serie Tv 


TOPCRIME 39 "> 


14.00 Major Crimes Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 
17.35 Detective Monk Serie Tv 
19.20 Major Crimes Serie Tv 
21.10 Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 

Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 

CSI Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


8.30 
10.25 
12.15 


12.25 
13.00 
13.20 
14.05 


15.39 
17.25 
18.15 


18.20 
18.30 
19.00 


15.50 
15.59 


22.05 


23.00 
0.45 
2.35 


4.20 


TELEQUATTRO 
06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

10.40 TG MONTECITORIO 

12.15 TG MONTECITORIO 

12.20 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

12.35 IL MEDICO INFORMA 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 

13.50 ILCAFFE' DELLO SPORT -R 

15.10 MISIOT 

17.30 ILNOTIZIARIO - MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.00 LE INTERVISTE DEL TG 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO - R 

21.05 BASKET A2 - 096 
PALLACANESTRO 
TRIESTE vs GESTECO 
CIVIDALE dd 12/11/2023 


differita 
23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.30 TG POST SERA-R 


(«=») 


Tvzap &@ 


MONMNUcasa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


BIANCHERIA DI 
QUALITÀ 


PIGIAMI - CAMICIE DA NOTTE 


VESTAGLIE - 


ACCAPPATOI 


COPRIPIUMINI - LENZUOLA 
BIANCHERIA - PIUMINI 


Via Mazzini 27/A - 


[YAN -/i 


6.00 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news 

Attualità 

Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Di Martedì Attualità 


Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling Spett. 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia 
Spettacolo 

The punisher Film 
Azione ('04) 

Jezabel Film 
Drammatico ('22) 


14.55 Missionerestauro (1°Tv) 
Documentari 
Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
I pionieri dell'oro 
Documentari 
Vado a vivere nel bosco 
Spettacolo 
21.25 Ilboss del paranormal 
(12 Tv) Spettacolo 
22.20 Ilbossdelparanormal 
Spettacolo 
23.15 WWE Smackdown 
(1 Tv) Wrestling 


7.00 


7.40 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
2.25 
4.25 


"| 


CIELO 26’eì/-) 


16.15 
17.15 
18.15 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.30 


15.50 
17.40 
19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k- indiretta la 
Cantada di Monfalcone 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

21.00 Enjoy Television - Le 
feste da tutto il mondo 

23.03 WE CAN DANCE - Con 
Dino e Stefano Piacenti 

23.35 Vivi la notte con S+ edi 
djs di Ibiza 


Trieste 040 638280 


15.30 Unprogettosotto l'albero 
(12Tv)FilmTv('22) 

17.15 AmoreaBeaconHills 
Film Drammatico ('21) 

19.00 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

20.15 100%\ltalia (1° Tv) 
Spettacolo 

21.30 2012 FilmAzione ('09) 


0.15. Star Wars: Una 
nuova speranza Film 
Fantascienza ('77) 


NOVE NOVE 


17.15 OmbreemisteriLif. 

19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Staisul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Laduraverità Film 
Commedia ('09) 


23.10 Little Big Italy Lifestyle 
0.45 Airport Security: Europa 
Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00. La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Vi presento i nostri Film 
Commedia ('10) 


Piccola peste Film 
Commedia ('90) 

La signora del West 
Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
LE OO ar 
urlan", alle 14.20 "Nine & Dighe: 
Agnis in burascje"'. Alle 21.40, 
"José Bragato, un tanguero fur- 
lan", diA. Pillosio 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 
1.05 


2.59 
4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.19 Radar: 
Il progressivo innalzamento del 
livello del mare. Cronistoria di una 
a assai diffusa: il diabete. 

I libro"Pensiamo verde" di A. 
Corrado; 12.30 Gr FVG; 13.29 
Casa Friuli: incontri, cultura, am- 
biente, societa; 15.00 Gr FVG; 
15.15 Trasmissioni in lingua friula- 
na; 18.30 Gr FVG 
Peg li italiani in 
Istria. 15.45 Gr FVG; 16.00 Scon- 
finamenti: L'ultimo numero de 
"L'Arena di Pola". Sedici tombe 
storiche salvate dall'oblio a Pola. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57.30 Apertura; 6.59.50 Se- 
nale orario e saluto dal vivo; 

.00 GR Mattino; 7.20 Calenda- 
rietto; 7.30 Fiaba del mattino; 
Buongiorno; 8.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10.00 Notiziario; 10.10 
Eureka; 11.00 STUDIO D; 
12.59.50 Segnale orario; 13.00 
GR; Musica a richiesta; 14.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 L'angolino dei ragazzi; 
15.00 #Bumerang; 17.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10 
Rubrica linguistica; 17.30 Libro 
e Peter Zobec: VITA DI MARI- 
JA NABLOCKA — 7. pt; 18.00 Incon- 
tri; 18.59.50 Segnale orario; 
19.00 GR della sera; Musica legge- 
ra slovena; 19.35 Chiusura. 


MARTEDÌ 14 NOVEMBRE 2023 
DPICCOLO 


ILTEMPO 39 


_ 0 00 0 _— 
ioggia pioggia ioggia 
debo! moderata abbondante 


0 GL 
pioggia 


pioggia neve 
Intensa molto intensa temporale debole 


@ GA 


sereno 


vento IR 


loco nevi neve 7 Il vento 
nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 


OGGI IN ITALIA 


OGGIINFVG 


DOMANI IN ITALIA 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


OGGI 
Nord: nebbie il mattino in pianu- 
ra, nubi e piogge sulle Alpi, dalla 
sera su Lombardia e Triveneto. 
Centro: cielo nuvoloso su DRD 
tirreniche e Umbria, con qualche 
pioggia serale. 

ud: nubi su Calabria tirrenica e 
Campania, con qualche pioviggi- 
nela sera; più sole altrove. 
DOMANI 
Nord: piovaschi fino al mattino 
sulla Romagna, seguìti da schiari- 
te per il resto della giornata. 
Centro: variabilità il mattino su 
Marche e zone interne con qual- 
che breve piovasco, poi sole. 
Sud: nuvolosità irregolare con 
qualche isolata pone tra Campa- 
nia, Alta Calabria, Lucania e Pu- 
glia. Più sole sulle Isole maggiori. 


Cielo variabile a ovest e sui monti, nuvolo- 
soo forse anche coperto sulle zone orien- 
tali, dove non è esclusa qualche pioviggi- 
ne. Possibili locali nebbie notturne in 
pianura e nelle valli. Intarda serata e 
nella notte probabili deboli piogge spar- 


IO Vai SA La > se. 


‘alermo 


‘anzaro 
Palermo p 
Ca oi ggio Calabria 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Un ruolo del baseball - 10 Pizza con aglio e 
origano - 11 Brani senza consonanti - 12 La piazza della polis - 
13 Una fase del sonno (sigla) - 14 Allegre, soddisfatte - 15 Arrossi- 
sce facilmente - 17 La Seidel narratrice - 18 Tormentoso a sopportar- 
si - 19 Se è deciso è secco - 20 Lo presiede un vescovo - 22 Appas- 
sionati cultori - 23 Iniziali della Leigh - 24 Umorismo pungente - 25 
Gilberto, musicista brasiliano - 26 Coppie di tamburi dei complessi 
afro-cubani - 27 Ne basta una per due piccioni! - 28 Precede l’al- 
tro - 29 L’... ego che sostituisce il principale - 30 Di certo sono le 
prime - 31 Svolge molte mansioni - 33 Entrare con impeto, invadere. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 4/7 
massima : 19/15 
media a 1000m 5 
media a 2000 m 6 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Celebre brano di John Lennon - 2 Nel 1998 ospitò le 
Ciel sn ini Olimpiadi invernali - 3 Omero ne cantò l'assedio - 4 L'Irlanda indipen- 
Telo Sereno o poco Nuvoloso, IN pianu- dente - 5 La sigla dell'acido ribonucleico - 6 Contengono birra - 7 Co- 
ra temperature diurne molto miti perla nosciutissima - 8 Chiudono la divisa - 9 Fanghiglia - 11 Cantava gesta 
stagione. di eroi - 13 Cibo in chicchi - 15 Lo sport di 

Sa) g Sinner - 16 Tradiscono il maleducato - 18 Un [As ts as 
; ; locale con musica - 20 Inquina l'aria delle città [E{311 Dal aioinia 

Tendenza. Giovedì cielo poco nuvoloso; - 21 Si lancia nel pericolo - 22 Vi sciacquò i {}THsmiv wo 
venerdì cielo nuvoloso, ma la previsio- panni Dante - 23 Un uomo di mondo - 24 Par- ["alatt {val vis 
neè incerta. Sabato bel tempo. ticella elettrizzata - 25 Micie - 26 Lo copre una |p(c}s{o[w{+.stliv[wn 
toppa - 27 Insuccesso di uno spettacolo - 29 |o{e[tlul1[smla [vio 
La sigla per i Bancomat inglesi - 31 Ai lati del [3 Noel 
flipper - 32 Sta per presso sulla busta. “Jas /s[vJafeaifn]i 


ARIETE 
Po 


21/3 - 20/4 


Glistri vi daranno la spinta positiva per un af- 
fare. Sarete capaci di condurre a buon fine 
una trattativa di lavoro. In amore chiarimenti 
che gioveranno al rapporto.Un invito. 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 
Non discostatevi dai programmi stabiliti per 
la giornata. i problemi di lavoro da trattare og- 
gi non accettano improvvisazioni che potreb- 
bero rappresentare un serio pericolo. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 
Tenete sotto controllo l'ottimismo e l'espansi- 
Vita. Un'eccessiva esuberanza negli affetti e 
nel lavoro potrebbe essere fraintesa e conside- 
rata superficialità. Cercate il giusto equilibrio. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima © 4/7 :10/2 21/4-20/5 O 2478-2278 TM 2202-2011 8 
massima : 16/18 + 14/16 Sarete all'attenzione del vostro ambiente di la- Avete delle ottime possibilità di successo. Un aiuto inatteso, un rinnovamento delle ami- 


cizie o una nuova attività metteranno a vostra 
disposizione la tanto attesa opportunità di 
cambiamento. Desiderio di indipendenza. 


voro; superate con disinvoltura le eventuali 
seccature. Potete contare sull'amicizia di una 
persona importante. Un invito per la sera. 


media a 1000m 8 
media a 2000 m 0 


Non rimanete nell'ombra, azzardate qual- 
che passo: non ve ne pentirete. Programma 
diverso per la serata. Buon umore. 


-__/—# —_| acuradi [re fee] 

TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFig-Osmer IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO >, 
CITTÀ MIN! MAX !UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO | GRADI | ALTEZZAONDA IA RI 21/5-21/8 II 23/9-22/10 a 21/1-19/2 MN 
Trieste :10,5 1141 1 78% > 22km/h Trieste i calmo > Uè 0,06m Posta dd 
Monfalcone ‘50 ‘150: 88% ! I7km/h Monfalcone: calmo »* 152» 0,06m o DL Tenete presente che ancora per qualche gior- Con l'aiuto degli astri metterete in atto una Il vostro dinamismo sarà arricchito da corag- 

LU Lili di Ù g N Fat È È sa A ‘ 
Gorizia 114 ‘119 ' 95% ‘ 10km/h Grado 1 calmo : 178. 0,07m Bolzano 7 9 no gli astri vi proteggono. Avviate in fretta un strategia vincente al lavoro. In serata cercate gio e pazienza. E un momento favorevole per 
Udine 26 131! 88% ! 20km/h Lignano ! calmo : 167! 0,06m Cagliari 17 29 = Vostroprogramma, poiché tuttoinseguito di- di riconquistare il cuore di una persona che vi superare, grazie ai rapporti che riuscirete ad 
Grado 198 1140 ! 90% ! I7km/h -—@ ! ! Firenze 1515 ventera più difficile. Coltivate un'amicizia. interessa. Maggiore fiducia in sé stessi. instaurare, problemi che da tempo vi tediano. 
Cervignano ‘30 ‘138 93% © 18km/h EUROPA | desa__D lb 
Pordenone ‘30 ‘135 ! 86% : I5km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN MAX glio —g ig CANCRO “ta SCORPIONE PESCI 
Tonio 15:99 (BRR MR pere "820 Tres Pag ny Nadi_ 6 0 22/6-22/7 Q  23/10-22/11 mn 20/2 -20/3 A; 

HI ! ! ' CVA] inevra ‘arigi ca et Msi . pat î iicnini . 
Lignano 187 (136 : 89 s 118 ne i elgrado 7 15 Lisbona 16 23 Praga 4 39 ETA li S Dovreste sentirvi più disponibili e riuscire a Non lasciatevi andare a dubbi. Data l'odierna Sarete attratti dall'originalità e dal deside- 
Gemona 46 131 i 80% 31km/! Berlino 4 I Londra 9 15 Varsavia 5 8 nani far approvare alcune vostre idee. Siete in un posizione astrale avete spesso la sensazione rio di dare più spessore alla vostra vita. Con 
Tolmezzo 25 34 i 90% 12 km/h Bruxeles 7 15 Lubiana 3 » Vienna 6 13° Torino 6 li Momentodi cambiamenti, dovete accettare di essere poco amati. Però non vi dovrebbe entusiasmo avvierete nuovi rapporti e vi de- 
FornidiSopra ‘-12 * 81: 76% : 12km/h Budapest __6 10 Madid 13 19 Zagabia 7 18 Venezia 8 ll alcuneproposte.Nonrinunciateall'amore mancare l'ottimismo. Idee chiare. dicherete ad iniziative di tipo umanitario. 


VEGLÀ 


VECTA TI RISCALDA CON LE SUE [bl:\17:|| "sani 


040 633.006 
MANN WWW.VECTASRL.IT 


ì RIELLO viea 


Redazione La tiratura del 13 novem- | Abbonamenti Iltitolare deltrattamento dei dati per- | NordEst Multimedia SpA 
34121 Trieste, via Mazzini 14 bre è stata di 12.468 copie. c/cpostale 22810303-ITALIA: conpreselezioneeconse- | sonaliutilizzati nell'esercizio dell'at- | Via Alfieri,1 
fondatonel1881 Telefono 040/3733.111 x Certificato ADS n.9167 gna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri settimanali) annuo | tività giornalistica è l'editore Nord | 31015 Conegliano (TV) 
Hill Internet: http://www.ilpiccolo.it del 08.03.2023 € 350, sei mesi € 189, tremesi € 100; (sei numerisettima- | EstMultimedias.p.a. Presidente 
Direttore responsabile: Pubblicità Codice ISSN online TS nali) annuo € 305, sei mesi € 165, tre mesi € 88; (cinque Per esercitare i diritti sui propri dati Enrico Marchi 


Luca Ubaldeschi 


Vice direttori: Fabrizio Brancoli, 
Paolo Cagnan, Paolo Mosanghini, 
Giancarlo Padovan, Luca Piana; 


2499-1619 Lou) settimanali) annuo € 255, sei mesi € 137, tre mesi 


Codice ISSN online GO Estero: tariffa uguale a ITALIA più spese recapito - Arretrati 
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SA Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale 
, - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, 
RIEO PEFC comma, DCB Trieste. 

PEFC/18-32-111 


Prezzi: Italia € 1,50, Slovenia € 1,50, CroaziaKN11,30/€ 1,50. 


personali di cui agli arti. 15 e seguen- 
ti del Regolamento UE n. 2016/679 
("GDPR"") ci si può rivolgere a: Nord 
Est Multimedia s.p.a., via Vittorio AI- 
fieri l- Conegliano TV; o all'indirizzo 
email: dpo@grupponem.it 

Il Piccolo Tribunale di Trieste n. 1 del 
18.10.1948 


A.Manzoni&C. S.p.A. 
34121 Trieste, via Mazzini 12 
tel. 040/6728311, fax040/366046 


Stampa 

Centro Servizi Editoriali S.r.l. 
Via del Lavoro, 18 

Grisignano di Zocco - Vicenza 


Amministratore Delegato 
Giuseppe Cerbone 
Direttore Editoriale 


Ufficio centrale: Alessio Radossi, Paolo Possamai 


Maddalena Rebecca, Maurizio Cattaruzza; 


Cronacadi Trieste: Matteo Unterweger; 
Cronacadi Gorizia e Monfalcone: Pietro Comelli. 


Partita Iva e Codice fiscale a iscrizione registro 
imprese n. 05412000266 
REATV-441767 


dalle 11.00 alle 19.00 
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LA TUA GIFT CARD 
DA 50€ 


Massimo 1 Card a persona. 
Promozione riservata 

ai clienti privati e maggiorenni. 
No aziende. 


Valida 12 mesi dall'acquisto 
in tutti i nostri punti vendita dotati di POS 


www.torrideuropa.com 


re — 
BIGLIETTERIA TEATRO ROSSETTI ||Rossetti fi 
Vendita biglietti e abbonamenti TEATRO STABILE DEI. FRIULI VENEZIA GIULIA J 
e FAX E FOTOCOPIE e BANCOMAT e INPOST LOCKER 9 y di ANNI 
© VENDITA BIGLIETTI  » PARCHEGGI ROSA e RICARICA AUTO ELETTRICHE y A y, 0 0 3 
E ABBONAMENTI BUS «è FOTOTESSERE © DEFIBRILLATORE 147 lam © ) 
sh | nil I 


e PARK PER PRIVATI » AMAZON LOCKER © AREA BIMBI re o A a 202 


AREA ALLATTAMENTO 


© , tranquillo e riservato dove puoi: . [a] sE[2] Inquadra il Qr Code 
e ALLATTARE SCALDARE IL BIBERON © CAMBIARE IL BAMBINO i www.facebook.com/torrideuropa cf) GRATUITA AL 3° LIVELLO hi DE con il tuo smartphone 


age ernia meta ana x. © SCOpri 
Per l'accesso gratuito richiedere le chiavi al Punto Informazioni al 3° livello Fas #1 le Torri d'Europa 


Galleria commerciale: Lun-Sab 9.00-20.00 - Dom 10.00-20.00 - Ipermercato: Lun-Sab 9.00-20.30 - Dom 10.00-20.30 - Trieste, via Svevo e via D’Alviano - infoline 040 637448 


DI E GIUNTI» jpercooo WEE0Zza [OVS | 3 EDVZNONN PITTARELLO FA 


©) 
S 
(°2) 
= 
LU 
(0 
(©) 
LU 
—l 
o 
DC 
(nni 
e 
LU 
(©) 
= 
=s 
> 
(>) 
SS 
<= 
LU 
= 
DD 
(©) 
(©) 
A 
<= 
DI 
<= 
(>) 
(©) 
(©) 
—l 
I 
LU 
= 
I 
o 

(a 
nl 
TC 
z 
2 
N 
T 
= 
(a 
(©) 
LL 
= 
x 
(©) 
(am) 
nl 
TC 
v 
< 
[i 
<= 
LU 
(de) 
LU 
(n 
o 
* 


